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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  23 dicembre 2013 , n.  145 .

      Interventi urgenti di avvio del piano “Destinazione Ita-
lia”, per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per 
la riduzione dei premi RC-auto, per l’internazionalizzazio-
ne, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché mi-
sure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema-

nare misure per l’avvio del piano «Destinazione Italia», 
per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per 
la riduzione dei premi rc-auto, per l’internazionalizzazio-
ne, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché 
misure per la realizzazione di opere pubbliche, quali fat-
tori essenziali di progresso e opportunità di arricchimento 
economico, culturale e civile e, nel contempo, di rilancio 
della competitività delle imprese; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 13 dicembre 2013; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Vicepresidente del Consiglio dei ministri, del Mi-
nistro dello sviluppo economico, del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti e del Ministro degli affari esteri, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  E M A N A    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni per la riduzione dei costi gravanti sulle 

tariffe elettriche, per gli indirizzi strategici dell’energia 
geotermica, in materia di certifi cazione energetica 
degli edifi ci e di condominio, e per lo sviluppo di 
tecnologie di maggior tutela ambientale    

     1. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas aggiorna 
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto i criteri per la determinazione dei prezzi di ri-
ferimento per le forniture destinate ai clienti fi nali non 
riforniti sul mercato libero, tenendo conto delle mutazio-
ni intervenute nell’effettivo andamento orario dei prezzi 
dell’energia elettrica sul mercato. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2014, i prezzi minimi ga-
rantiti, defi niti dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
ai fi ni dell’applicazione dell’articolo 13, commi 3 e 4, del 
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, e dell’ar-
ticolo 1, comma 41, della legge 23 agosto 2004, n. 239, 
sono pari, per ciascun impianto, al prezzo zonale orario 
nel caso in cui l’energia ritirata sia prodotta da impianti 
che accedono a incentivazioni a carico delle tariffe elettri-
che sull’energia prodotta. 

  3. Al fi ne di contenere l’onere annuo sui prezzi e sulle 
tariffe elettriche degli incentivi alle energie rinnovabi-
li e massimizzare l’apporto produttivo nel medio-lungo 

termine dagli esistenti impianti, i produttori di energia 
elettrica da fonti rinnovabili titolari di impianti che be-
nefi ciano di incentivi sotto la forma di certifi cati verdi, 
tariffe omnicomprensive ovvero tariffe premio possono, 
per i medesimi impianti, in misura alternativa:  

   a)   continuare a godere del regime incentivante spet-
tante per il periodo di diritto residuo. In tal caso, per un 
periodo di dieci anni decorrenti dal termine del periodo di 
diritto al regime incentivante, interventi di qualunque tipo 
realizzati sullo stesso sito non hanno diritto di accesso 
ad ulteriori strumenti incentivanti, incluso ritiro dedica-
to e scambio sul posto, a carico dei prezzi o delle tariffe 
dell’energia elettrica; 

   b)    optare per una rimodulazione dell’incentivo spet-
tante, volta a valorizzare l’intera vita utile dell’impianto. 
In tal caso, a decorrere dal primo giorno del mese succes-
sivo al termine di cui al comma 5, il produttore accede a 
un incentivo ridotto di una percentuale specifi ca per cia-
scuna tipologia di impianto, defi nita con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
con parere dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, 
entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, 
da applicarsi per un periodo rinnovato di incentivazione 
pari al periodo residuo dell’incentivazione spettante alla 
medesima data incrementato di 7 anni. La specifi ca per-
centuale di riduzione è applicata:  

 1) per gli impianti a certifi cati verdi, al coeffi cien-
te moltiplicativo di cui alla tabella 2 allegata alla legge 
24 dicembre 2007, n. 244; 

 2) per gli impianti a tariffa onnicomprensiva, al 
valore della tariffa spettante al netto del prezzo di cessio-
ne dell’energia elettrica defi nito dall’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas in attuazione dell’articolo 13, com-
ma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, 
registrato nell’anno precedente; 

 3) per gli impianti a tariffa premio, alla medesima 
tariffa premio. 

 4. La riduzione di cui al comma 3, lettera   b)  , viene 
differenziata in ragione del residuo periodo di incentiva-
zione, del tipo di fonte rinnovabile e dell’istituto incen-
tivante, ed è determinata tenendo conto dei costi indotti 
dall’operazione di rimodulazione degli incentivi, incluso 
un premio adeguatamente maggiorato per gli impianti 
per i quali non sono previsti, per il periodo successivo a 
quello di diritto al regime incentivante, incentivi diversi 
dallo scambio sul posto e dal ritiro dedicato per interventi 
realizzati sullo stesso sito. 

 5. L’opzione di cui al comma 3, lettera   b)  , deve esse-
re esercitata entro 90 giorni dalla data di entrata in vigo-
re del decreto di cui al medesimo comma 3, lettera   b)  , 
mediante richiesta al Gestore dei servizi energetici (Gse) 
resa con modalità defi nite dallo stesso Gse entro 15 giorni 
dalla medesima data. 
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  6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 non si 
applicano:  

   a)   agli impianti incentivati ai sensi del provvedi-
mento del Comitato interministeriale dei prezzi n. 6 del 
29 aprile 1992; 

   b)   agli impianti incentivati ai sensi del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 6 luglio 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 159 
del 10 luglio 2012, supplemento ordinario n. 143, fatta 
eccezione per quelli ricadenti nel regime transitorio di cui 
all’articolo 30 dello stesso decreto. 

 7. All’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192, i commi 3 e 3  -bis    sono sostituiti dal seguente:  

 «3. Nei contratti di compravendita immobiliare, negli 
atti di trasferimento di immobili a titolo oneroso e nei 
nuovi contratti di locazione di edifi ci o di singole unità 
immobiliari soggetti a registrazione è inserita apposita 
clausola con la quale l’acquirente o il conduttore dichia-
rano di aver ricevuto le informazioni e la documentazio-
ne, comprensiva dell’attestato, in ordine alla attestazione 
della prestazione energetica degli edifi ci; copia dell’atte-
stato di prestazione energetica deve essere altresì allegata 
al contratto, tranne che nei casi di locazione di singole 
unità immobiliari. In caso di omessa dichiarazione o alle-
gazione, se dovuta, le parti sono soggette al pagamento, 
in solido e in parti uguali, della sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 3.000 a euro 18.000; la sanzione è da 
euro 1.000 a euro 4.000 per i contratti di locazione di sin-
gole unità immobiliari e, se la durata della locazione non 
eccede i tre anni, essa è ridotta alla metà. L’accertamento 
e la contestazione della violazione sono svolti dalla Guar-
dia di Finanza o, all’atto della registrazione di uno dei 
contratti previsti dal presente comma, dall’Agenzia delle 
Entrate, ai fi ni dell’ulteriore corso del procedimento san-
zionatorio ai sensi dell’articolo 17 della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689.». 

 8. Su richiesta di almeno una delle parti o di un suo 
avente causa, la stessa sanzione amministrativa di cui al 
comma 3 dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 192 del 
2005 si applica altresì ai richiedenti, in luogo di quella 
della nullità del contratto anteriormente prevista, per le 
violazioni del previgente comma 3  -bis   dello stesso arti-
colo 6 commesse anteriormente all’entrata in vigore del 
presente decreto, purché la nullità del contratto non sia 
già stata dichiarata con sentenza passata in giudicato. 

  9. La riforma della disciplina del condominio negli edi-
fi ci, di cui alla legge 11 dicembre 2012, n. 220, è così 
integrata:  

   a)   con Regolamento del Ministro della giustizia, 
emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono determinati i requisiti ne-
cessari per esercitare l’attività di formazione degli ammi-
nistratori di condominio nonché i criteri, i contenuti e le 
modalità di svolgimento dei corsi della formazione inizia-
le e periodica prevista dall’articolo 71  -bis  , primo comma, 
lettera   g)  , delle disposizioni per l’attuazione del Codice 
civile, per come modifi cato dalla legge 11 dicembre 2012, 
n. 220; 

   b)   all’articolo 1120, secondo comma, n. 2, del Co-
dice civile, per come modifi cato dalla legge 11 dicembre 
2012, n. 220, le parole «, per il contenimento del consumo 
energetico degli edifi ci» sono soppresse; 

   c)   all’articolo 1130, primo comma, n. 6, del Codice 
civile, per come modifi cato dalla legge 11 dicembre 2012, 
n. 220, dopo le parole: «nonché ogni dato relativo alle 
condizioni di sicurezza» sono inserite le seguenti: «delle 
parti comuni dell’edifi cio»; 

   d)   all’articolo 1135, primo comma, n. 4, del Codi-
ce civile, per come modifi cato dalla legge 11 dicembre 
2012, n. 220, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «; 
se i lavori devono essere eseguiti in base a un contratto 
che ne prevede il pagamento graduale in funzione del loro 
progressivo stato di avanzamento, il fondo può essere co-
stituito in relazione ai singoli pagamenti dovuti»; 

   e)   all’articolo 70 delle disposizioni per l’attuazione 
del Codice civile, per come modifi cato dalla legge 11 di-
cembre 2012, n. 220, dopo le parole: «spese ordinarie» 
sono aggiunte le seguenti: «L’irrogazione della sanzione 
è deliberata dall’assemblea con le maggioranze di cui al 
secondo comma dell’articolo 1136 del Codice». 

  10. All’articolo 1 del decreto legislativo 11 febbraio 
2010, n. 22, dopo il comma 7 è inserito il seguente:  

 «7  -bis  . Lo Stato esercita le funzioni di cui all’articolo 1, 
comma 7, lettera   i)  , della legge 23 agosto 2004, n. 239, e 
all’articolo 57, comma 1, lettera f  -bis  ), del decreto-legge 
n. 5 del 2012, nell’ambito della determinazione degli in-
dirizzi della politica energetica nazionale, al fi ne di soste-
nere lo sviluppo delle risorse geotermiche.». 

 11. L’articolo 11, comma 14, del decreto-legge 14 mar-
zo 2005, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 14 maggio 2005, n. 80, e successive modifi cazioni, è 
abrogato e cessa l’effi cacia delle disposizioni di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1994, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana 9 marzo 1994, n. 56, relativamente alla concessio-
ne integrata per la gestione della miniera di carbone del 
Sulcis e produzione di energia elettrica e cogenerazione 
di fl uidi caldi mediante gassifi cazione e ai relativi mecca-
nismi di incentivazione. 

 12. La Regione Autonoma della Sardegna, entro il 
30 giugno 2016, ha la facoltà di bandire una gara per re-
alizzare una centrale termoelettrica a carbone, dotata di 
apposita sezione di impianto per la cattura e lo stoccaggio 
dell’anidride carbonica prodotta, da realizzare sul terri-
torio del Sulcis Iglesiente, in prossimità del giacimento 
carbonifero, assicurando la disponibilità delle aree e delle 
infrastrutture necessarie. Al vincitore della gara è assicu-
rato l’acquisto da parte del Gestore dei servizi energeti-
ci S.p.a. dell’energia elettrica prodotta e immessa in rete 
dall’impianto, dal primo al ventesimo anno di esercizio, 
al prezzo di mercato maggiorato di un incentivo fi no a 30 
Euro/MWh sulla base della produzione di energia elet-
trica con funzionamento a piena capacità di cattura della 
CO2 e del funzionamento del relativo stoccaggio nonché 
rivalutato sulla base dell’infl azione calcolata sull’indi-
ce Istat, per un massimo di 2100 GWh/anno. Il rapporto 
tra l’ammontare complessivo di tale incentivo e il costo 
totale di investimento sostenuto dal vincitore della gara 
non deve superare le proporzioni consentite dalle norme 
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comunitarie sugli aiuti di Stato e nessun incentivo può 
essere concesso prima della approvazione da parte del-
la Commissione europea. In caso di funzionamento della 
centrale termoelettrica in assenza di cattura e stoccaggio 
della CO2, le emissioni di gas serra attribuite all’impianto 
sono incrementate del 30%. 

 13. Gli oneri derivanti dall’attuazione del comma 12 
sono a carico del sistema elettrico italiano e ad essi si 
provvede mediante corrispondente prelievo sulle tariffe 
elettriche, con modalità di esazione della relativa compo-
nente tariffaria basate su parametri tecnici rappresentanti 
i punti di connessione alle reti di distribuzione, defi nite 
dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas con provve-
dimento da adottare entro novanta giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge. 

 14. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sono stabiliti gli elementi 
e i criteri per la valutazione delle offerte della gara di cui 
al comma 12 nonché le modalità dell’audit esterno cui 
il vincitore della gara è tenuto sottoporsi per evitare so-
vra compensazioni. L’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas stabilisce le modalità con cui le risorse di cui al com-
ma 13 sono erogate dalla Cassa conguaglio per il settore 
elettrico a copertura del fabbisogno derivante dal paga-
mento dell’incentivo sull’energia acquistata dal Gestore 
dei servizi energetici S.p.a. 

 15. Al secondo periodo del comma 2 dell’articolo 33 
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, la parola: 
«5%» è sostituita dalla seguente: «4,5%». Al terzo perio-
do del comma 2 dell’articolo 33 del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, la parola: «2014» è sostituita dalla 
seguente: «2020» e le parole: «e può essere rideterminato 
l’obiettivo di cui al periodo precedente» sono soppresse. 
A decorrere dal 1° gennaio 2015 la quota minima di cui 
all’articolo 2  -quater  , comma 1, del decreto-legge 10 gen-
naio 2006, n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 11 marzo 2006, n. 81, come sostituito dall’articolo 1, 
comma 368, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è de-
terminata in una quota percentuale di tutto il carburan-
te, benzina e gasolio, immesso in consumo nello stesso 
anno solare, calcolata sulla base del tenore energetico. 
Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto di natura non regolamentare del 
Ministro dello sviluppo economico, sentito il Comitato 
tecnico consultivo biocarburanti di cui all’articolo 33, 
comma 5  -sexies   del decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 28, si provvede ad aggiornare le condizioni, i criteri 
e le modalità di attuazione dell’obbligo, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 368, punto 3 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. Al comma 5  -ter   dell’articolo 33 del decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le seguen-
ti modifi cazioni: al secondo punto dell’elenco le parole: 
«condotta all’interno degli stabilimenti di produzione del 
biodiesel» sono soppresse; al terzo punto dell’elenco le 
parole: «durante il processo di produzione del biodiesel» 
sono soppresse; al quarto punto dell’elenco le parole: 
«condotta nelle aziende oleochimiche» sono soppresse; 
al settimo punto dell’elenco dopo le parole: «grassi ani-
mali di categoria 1» sono inserite le seguenti: «e di ca-
tegoria 2». Al comma 5-quienquies dell’articolo 33 del 

decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è aggiunto, in 
fi ne, il seguente periodo: «A decorrere dall’anno 2014, la 
misura massima sopra indicata è pari al 40%. Con decreto 
di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo 
economico, sentito il Comitato tecnico consultivo biocar-
buranti di cui all’articolo 33, comma 5  -sexies   del decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, si provvede ad aggiornare 
il valore della misura massima sopra indicata.». 

 16. All’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164, le parole: «con i criteri di cui 
alle lettere a e b dell’articolo 24 del regio decreto 15 ot-
tobre 1925, n. 2578» sono sostituite dalle seguenti: «con 
le modalità di calcolo di cui all’articolo 14 comma 8. In 
ogni caso dal rimborso di cui al presente comma sono 
detratti i contributi privati relativi ai cespiti di località, 
valutati secondo la metodologia della regolazione tarif-
faria vigente».   

  Art. 2.

      Misure in materia di nuove imprese e di riqualifi cazione 
produttiva di aree di crisi industriale e fondo di 
investimento nel capitale di rischio delle PMI    

      1. Al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   prima dell’articolo 1, sono inserite le seguenti pa-
role: «Capo 0I, Misure in favore della nuova imprendi-
torialità nei settori della produzione dei beni e servizi»; 

   b)    gli articoli da 1 a 4 sono sostituiti dai seguenti:  

 «Art. 1. 

  Principi generali  

 1. Le disposizioni del presente Capo sono dirette a so-
stenere in tutto il territorio nazionale la creazione di mi-
cro e piccole imprese a prevalente o totale partecipazione 
giovanile o femminile e a sostenerne lo sviluppo attraver-
so migliori condizioni per l’accesso al credito. 

 Art. 2. 

  Benefi ci  

 1. Ai soggetti ammessi alle agevolazioni di cui al pre-
sente Capo sono concedibili mutui agevolati per gli inve-
stimenti, a un tasso pari a zero, della durata massima di 8 
anni e di importo non superiore al 75 per cento della spesa 
ammissibile, ai sensi e nei limiti del regolamento (CE) 
n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del tratta-
to agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”) e delle 
eventuali successive disposizioni comunitarie applicabili 
modifi cative del predetto regolamento. 

 2. I mutui di cui al comma 1 possono essere assistiti 
dalle garanzie previste dal codice civile e da privilegio 
speciale, acquisibili nell’ambito degli investimenti da 
realizzare. 
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 Art. 3. 

  Soggetti benefi ciari  

  1. Possono benefi ciare delle agevolazioni di cui al pre-
sente Capo le imprese:  

   a)   costituite da non più di sei mesi alla data di pre-
sentazione della domanda di agevolazione; 

   b)   di micro e piccola dimensione, secondo la classi-
fi cazione contenuta nell’Allegato 1 al regolamento (CE) 
n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008; 

   c)   costituite in forma societaria; 
   d)   in cui la compagine societaria sia composta, per 

oltre la metà numerica dei soci e di quote partecipazione, 
da soggetti di età compresa tra i 18 ed i 35 anni ovvero 
da donne. 

 Art. 4. 

  Progetti fi nanziabili  

 1. Possono essere fi nanziate, secondo i criteri e le mo-
dalità stabiliti con il decreto di cui all’articolo 24 e fat-
ti salvi le esclusioni e i limiti previsti dal regolamento e 
dalle relative disposizioni modifi cative di cui all’artico-
lo 2, comma 1, le iniziative che prevedano investimenti 
non superiori a 1.500.000 euro, relative alla produzione 
di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato, della 
trasformazione dei prodotti agricoli ovvero alla fornitura 
di servizi alle imprese, nonché le iniziative relative agli 
ulteriori settori di particolare rilevanza per lo sviluppo 
dell’imprenditoria giovanile individuati con il predetto 
decreto. 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica. 

 Art. 4  -bis  . 

  Risorse fi nanziarie disponibili  

 1. La concessione delle agevolazioni di cui al presen-
te Capo è disposta a valere sulle disponibilità del Fondo 
rotativo previsto dall’articolo 4 del decreto 30 novem-
bre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 14 del 
19 gennaio 2005, del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, derivanti dai rientri dei mutui concessi ai sensi del 
presente decreto. Le predette disponibilità possono essere 
incrementate da eventuali ulteriori risorse derivanti dalla 
programmazione nazionale e comunitaria.». 

   c)   sono abrogati i Capi I, II e IV del Titolo I; 
   d)    all’articolo 9, sono apportate le seguenti 

modifi cazioni:  
 1) al comma 1, le parole: «di cui all’articolo 3» 

sono sostituite dalle seguenti: «di cui al presente Capo»; 
 2) al comma 2 e al comma 3, le parole: «di cui 

all’articolo 2», sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle 
seguenti: «di cui al comma 01»; 

  3) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Le agevolazioni concedibili ai sensi del pre-

sente Capo possono assumere la forma di contributi a 
fondo perduto e di mutui a tasso agevolato.»; 

   e)   all’articolo 23, comma 1, prima delle parole: 
«Alla società Sviluppo Italia S.p.a.», sono inserite le se-
guenti: «Fatto salvo quanto previsto dal comma 4  -ter   del 
presente articolo»; 

   f)   al comma 2 dell’articolo 23 dopo le parole: 
«della programmazione economica» sono inserite le se-
guenti: «relativamente al Titolo II del presente decreto e 
con il Ministero dello sviluppo economico, sentito il Mi-
nistro della coesione territoriale e il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, relativamente al Titolo I del presente 
decreto»; 

   g)   all’articolo 23, dopo il comma 4  -bis   , è aggiunto 
il seguente:  

 «4  -ter  . Per l’attuazione degli interventi di cui al Ti-
tolo I, Capo III si applica il decreto 28 dicembre 2006, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 5 dell’8 gennaio 
2007, del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, e successive modifi cazioni.»; 

   h)    all’articolo 24, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, relativa-
mente alle disposizioni di cui al Capo 0I del Titolo I, non-
ché il Ministro dell’economia e delle fi nanze di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, rela-
tivamente alle disposizioni di cui al titolo II, fi ssano con 
uno o più regolamenti, da emanarsi entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni, criteri e modali-
tà di concessione delle agevolazioni previste nel presente 
decreto. Per gli interventi di cui al Capo III del Titolo 
I, il predetto regolamento è emanato, entro i medesimi 
termini, con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze.». 

  2. All’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «che, a seguito di istanza 
di riconoscimento della regione interessata» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «riconosciute dal Ministero dello svi-
luppo economico anche a seguito di istanza della regione 
interessata, che», e le parole da: «Non sono oggetto» a: 
«competenza regionale» sono soppresse; 

   b)   al comma 2, ultimo periodo, la parola: «esclusiva-
mente» è sostituita dalla seguente: «anche»; 

   c)   al comma 5, le parole da: «La concessione di fi -
nanziamenti agevolati» fi no a: «nell’ambito dei progetti 
di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «La 
concessione di agevolazioni per l’incentivazione degli in-
vestimenti di cui al decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 maggio 
1989, n. 181, ivi incluse quelle concesse sotto forma di 
fi nanziamento agevolato, è applicabile, prioritariamente 
nell’ambito dei progetti di cui al comma 1, nonché per gli 
interventi di cui al comma 8  -bis  ,»; 
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   d)    dopo il comma 8 è inserito il seguente:  
 «8  -bis  . Il Ministro dello sviluppo economico, con de-

creto di natura non regolamentare, da adottare, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro 
90 giorni dall’entrata in vigore della presente disposizio-
ne, disciplina le condizioni e le modalità per l’attuazione 
degli interventi da effettuare, ai sensi degli articoli 5, 6, e 
8 del decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come 
successivamente estesi, nei casi di situazioni di crisi in-
dustriali diverse da quelle complesse individuate ai sensi 
del decreto di cui al comma 8 che presentano, comunque, 
impatto signifi cativo sullo sviluppo dei territori interessa-
ti e sull’occupazione.».   

  Art. 3.

      Credito d’imposta per attività di ricerca e sviluppo    

     1. A valere sulla proposta nazionale relativa alla pros-
sima programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali 
comunitari, previa verifi ca della coerenza con le linee di 
intervento in essa previste ed a seguito dell’approvazione 
della Commissione europea, è disposta l’istituzione di un 
credito di imposta a favore delle imprese che investono 
in attività di ricerca e sviluppo, nel limite massimo com-
plessivo di euro 600 milioni per il triennio 2014-2016, le 
cui modalità operative e la cui decorrenza sono defi nite, 
nell’ambito del programma operativo di riferimento, con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, ai 
sensi del comma 12. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciu-
to, fi no ad un importo massimo annuale di euro 2.500.000 
per ciascun benefi ciario e nel limite complessivo di spe-
sa delle risorse individuate per ciascun anno ai sensi del 
comma 1, a tutte le imprese, indipendentemente dalla 
forma giuridica, dalle dimensioni aziendali, dal settore 
economico in cui operano, nonché dal regime contabile 
adottato, nella misura del 50 per cento degli incrementi 
annuali di spesa nelle attività di ricerca e sviluppo, regi-
strati in ciascuno dei periodi d’imposta con decorrenza 
dal periodo di imposta determinato con il decreto di cui al 
comma 12 e fi no alla chiusura del periodo di imposta in 
corso al 31 dicembre 2016, a condizione che siano soste-
nute spese per attività di ricerca e sviluppo almeno pari a 
euro 50.000 in ciascuno dei suddetti periodi di imposta. 

  3. Sono ammissibili al credito d’imposta le seguenti 
attività di ricerca e sviluppo:  

   a)   lavori sperimentali o teorici svolti aventi quale 
principale fi nalità l’acquisizione di nuove conoscenze sui 
fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che 
siano previste applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette; 

   b)   ricerca pianifi cata o indagini critiche miranti ad 
acquisire nuove conoscenze, da utilizzare per mettere a 
punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un 
miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti 
ovvero la creazione di componenti di sistemi comples-
si, necessaria per la ricerca industriale, ad esclusione dei 
prototipi di cui alla lettera   c)  ; 

   c)   acquisizione, combinazione, strutturazione e uti-
lizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura scien-
tifi ca, tecnologica e commerciale allo scopo di produrre 
piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi 
nuovi, modifi cati o migliorati. Può trattarsi anche di altre 
attività destinate alla defi nizione concettuale, alla piani-
fi cazione e alla documentazione concernenti nuovi pro-
dotti, processi e servizi; tali attività possono comprendere 
l’elaborazione di progetti, disegni, piani e altra documen-
tazione, purché non siano destinati a uso commerciale; 
realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commer-
ciali e di progetti pilota destinati a esperimenti tecnologi-
ci o commerciali, quando il prototipo è necessariamente 
il prodotto commerciale fi nale e il suo costo di fabbrica-
zione è troppo elevato per poterlo usare soltanto a fi ni di 
dimostrazione e di convalida. L’eventuale, ulteriore sfrut-
tamento di progetti di dimostrazione o di progetti pilota 
a scopo commerciale comporta la deduzione dei redditi 
così generati dai costi ammissibili; 

   d)   produzione e collaudo di prodotti, processi e ser-
vizi, a condizione che non siano impiegati o trasformati in 
vista di applicazioni industriali o per fi nalità commerciali. 

 4. Non si considerano attività di ricerca e sviluppo le 
modifi che ordinarie o periodiche apportate a prodotti, li-
nee di produzione, processi di fabbricazione, servizi esi-
stenti e altre operazioni in corso, anche quando tali modi-
fi che rappresentino miglioramenti. 

  5. Ai fi ni della determinazione del credito d’imposta 
sono ammissibili le spese relative a:  

   a)   personale impiegato nelle attività di ricerca e 
sviluppo; 

   b)   quote di ammortamento delle spese di acquisizio-
ne o utilizzazione di strumenti e attrezzature di laborato-
rio, nei limiti dell’importo risultante dall’applicazione dei 
coeffi cienti stabiliti con decreto del Ministro delle fi nanze 
del 31 dicembre 1988, recante coeffi cienti di ammorta-
mento del costo dei beni materiali strumentali impiegati 
nell’esercizio di attività commerciali, arti e professioni, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 27 del 2 febbraio 1989, in relazione alla misura 
e al periodo di utilizzo per l’attività di ricerca e sviluppo 
e comunque con un costo unitario non inferiore a 2.000 
euro al netto di iva; 

   c)   costi della ricerca svolta in collaborazione con le 
università e gli organismi di ricerca, quella contrattuale, 
le competenze tecniche e i brevetti, acquisiti o ottenuti in 
licenza da fonti esterne. 

 6. Il credito d’imposta deve essere indicato nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel 
corso del quale il benefi cio è maturato. Esso non concor-
re alla formazione del reddito, né della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva 
ai fi ni del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modifi cazioni, ed è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modifi cazioni. 
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 7. Per fruire del contributo le imprese presentano 
un’istanza telematica mediante le modalità tecniche pre-
disposte dal Ministero dello sviluppo economico secondo 
quanto previsto al successivo comma 12. 

 8. Per la gestione della misura di agevolazione fi scale 
di cui al presente articolo, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, potrà avvalersi sulla base di apposita convenzio-
ne, di società in house ovvero di società o enti in possesso 
dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà 
scelti, sulla base di un’apposita gara, secondo le modalità 
e le procedure di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163. Agli oneri della convenzione si provvede nel li-
mite massimo dell’uno per cento delle risorse di cui al 
successivo comma 14. 

 9. Per la verifi ca della corretta fruizione del credito 
d’imposta di cui al presente articolo, il Ministero dello 
sviluppo economico e l’Agenzia delle entrate effettuano 
controlli nei rispettivi ambiti di competenza secondo le 
modalità individuate dal decreto di cui al comma 12 del 
presente articolo. 

 10. I controlli sono svolti sulla base di apposita docu-
mentazione contabile certifi cata dal soggetto incaricato 
della revisione legale o dal collegio sindacale o da un 
professionista iscritto nel registro della revisione legale 
di cui al decreto legislativo n. 39 del 2010. Tale certifi ca-
zione va allegata al bilancio. Le imprese non soggette a 
revisione legale dei conti e prive di un collegio sindacale 
devono comunque avvalersi della certifi cazione di un re-
visore legale dei conti o di una società di revisione legale 
dei conti iscritti quali attivi nel registro di cui all’artico-
lo 6 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Il revi-
sore o professionista responsabile della revisione, nell’as-
sunzione dell’incarico, osserva i principi di indipendenza 
elaborati ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39 e, in attesa della loro emanazione, 
dal codice etico dell’IFAC. Le spese sostenute per l’atti-
vità di certifi cazione contabile da parte delle imprese di 
cui al precedente periodo sono ammissibili entro il limite 
massimo di euro 5.000. 

 11. Nei confronti del revisore legale dei conti che in-
corre in colpa grave nell’esecuzione degli atti che gli 
sono richiesti per il rilascio della certifi cazione di cui ai 
commi 8 e 9 si applicano le disposizioni dell’articolo 64 
del codice di procedura civile. 

 12. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
da emanarsi entro 30 giorni dall’adozione dell’intervento 
all’interno del programma operativo nazionale di riferi-
mento, sono adottate le disposizioni applicative necessa-
rie, ivi comprese le modalità di iscrizione delle spese in 
bilancio, le modalità di verifi ca e controllo dell’effettività 
delle spese sostenute e della coerenza delle stesse con le 
previsioni di cui ai precedenti commi 3, 4 e 5, nonché 
le cause di decadenza e revoca del benefi cio, le modali-
tà di restituzione dell’importo di cui l’impresa ha fruito 
indebitamente e le eventuali relative maggiorazioni. La 
procedura telematica per usufruire del credito d’imposta 
prevede una verifi ca ex ante sulla conformità delle spese 
di ricerca e sviluppo che le imprese sostengono ed una 
ex post sull’effettiva entità delle spese sostenute. Qualo-
ra le spese effettivamente sostenute risultino inferiori di 
oltre il 20 per cento rispetto a quelle dichiarate, la misura 
dell’agevolazione sarà ridotta dal 50 per cento al 40 per 
cento sempre che permanga la spesa incrementale. 

 13. Le risorse individuate nell’ambito del Programma 
Operativo Nazionale di riferimento per il cofi nanzia-
mento del credito di imposta del presente articolo sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato e successiva-
mente riassegnate, per le suddette fi nalità di spesa, ad ap-
posito programma dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. A tal fi ne, il Ministero del-
lo sviluppo economico comunica al Fondo di rotazione 
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 
gli importi comunitari e nazionali riconosciuti a titolo di 
credito di imposta da versare all’entrata del bilancio dello 
Stato.   

  Art. 4.
      Misure volte a favorire la realizzazione delle bonifi che 

dei siti di interesse nazionale e misure particolari per 
l’area di crisi complessa del porto di Trieste    

     1. L’articolo 252  -bis    del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 252  -bis  . 

  Siti inquinati nazionali di preminente interesse pubblico 
per la riconversione industriale  

 1. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e il Ministro dello sviluppo economico, d’in-
tesa con la regione territorialmente interessata e, per le 
materie di competenza, con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, nonché con il Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo per gli aspetti di compe-
tenza in relazione agli eventuali specifi ci vincoli di tutela 
insistenti sulle aree e sugli immobili, possono stipulare 
accordi di programma con uno o più proprietari di aree 
contaminate o altri soggetti interessati ad attuare progetti 
integrati di messa in sicurezza o bonifi ca, e di riconver-
sione industriale e sviluppo economico produttivo in siti 
di interesse nazionale individuati entro il 30 aprile 2007 
ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 426, al fi ne di 
promuovere il riutilizzo di tali siti in condizioni di sicu-
rezza sanitaria e ambientale, e di preservare le matrici 
ambientali non contaminate. Sono escluse le aree interes-
sate dalle misure di cui al decreto-legge 4 giugno 2013, 
n. 61, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 89, e successive modifi cazioni. 

  2. Gli accordi di programma di cui al comma 1 assi-
curano il coordinamento delle azioni per determinare i 
tempi, le modalità, il fi nanziamento e ogni altro connesso 
e funzionale adempimento per l’attuazione dei progetti e 
disciplinano in particolare:  

   a)   l’individuazione degli interventi di messa in si-
curezza e bonifi ca da attuare, sulla base dei risultati della 
caratterizzazione validati dalle agenzie regionali per la 
protezione dell’ambiente; 

   b)   l’individuazione degli interventi di riconversione 
industriale e di sviluppo economico produttivo anche at-
traverso studi e ricerche appositamente condotti da uni-
versità ed enti di ricerca specializzati; 

   c)   il piano economico fi nanziario dell’investimento 
e la durata del relativo programma; 

   d)   i tempi di attuazione degli interventi e le relative 
garanzie; 
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   e)   i contributi pubblici e le altre misure di sostegno 
economico fi nanziario disponibili e attribuiti; 

   f)   la causa di revoca dei contributi e delle altre misu-
re di sostegno, e di risoluzione dell’accordo; 

   g)   l’individuazione del soggetto attuatore degli in-
terventi di messa in sicurezza e di bonifi ca, e delle attivi-
tà di monitoraggio, controllo e gestione degli interventi 
di messa in sicurezza che restano a carico del soggetto 
interessato; 

   h)   i tempi di presentazione e approvazione degli in-
terventi di messa in sicurezza e di bonifi ca; 

   i)   la previsione di interventi di formazione, riqua-
lifi cazione e aggiornamento delle competenze dei lavo-
ratori degli impianti dismessi da reimpiegare nei lavori 
di bonifi ca previsti dai medesimi accordi di programma, 
mediante il ricorso a fondi preliminarmente individuati a 
livello nazionale e regionale. 

 3. La stipula dell’accordo di programma costituisce 
riconoscimento dell’interesse pubblico generale alla rea-
lizzazione degli impianti, delle opere e di ogni altro inter-
vento connesso e funzionale agli obiettivi di risanamento 
e di sviluppo economico produttivo e dichiarazione di 
pubblica utilità. 

 4. Ad eccezione di quanto previsto al comma 5, i sog-
getti interessati di cui al comma 1 non devono essere 
responsabili della contaminazione del sito oggetto degli 
interventi di messa in sicurezza e bonifi ca, riconversio-
ne industriale e di sviluppo economico produttivo, tenuto 
conto anche dei collegamenti societari e di cariche diret-
tive ricoperte nelle società interessate o ad esse collegate. 
A tal fi ne sono soggetti interessati non responsabili i pro-
prietari e i gestori di siti inquinati che non hanno cagiona-
to la contaminazione del sito e hanno assolto gli obblighi 
imposti dall’articolo 245, comma 2. 

  5. Gli Accordi di Programma di cui al comma 1 pos-
sono essere stipulati anche con soggetti che non soddi-
sfano i requisiti di cui al comma 4 alle seguenti ulteriori 
condizioni:  

   a)   i fatti che hanno causato l’inquinamento devono 
essere antecedenti al 30 aprile 2007; 

   b)   oltre alle misure di messa in sicurezza e bonifi ca, 
devono essere individuati gli interventi di riparazione del 
danno ambientale disciplinati dall’allegato 3 alla Parte VI 
del presente; 

   c)   termine fi nale per il completamento degli inter-
venti di riparazione del danno ambientale è determinato 
in base ad uno specifi co piano fi nanziario presentato dal 
soggetto interessato tenendo conto dell’esigenza di non 
pregiudicare l’avvio e lo sviluppo dell’iniziativa econo-
mica e di garantire la sostenibilità economica di detti in-
terventi, comunque in misura non inferiore a dieci anni. 

 6. L’attuazione da parte dei soggetti interessati degli 
impegni di messa in sicurezza, bonifi ca, monitoraggio, 
controllo e relativa gestione, e di riparazione, individuati 
dall’accordo di programma esclude per tali soggetti ogni 
altro obbligo di bonifi ca e riparazione ambientale e fa ve-
nir meno l’onere reale per tutti i fatti antecedenti all’ac-
cordo medesimo. 

 7. Al di fuori dei casi che rientrano nel campo di appli-
cazione del comma 5, la pubblica amministrazione può 
agire autonomamente nei confronti del responsabile della 
contaminazione per la ripetizione delle spese sostenute 
per gli interventi di messa in sicurezza e di bonifi ca indi-

viduati dall’accordo nonché per gli ulteriori interventi di 
bonifi ca e riparazione del danno ambientale nelle forme e 
nei modi previsti dalla legge. 

 8. Gli interventi per l’attuazione del progetto integra-
to sono autorizzati e approvati con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
del Ministro dello sviluppo economico sulla base delle 
determinazioni assunte in Conferenza di Servizi indetta 
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare ai sensi dell’articolo 14 e seguenti della legge 
7 agosto 1990, n. 241. Alla Conferenza di Servizi parte-
cipano tutti i soggetti pubblici fi rmatari dell’accordo di 
programma o titolari dei procedimenti di approvazione e 
autorizzazione, comunque denominati, aventi ad oggetto 
gli interventi, le opere e le attività previste dall’accordo 
medesimo, nonché i soggetti interessati proponenti. L’as-
senso espresso dai rappresentanti degli enti locali sulla 
base delle determinazioni a provvedere degli organi com-
petenti, sostituisce ogni atto di competenza di detti enti. 

 9. Fatta salva l’applicazione delle norme in materia di va-
lutazione di impatto ambientale e di autorizzazione ambien-
tale integrata, i decreti di cui al comma 8 autorizzano gli 
interventi di messa in sicurezza e di bonifi ca nonché la co-
struzione e l’esercizio degli impianti e delle opere connesse. 

 10. All’attuazione dei progetti integrati di bonifi ca, 
riconversione industriale e sviluppo economico in siti 
inquinati di interesse nazionale di cui al comma 1 sono 
preposte, con oneri posti a carico delle risorse stanziate a 
legislazione vigente, una o più società “in house” indivi-
duate nell’accordo di programma, di intesa tra il Ministero 
dello sviluppo economico ed il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, che vi provvedono 
con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 11. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca d’intesa con il Ministero dello sviluppo economi-
co, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e le 
Regioni e Province Autonome, adotta misure volte a fa-
vorire la formazione di nuove competenze professionali, 
anche in ambito degli Istituti tecnici superiori, in materia 
di bonifi ca ambientale, fi nanziate, nell’ambito delle risor-
se stanziate a legislazione vigente nonché a valere sulle 
risorse della programmazione 2014-2020, previamente 
incluse negli Accordi di programma di cui al comma 1 
del presente articolo.». 

 2. Alle imprese, sottoscrittrici degli accordi di pro-
gramma di cui all’articolo 252  -bis    del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, che ac-
quisiscono beni strumentali nuovi a decorrere dal periodo 
d’imposta successivo a quello in corso alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e fi no alla chiusura del pe-
riodo d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2015, 
è attribuito un credito d’imposta secondo le modalità di 
cui al presente articolo, e nei limiti delle risorse stanziate 
al comma 14, a condizione che:  

   a)   siano costituite a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto; 

   b)   abbiano ad oggetto l’esercizio esclusivo delle atti-
vità risultanti dall’accordo di programma sottoscritto; 

   c)   i nuovi beni strumentali siano acquisiti dai sogget-
ti che hanno sottoscritto l’accordo; 

   d)   i nuovi beni strumentali siano acquisiti nell’am-
bito di unità produttive comprese in siti inquinati di in-
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teresse nazionale localizzati nelle aree ammissibili alle 
deroghe previste dall’articolo 107, paragrafo 3, lettere   a)   
e   c)  , del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE), ovvero nelle restanti aree qualora riferibili a pic-
cole e medie imprese. 

 3. Il credito d’imposta è riconosciuto nella misura mas-
sima consentita in applicazione delle intensità di aiuto 
agli investimenti previste dalla normativa comunitaria in 
materia di aiuti di Stato e, per le aree ammissibili agli aiuti 
a fi nalità regionale, di quelle previste dalla Carta italiana 
degli aiuti a fi nalità regionale per il periodo 2007-2013, 
fi no alla data di vigenza della stessa e, successivamente, 
nella misura massima consentita in applicazione delle in-
tensità di aiuto previste dalla Carta italiana degli aiuti a 
fi nalità regionale per il periodo 2014-2020, subordinata-
mente all’approvazione della stessa da parte della Com-
missione europea. Il credito d’imposta non è cumulabile 
con altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i medesimi 
costi ammissibili anche a titolo di «de minimis» ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1998/06. 

 4. Ai fi ni del comma 2, si considerano agevolabili l’ac-
quisto, anche mediante contratti di locazione fi nanziaria, 
e, limitatamente ai beni di cui alla lettera   a)    del presente 
comma, la realizzazione di:  

   a)   fabbricati classifi cabili nell’attivo dello stato pa-
trimoniale di cui al primo comma, voce B.II.1 dell’artico-
lo 2424 del codice civile, nell’ambito di strutture produt-
tive localizzate nelle aree territoriali di cui al comma 2; 

   b)   macchinari, impianti ed attrezzature varie, classi-
fi cabili nell’attivo dello stato patrimoniale di cui al primo 
comma, voci B.II.2 e B.II.3, dell’articolo 2424 del codi-
ce civile, destinati a strutture produttive localizzate nelle 
aree territoriali di cui al comma 2; 

   c)   programmi informatici commisurati alle esigenze 
produttive e gestionali dell’impresa, utilizzati per l’at-
tività svolta nell’unità produttiva e brevetti concernenti 
nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la 
parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta nell’unità 
produttiva; per le grandi imprese, come defi nite ai sensi 
della normativa comunitaria, gli investimenti in tali beni 
sono agevolabili nel limite del 50 per cento del comples-
so degli investimenti agevolati per il medesimo periodo 
d’imposta. 

 5. Il credito d’imposta è commisurato alla quota del co-
sto complessivo dei beni indicati nel comma 4 eccedente 
gli ammortamenti dedotti nel periodo d’imposta, relati-
vi alle medesime categorie dei beni d’investimento della 
stessa struttura produttiva, ad esclusione degli ammor-
tamenti dei beni che formano oggetto dell’investimento 
agevolato effettuati nel periodo d’imposta della loro en-
trata in funzione. Per gli investimenti effettuati mediante 
contratti di locazione fi nanziaria, si assume il costo soste-
nuto dal locatore per l’acquisto dei beni. 

 6. Il credito d’imposta è determinato con riferimento 
ai nuovi investimenti eseguiti in ciascun periodo d’impo-
sta e deve essere indicato nella relativa dichiarazione dei 
redditi. Esso non concorre alla formazione del reddito né 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, non rileva ai fi ni del rapporto di cui agli arti-
coli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifi cazioni, ed 
è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi 
dell’articolo 17 decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
e successive modifi cazioni, con il modello di pagamento 
F24 da presentare unicamente attraverso i servizi telema-
tici messi a disposizione dell’Agenzia delle Entrate, pena 
lo scarto della operazione di versamento, secondo moda-
lità e termini defi niti con provvedimento della medesima 
Agenzia. 

 7. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, sono adottate le disposizioni per l’attuazio-
ne dei commi da 2 a 6 al fi ne di individuare tra l’altro 
modalità e termini per la concessione del credito d’im-
posta a seguito di istanza delle imprese da presentare al 
Ministero dello sviluppo economico. Il Ministero dello 
sviluppo economico determina, nel rispetto del limite di 
spesa rappresentato dalle risorse annue stanziate, l’am-
montare dell’agevolazione spettante a ciascun benefi cia-
rio e trasmette all’Agenzia delle Entrate, in via telemati-
ca, l’elenco dei soggetti benefi ciari e l’importo del credito 
spettante a ciascuno di essi, nonché le eventuali revoche, 
anche parziali. 

 8. Per la verifi ca della corretta fruizione del credito 
d’imposta di cui al presente articolo, il Ministero dello 
sviluppo economico e l’Agenzia delle Entrate effettuano 
controlli nei rispettivi ambiti di competenza secondo le 
modalità individuate dal decreto di cui al comma 7 del 
presente articolo. 

 9. L’agevolazione di cui al comma 2 non si appli-
ca ai soggetti che operano nei settori della produzione 
di prodotti di cui all’allegato I del TFUE, dell’industria 
siderurgica e delle fi bre sintetiche, come defi niti negli 
Orientamenti in materia di aiuti di Stato a fi nalità regio-
nale 2007-2013 e negli Orientamenti in materia di aiuti di 
Stato a fi nalità regionale 2014-2020 della Commissione 
europea, nonché ai settori della pesca, dell’industria car-
bonifera, creditizio, fi nanziario e assicurativo. Il credito 
d’imposta a favore di imprese o attività che riguardano 
prodotti o appartengono ai settori soggetti a discipline co-
munitarie specifi che, ivi inclusa la disciplina dei grandi 
progetti di investimento, è riconosciuto nel rispetto delle 
condizioni sostanziali e procedurali defi nite dalle predette 
discipline dell’Unione europea e previa autorizzazione, 
ove prescritta, della Commissione europea. 

 10. L’effi cacia delle agevolazioni di cui al presente 
articolo è subordinata al rispetto delle disposizioni della 
Commissione europea per l’attuazione di aiuti di stato ad 
investimenti produttivi. 

 11. Al fi ne di assicurare l’attuazione dell’accordo di 
programma quadro nonché la realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 7  -ter   dell’articolo 1 del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, il Presidente della 
Regione Friuli-Venezia Giulia è nominato, senza diritto 
ad alcun compenso, indennità, rimborso spese ed emolu-
mento comunque denominato e, comunque, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica, Com-
missario straordinario, autorizzato ad esercitare i poteri 
di cui all’articolo 13 del decreto-legge 25 marzo 1997, 
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n. 67, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 mag-
gio 1997, n. 135, e successive modifi cazioni. Il Commis-
sario resta in carica per la durata di un anno, prorogabile 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dello sviluppo economico e del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e con il Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo per gli aspetti di competenza in relazione agli 
eventuali specifi ci vincoli di tutela insistenti sulle aree e 
sugli immobili. 

 12. Il Commissario, a decorrere dalla data di sottoscri-
zione dell’accordo di programma quadro di cui al com-
ma 11, assicura la realizzazione degli interventi urgenti di 
cui al comma 11 e, per ogni adempimento propedeutico 
o comunque connesso, può avvalersi degli uffi ci e delle 
strutture di amministrazioni pubbliche, centrali, regiona-
li e locali, nell’ambito delle risorse umane, fi nanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuo-
vi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. Sulle aree 
demaniali marittime, non ricomprese nell’accordo di pro-
gramma quadro di cui al comma 11, nella circoscrizione 
dell’Autorità portuale restano impregiudicate le attribu-
zioni e le competenze della stessa Autorità, come indi-
viduate dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive 
modifi cazioni. 

 13. Ai fi ni dell’attuazione dei commi 11 e 12 si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 2, commi 2  -septies   
e 2  -octies  , del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 
2011, n. 10, e successive modifi cazioni. 

 14. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2, 
pari complessivamente a 20 milioni di euro per l’anno 
2014 ed a 50 milioni di euro per l’anno 2015, si provvede, 
quanto a 20 milioni di euro annui per l’anno 2014 e a 10 
milioni di euro per l’anno 2015 mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni, per i medesimi anni, dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fi ni del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2013, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 20 
milioni di euro per l’anno 2014 e l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare per 10 milioni di euro per l’anno 2015 e quanto 
a 40 milioni di euro per l’anno 2015 mediante riduzione 
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, 
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 287, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n 307. Il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 5.
      Misure per favorire l’internazionalizzazione delle 

imprese ed in materia di facilitazione dell’ingresso e 
del soggiorno in Italia per start-up innovative, ricerca 
e studio    

     1. Al fi ne di potenziare l’azione in favore dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane e la promozione 
dell’immagine del prodotto italiano nel mondo, le risor-
se del «Fondo per la promozione degli scambi e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese» sono incrementate di 
22.594.000 euro per l’anno 2014 tramite utilizzo di pari 
importo delle risorse giacenti presso la Banca del Mez-
zogiorno-Mediocredito Centrale rivenienti dalla chiusu-
ra del Programma Operativo Multiregionale «Industria e 
Servizi» 1989/93-Misura 2.2, che vengono a tal fi ne ver-
sate all’entrata dello Stato per essere riassegnate all’ap-
posito capitolo dello stato di previsione della spesa per il 
medesimo anno del Ministero dello sviluppo economico. 

 2. All’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 8 no-
vembre 1990, n. 374, dopo le parole: «di transito.» è ag-
giunto il seguente periodo: «Con determinazione del Di-
rettore dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli sono 
individuati gli uffi ci doganali in cui l’operatività di cui 
al precedente periodo è assicurata anche per l’espleta-
mento dei controlli e delle formalità inerenti le merci che 
circolano in regimi diversi dal transito, a condizione che 
nell’uffi cio doganale la consistenza del personale in ser-
vizio sia superiore a quella dell’anno precedente in misu-
ra tale da garantire la copertura dell’orario prolungato.». 

  3. All’articolo 42 del decreto-legge 22 giugno 2012 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, concernente misure urgenti per la crescita 
del Paese sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 5 le parole: «e agroalimentari» sono 
sostituite dalle seguenti: «, agroalimentari e agricole»; 

   b)   al comma 6 dopo le parole: «del 15 dicembre 2006» 
sono inserite le seguenti: «e successive modifi cazioni»; 

   c)   al comma 6 dopo le parole: «più favorevoli.» è 
inserito il seguente periodo: «Nel caso in cui al progetto 
partecipino imprese agricole, a queste ultime ai fi ni del 
contributo si applica, nell’ambito del plafond nazionale, 
il regolamento (CE) n. 1535/2007 e successive modifi ca-
zioni, che disciplina le sovvenzioni pubbliche che rientra-
no nella regola de minimis in favore delle imprese attive 
nella produzione primaria dei prodotti di cui all’allegato 
I del trattato CE». 

 4. Le Camere di commercio competenti rilasciano su 
richiesta delle imprese i certifi cati camerali anche in lin-
gua inglese che, esclusivamente ai fi ni dell’utilizzo in uno 
Stato estero, sono esenti dall’imposta di bollo. 

 5. All’articolo 2, comma 2, lettera   l)  , della legge 29 di-
cembre 1993, n. 580, come modifi cata dal decreto legisla-
tivo 15 febbraio 2010, n. 23, dopo le parole: «di origine 
delle merci» sono aggiunte le seguenti: «e, nel rispetto 
delle competenze attribuite dalla legge ad altre pubbliche 
amministrazioni, il rilascio di attestazioni di libera vendi-
ta e commercializzazione dei prodotti sul territorio italia-
no o comunitario e di certifi cazioni dei poteri di fi rma, su 
atti e dichiarazioni, a valere all’estero, in conformità alle 
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informazioni contenute nel registro delle imprese». Con 
decreto del Ministero dello sviluppo economico sono 
approvati i modelli dei certifi cati rilasciati dalle camere 
di commercio. All’attuazione delle disposizioni di cui al 
presente comma si provvede con le risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 6. L’articolo 6  -decies   del decreto-legge 26 aprile 2013, 
n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2013, n. 71, è abrogato. Gli effetti prodotti dal me-
desimo articolo vengono meno, a far data dall’entrata 
in vigore del presente decreto, con salvezza degli effetti 
giuridici degli atti eventualmente adottati dai soggetti ti-
tolari di incarichi negli organi statutari dichiarati decaduti 
ai sensi della predetta disposizione. 

 7. Nel rispetto della normativa vigente nazionale 
ed europea, il Ministero degli affari esteri, il Ministero 
dell’interno e il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali individuano forme di agevolazione nella trattazione 
delle domande di visto di ingresso e di permesso di sog-
giorno connesse con start-up innovative, con iniziative 
d’investimento, di formazione avanzata, di ricerca o di 
mecenatismo, da realizzare anche in partenariato con im-
prese, università, enti di ricerca ed altri soggetti pubblici 
o privati italiani. 

  8. Al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 22, comma 11  -bis  , le parole: «di se-
condo livello» sono soppresse; 

   b)   all’articolo 27  -ter   , dopo il comma 3, è aggiunto 
il seguente:  

 «3  -bis  . La sussistenza delle risorse mensili di cui al 
comma 3 è accertata e dichiarata da parte dell’istituto di 
ricerca nella convenzione di accoglienza, anche nel caso 
in cui la partecipazione del ricercatore al progetto di ri-
cerca benefi ci del sostegno fi nanziario dell’Unione Euro-
pea, di un’organizzazione internazionale, di altro istituto 
di ricerca o di un soggetto estero ad esso assimilabile.»; 

   c)   all’articolo 27  -ter  , al comma 8, al primo periodo, 
dopo le parole: «previste dall’articolo 29» sono aggiunte, 
in fi ne, le seguenti: «, ad eccezione del requisito di cui 
alla lettera   a)   del comma 3 del medesimo articolo»; 

   d)   all’articolo 27  -quater  , comma 1, lettera   a)  , le pa-
role: «della relativa» sono sostituite dalle seguenti: «di 
una»; 

   e)   all’articolo 27  -quater  , comma 5, lettera   b)  , la pa-
rola: «relativa» è soppressa; 

   f)   il comma 4 dell’articolo 39 è abrogato. 

 9. Dall’attuazione dei commi 7 e 8 non devono de-
rivare oneri aggiuntivi a carico della fi nanza pubblica. 
All’attuazione del presente articolo le amministrazioni 
provvedono nell’ambito delle risorse umane, fi nanziarie 
e strumentali previste a legislazione vigente.   

  Art. 6.
      Misure per favorire la digitalizzazione e la connettività 

delle piccole e medie imprese, ed in materia di 
frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre, 
comunicazioni ed editoria    

     1. Al fi ne di favorire la digitalizzazione dei processi 
aziendali e l’ammodernamento tecnologico delle micro, 
piccole e medie imprese, nell’ambito di apposito Pro-
gramma Operativo Nazionale della prossima programma-
zione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari, previa 
verifi ca della coerenza con le linee di intervento in essa 
previste ed a seguito dell’approvazione della Commissio-
ne europea, sono adottati interventi per il fi nanziamento 
a fondo perduto, tramite Voucher di importo non supe-
riore a 10.000 euro, conformemente al regolamento (CE) 
n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di im-
portanza minore («de minimis»), concessi ad imprese per 
l’acquisto di software, hardware o servizi che consentano 
il miglioramento dell’effi cienza aziendale, lo sviluppo di 
soluzioni di e-commerce, la connettività a banda larga e 
ultralarga. I voucher potranno altresì fi nanziare la forma-
zione qualifi cata, nel campo ICT, del personale delle sud-
dette piccole e medie imprese. 

 2. Previa verifi ca della coerenza con le linee di inter-
vento previste nella proposta nazionale relativa alla pros-
sima programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali 
comunitari, fruibili a seguito dell’approvazione da parte 
della Commissione europea del Programma Operativo 
Nazionale relativo alla Competitività di responsabilità 
del Ministero dello sviluppo economico, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il 
Ministro per la coesione territoriale e il Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie e con il Ministro dello svi-
luppo economico, è stabilito l’ammontare dell’intervento 
nella misura massima di 100 milioni di euro a valere sulla 
medesima proposta nazionale. La somma così individuata 
dal CIPE è ripartita tra le Regioni in misura proporzionale 
al numero delle imprese registrate presso le Camere di 
commercio operanti nelle singole Regioni. 

 3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
sono stabiliti lo schema standard di bando e le modalità di 
erogazione dei contributi di cui al presente articolo. 

  4. All’articolo 1 dell’allegato n. 10 al codice delle 
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legisla-
tivo 1° agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   a)  , numero 1), dopo le pa-
role: «111.000,00 euro» sono aggiunte le seguenti: «ad 
eccezione delle imprese con un numero di utenti pari o 
inferiore a 50.000»; 

   b)   al comma 1, lettera   a)  , dopo il numero 1) è in-
serito il seguente: «1  -bis  ) per le imprese con un numero 
di utenti pari o inferiore a 50.000, 300 euro ogni mille 
utenti»; 

   c)   al comma 1, lettera   b)  , numero 1), dopo le parole: 
«66.500,00 euro» sono aggiunte le seguenti: «ad eccezio-
ne delle imprese con un numero di utenti pari o inferiore 
a 50.000»; 
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   d)   al comma 1, lettera   b)  , dopo il numero 1) è in-
serito il seguente: «1  -bis  ) per le imprese con un numero 
di utenti pari o inferiore a 50.000, 100 euro ogni 1.000 
utenti». 

 5. All’articolo 15, comma 2  -bis  , della legge 7 agosto 
1990, n. 241, le parole: «1° gennaio 2013», sono sostitui-
te dalle seguenti: «30 giugno 2014». 

  6. All’articolo 6 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano 
a fare data dal 30 giugno 2014 per i contratti stipulati in 
forma pubblica amministrativa e a far data dal 1° gennaio 
2015 per i contratti stipulati mediante scrittura privata.». 

 7. Sono validi gli accordi di cui all’articolo 15, com-
ma 2  -bis  , della legge 7 agosto 1990, n. 241, e i contratti di 
cui all’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, non stipulati in modalità elet-
tronica a far data dal 1° gennaio 2013 e fi no alle date in 
cui la stipula in modalità non elettronica diventa obbliga-
toria ai sensi, rispettivamente, dei citati articoli 15, com-
ma 2  -bis  , della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 6, comma 4, 
del citato decreto-legge n. 179 del 2012. 

 8. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni avvia le procedure per escludere dalla pianifi cazione 
delle frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre le 
frequenze riconosciute a livello internazionale ed utilizzate 
dai Paesi confi nanti, pianifi cate ed assegnate ad operatori 
di rete televisivi in Italia ed oggetto di accertate situazio-
ni interferenziali. La liberazione delle frequenze di cui al 
primo periodo deve avere luogo entro e non oltre il 31 di-
cembre 2014. Alla scadenza del predetto termine, in caso 
di mancata liberazione delle suddette frequenze, l’Ammi-
nistrazione competente procede senza ulteriore preavviso 
alla disattivazione coattiva degli impianti avvalendosi degli 
organi della polizia postale e delle comunicazioni ai sensi 
dell’articolo 98 del Codice delle comunicazioni elettroni-
che, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. 

 9. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sono defi niti i criteri e le 
modalità per l’attribuzione, entro il 31 dicembre 2014, in 
favore degli operatori abilitati alla diffusione di servizi di 
media audiovisivi, di misure economiche di natura com-
pensativa, a valere sulla quota non impiegata per l’eroga-
zione dei contributi per i ricevitori per la televisione digi-
tale nella misura massima di 20 milioni di euro, trasferiti 
a Poste Italiane S.p.a. in via anticipata, di cui al decre-
to del Ministro delle comunicazioni 30 dicembre 2003, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 18 del 23 genna-
io 2004, fi nalizzate al volontario rilascio di porzioni di 
spettro funzionali alla liberazione delle frequenze di cui 
al comma 8. Successivamente alla data del 31 dicembre 
2014 le risorse di cui al primo periodo che residuino suc-
cessivamente all’erogazione delle misure economiche di 
natura compensativa di cui al medesimo periodo possono 
essere utilizzate, per le stesse fi nalità, per l’erogazione di 
indennizzi eventualmente dovuti. 

 10. Nell’ambito di apposito Programma Operativo Na-
zionale della prossima programmazione 2014-2020 dei 
fondi strutturali comunitari, previa verifi ca della coeren-
za con le linee di intervento in essa previste ed a segui-
to dell’approvazione della Commissione europea, sono 
adottati interventi per il riconoscimento di un credito di 
imposta per le spese documentate e sostenute da piccole 
e medie imprese di cui alla Raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione del 6 maggio 2003, ovvero da 
consorzi da reti di piccole e medie imprese, e relative 
ad interventi di rete fi ssa e mobile che consentano l’at-
tivazione dei servizi di connettività digitale con capacità 
uguale o superiore a 30 Mbps. Il credito di imposta è rico-
nosciuto a decorrere dalla data individuata con il decreto 
di cui al comma 11 e fi no al 2016, nella percentuale del 
65% degli importi rimasti a carico del contribuente, fi no a 
un valore massimo di 20.000 euro e nella misura massima 
complessiva di 50 milioni di euro a valere sulla proposta 
nazionale relativa alla programmazione 2014-2020. 

 11. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
con il Ministro per la coesione territoriale e con il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie, da emanare en-
tro 30 giorni dall’adozione dell’intervento all’interno del 
programma operativo nazionale di riferimento , sono de-
fi nite, conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006 
della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’ap-
plicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti di importanza mi-
nore («de minimis»), le modalità per usufruire del credito 
d’imposta di cui al comma 10, inclusa la certifi cazione 
del prestatore del servizio di connessione digitale e le mo-
dalità di comunicazione delle spese effettuate, ai fi ni delle 
verifi ca di capienza dei fondi annualmente disponibili, il 
regime dei controlli sulle spese nonché ogni altra disposi-
zione necessaria per il monitoraggio dell’agevolazione ed 
il rispetto del limite massimo di risorse stanziate. 

 12. Il credito di imposta di cui al comma 10 non è cu-
mulabile con l’agevolazione prevista dal comma 1. 

 13. Il credito d’imposta deve essere indicato nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel 
corso del quale il benefi cio è maturato. Esso non concor-
re alla formazione del reddito, né della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva 
ai fi ni del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modifi cazioni, ed è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modifi cazioni. 

 14. Le risorse individuate ai sensi del comma 11, sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato e successiva-
mente riassegnate, per le fi nalità di spesa di cui ai commi 
da 10 a 13, ad apposito programma dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze. A tal fi ne, 
il Ministero dello sviluppo economico comunica al Fon-
do di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183, gli importi comunitari e nazionali ricono-
sciuti a titolo di credito di imposta da versare all’entrata 
del bilancio dello Stato.   
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  Art. 7.
      Misura di razionalizzazione dell’istituto 

del ruling di standard internazionale    

      1. All’articolo 8 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    il comma 1, è sostituito dal seguente:  
 «1. Le imprese con attività internazionale hanno ac-

cesso ad una procedura di ruling di standard internazio-
nale, con principale riferimento al regime dei prezzi di 
trasferimento, degli interessi, dei dividendi, delle royal-
ties e alla valutazione preventiva della sussistenza o meno 
dei requisiti che confi gurano una stabile organizzazione 
situata nel territorio dello Stato, tenuti presenti i criteri 
previsti dall’articolo 162 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché dalle vi-
genti Convenzioni contro le doppie imposizioni stipulate 
all’Italia.»; 

   b)   al comma 2 le parole: «per i due periodi d’imposta 
successivi» sono sostituite dalle seguenti: «per i quattro 
periodi d’imposta successivi»; 

   c)   al comma 5 le parole: «, di Milano o di Roma,» 
sono soppresse.   

  Art. 8.
      Disposizioni in materia di assicurazione r.c. auto    

      1. Al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e 
successive modifi cazioni, recante il Codice delle assicu-
razioni private, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1 dell’articolo 128, dopo la lettera   b)    è 
inserita la seguente:  

 «  c)   per i veicoli a motore adibiti al trasporto di 
persone classifi cati nelle categorie M2 e M3 ai sensi 
dell’articolo 47 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
recante il Nuovo codice della strada, i contratti devono 
essere stipulati per importi non inferiori a dieci milioni 
di euro per sinistro per i danni alla persona, indipenden-
temente dal numero delle vittime, e a un milione di euro 
per sinistro per i danni alle cose, indipendentemente dal 
numero dei danneggiati.»; 

   b)    all’articolo 132, il comma 1 è sostituito dai 
seguenti:  

 «1. Le imprese di assicurazione sono tenute ad accetta-
re, secondo le condizioni di polizza e le tariffe che hanno 
l’obbligo di stabilire preventivamente per ogni rischio de-
rivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natan-
ti, le proposte per l’assicurazione obbligatoria che sono 
loro presentate, fatta salva la necessaria verifi ca della cor-
rettezza dei dati risultanti dall’attestato di rischio, nonché 
dell’identità del contraente e dell’intestatario del veicolo, 
se persona diversa. Le imprese richiedono ai soggetti che 
presentano proposte per l’assicurazione obbligatoria di 
sottoporre volontariamente il veicolo ad ispezione, prima 
della stipula del contratto. Qualora si proceda ad ispezio-
ne ai sensi del secondo periodo, le imprese praticano una 
riduzione rispetto alle tariffe stabilite ai sensi del primo 
periodo. Le imprese di assicurazione possono proporre la 
stipula di contratti che prevedono l’installazione di mec-

canismi elettronici che registrano l’attività del veicolo, 
denominati scatola nera o equivalenti, o ulteriori dispo-
sitivi, individuati con decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dello 
sviluppo economico del 25 gennaio 2013, n. 5, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 30 del 5 febbraio 2013. Se 
l’assicurato acconsente all’installazione dei meccanismi 
di cui al quarto periodo, i costi di installazione, disinstal-
lazione, sostituzione e portabilità sono a carico dell’im-
presa che deve applicare, all’atto della stipulazione del 
contratto, una riduzione signifi cativa del premio rispetto 
ai premi stabiliti ai sensi del primo periodo. Tale riduzio-
ne, in caso di contratto stipulato con un nuovo assicurato, 
non è inferiore al sette per cento dell’importo risultante 
dalla somma dei premi RCA incassati nella Regione dalla 
medesima compagnia nell’anno precedente divisa per il 
numero degli assicurati nella stessa Regione. In caso di 
scadenza di un contratto e di stipula di un nuovo contratto 
di assicurazione tra le stesse parti, l’entità della riduzione 
del premio come sopra determinata, per la prima volta in 
cui si realizzano le condizioni previste dal presente com-
ma, non può, comunque, essere inferiore al sette per cento 
del premio applicato all’assicurato nell’anno precedente. 
Resta fermo l’obbligo di rispettare i parametri stabiliti dal 
contratto di assicurazione. 

 1  -bis  . Quando uno dei veicoli coinvolti in un incidente 
risulta dotato di un dispositivo elettronico che presenta 
le caratteristiche tecniche e funzionali stabilite a norma 
del presente articolo e dell’articolo 32, commi 1  -bis   e 1  -
ter  , del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, le 
risultanze del dispositivo formano piena prova, nei proce-
dimenti civili, dei fatti cui esse si riferiscono, salvo che la 
parte contro la quale sono state prodotte dimostri il man-
cato funzionamento del predetto dispositivo. 

 1  -ter  . L’interoperabilità dei meccanismi elettronici che 
registrano l’attività del veicolo di cui all’articolo 32, com-
ma 1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è 
garantita dal Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, attraverso un servizio unico di raccolta dei dati, anche 
affi dato in concessione, da costituirsi presso le strutture 
tecniche del centro di coordinamento delle informazioni 
sul traffi co, sulla viabilità e sulla sicurezza stradale di cui 
all’articolo 73 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. A tal 
fi ne, a decorrere dal 1° ottobre 2014, i dati sull’attività 
del veicolo sono trasmessi direttamente dai meccanismi 
elettronici di bordo al suddetto centro, che ne è titolare e 
responsabile ai fi ni dell’interoperabilità. Le informazio-
ni sono successivamente trasmesse dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti alle compagnie di assicura-
zioni competenti per ciascun veicolo assicurato. I dati 
sono trattati dalla impresa di assicurazione nel rispetto 
delle disposizioni del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196. L’impresa di assicurazione è titolare del tratta-
mento dei dati ai sensi dell’articolo 28 del citato decreto 
legislativo n. 196 del 2003. È fatto divieto per l’assicura-
to di disinstallare, manomettere o comunque rendere non 
funzionante il dispositivo installato. In caso di violazione 
da parte dell’assicurato del divieto di cui al terzo periodo 
la riduzione del premio di cui al presente articolo non è 
applicata per la durata residua del contratto. Con provve-
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dimento del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
da emanarsi entro trenta giorni dalla entrata in vigore del-
le disposizioni di cui al presente comma, sentito l’IVASS, 
sono disciplinate le caratteristiche tecniche, le modalità 
e i contenuti dei trasferimenti di informazioni disposti al 
presente comma.». 

   c)    all’articolo 135, dopo il comma 3 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «3  -bis  . L’identifi cazione di eventuali testimoni sul 
luogo di accadimento dell’incidente deve risultare dalla 
denuncia di sinistro prevista dall’articolo 143, nonché 
dalla richiesta di risarcimento presentata all’impresa di 
assicurazione ai sensi degli articoli 148 e 149. Fatte salve 
le risultanze contenute in verbali delle autorità di polizia 
intervenute sul luogo dell’incidente, l’identifi cazione dei 
testimoni avvenuta in un momento successivo comporta 
l’inammissibilità della prova testimoniale addotta. 

 3  -ter  . In caso di giudizio, il giudice, sulla base della 
documentazione prodotta, non ammette le testimonianze 
che non risultino acquisite secondo le modalità previste 
dal comma 3  -bis  . Il giudice dispone l’audizione dei te-
stimoni che non sono stati indicati nel rispetto del com-
ma 3  -bis   nei soli casi in cui risulti comprovata l’oggettiva 
impossibilità della loro tempestiva identifi cazione. 

 3  -quater  . Nei processi attivati per l’accertamento del-
la responsabilità e la quantifi cazione dei danni, il giudice 
verifi ca la eventuale ricorrenza dei medesimi testimoni 
già chiamati in altre cause nel settore dell’infortunistica 
stradale e, ove riscontri, anche avvalendosi dell’archivio 
integrato informatico di cui all’articolo 21 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, la ricorrenza 
dei medesimi nominativi in più di tre cause negli ultimi 
cinque anni, trasmette l’informativa alla Procura della Re-
pubblica competente per gli ulteriori accertamenti. Il pre-
sente comma non si applica agli uffi ciali e agli agenti del-
le autorità di polizia che sono chiamati a testimoniare.». 

   d)    dopo l’articolo 147 è inserito il seguente:  

 «Art. 147  -bis  . 

  Risarcimento in forma specifi ca  

 1. In alternativa al risarcimento per equivalente, è facol-
tà delle imprese di assicurazione, in assenza di responsabi-
lità concorsuale, risarcire in forma specifi ca danni a cose, 
fornendo idonea garanzia sulle riparazioni effettuate, con 
una validità non inferiore a due anni per tutte le parti non 
soggette a usura ordinaria. L’impresa di assicurazione che 
intende avvalersi della facoltà di cui al primo periodo co-
munica all’IVASS entro il 20 dicembre di ogni anno e, 
per l’anno 2014, entro il 30 gennaio, l’entità della riduzio-
ne del premio prevista in misura non inferiore al cinque 
per cento dell’importo risultante dalla somma dei premi 
RCA incassati nella Regione dalla medesima compagnia 
nell’anno precedente divisa per il numero degli assicurati 
nella stessa Regione. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da adottare entro il 20 gennaio 2014, 
sentito l’IVASS, sono individuate le aree territoriali nelle 
quali sono applicate riduzioni del premio non inferiori al 
dieci per cento dell’importo come calcolato nel secondo 
periodo. Le aree di cui al terzo periodo sono individua-

te sulla base dei seguenti criteri, riferiti ai dati dell’anno 
precedente: numero dei sinistri denunciati, entità dei rim-
borsi, numero dei casi fraudolenti riscontrati dall’autorità 
giudiziaria. I dati sono desumibili anche dall’archivio in-
tegrato informatico di cui all’articolo 21 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, gestito dall’IVASS. 
Nelle more dell’adozione del citato decreto del Ministro 
dello sviluppo economico si applicano le riduzioni del 
cinque per cento. Nei casi di cui al presente articolo il dan-
neggiato, anche se diverso dall’assicurato, può comunque 
rifi utare il risarcimento in forma specifi ca da parte dell’im-
presa convenzionata con l’impresa di assicurazione, indi-
viduandone una diversa; la somma corrisposta a titolo di 
risarcimento, che non può comunque superare il costo che 
l’impresa di assicurazione avrebbe sostenuto provveden-
do alla riparazione delle cose danneggiate mediante im-
presa convenzionata, è versata direttamente all’impresa 
che ha svolto l’attività di autoriparazione, ovvero previa 
presentazione di fattura. Resta comunque fermo il diritto 
del danneggiato al risarcimento per equivalente nell’ipo-
tesi in cui il costo della riparazione sia pari o superiore al 
valore di mercato del bene e, in tali casi, la somma corri-
sposta a titolo di risarcimento non può comunque superare 
il medesimo valore di mercato. 

 2. L’impresa di assicurazione che non effettua entro il 
20 dicembre e, per il 2014, entro il 30 gennaio, la co-
municazione prevista nel comma 1 non può esercitare la 
facoltà nell’anno successivo.». 

   e)    all’articolo 148 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) al comma 1, al primo periodo la parola: «cin-
que» è sostituita dalla seguente: «dieci» e il sesto periodo 
è soppresso. 

 2) al comma 2  -bis   , il quinto periodo è sostituito 
dai seguenti:  

 «La medesima procedura si applica anche in presenza 
di altri indicatori di frode acquisiti dall’archivio integrato 
informatico di cui all’articolo 21 del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, defi niti dall’IVASS con 
apposito provvedimento, dai dispositivi elettronici di cui 
all’articolo 132, comma 1, o emersi in sede di perizia da 
cui risulti documentata l’incongruenza del danno dichia-
rato dal richiedente. Nei predetti casi, l’azione in giudizio 
prevista dall’articolo 145 è proponibile solo dopo la rice-
zione delle determinazioni conclusive dell’impresa o, in 
sua mancanza, allo spirare del termine di novanta giorni 
di sospensione della procedura.»; 

   f)   dopo l’articolo 150  -bis    è inserito il seguente:  

 «Art. 150  -ter  . 

  Divieto di cessione del diritto al risarcimento  

 1. L’impresa di assicurazione ha la facoltà di prevedere, 
in deroga agli articoli contenuti nel libro quarto, titolo I, 
capo V, del codice civile, all’atto della stipula del contrat-
to di assicurazione e in occasione delle scadenze succes-
sive, che il diritto al risarcimento dei danni derivanti dalla 
circolazione dei veicoli a motore e dei natanti non sia ce-
dibile a terzi senza il consenso dell’assicuratore tenuto al 
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risarcimento. Nei casi di cui al presente articolo, l’impre-
sa di assicurazione applica una signifi cativa riduzione del 
premio a benefi cio dell’assicurato, in misura comunque 
non inferiore al quattro per cento dell’importo risultante 
dalla somma dei premi RCA incassati nella Regione dalla 
medesima compagnia nell’anno precedente divisa per il 
numero degli assicurati nella stessa Regione.». 

 2. Le imprese di assicurazione sono tenute a propor-
re clausole contrattuali, facoltative per l’assicurato, che 
prevedono prestazioni di servizi medico-sanitari resi da 
professionisti individuati e remunerati dalle medesime 
imprese, che pubblicano i nominativi sul proprio sito in-
ternet. Nel caso in cui l’assicurato acconsente all’inseri-
mento di tali clausole, l’impresa applica una signifi cativa 
riduzione del premio a benefi cio dell’assicurato, in misu-
ra comunque non inferiore al sette per cento dell’impor-
to risultante dalla somma dei premi RCA incassati nella 
Regione dalla medesima compagnia nell’anno precedente 
divisa per il numero degli assicurati nella stessa Regione. 

 3. All’articolo 32, comma 3  -quater  , del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 24 marzo 2012, n. 27, le parole: «visivamente o» 
sono soppresse. 

 4. Il mancato rispetto da parte dell’impresa assicura-
trice dell’obbligo di riduzione del premio nei casi di cui 
al comma 1, lettere   b)  ,   d)   ed   f)  , ed al comma 2, com-
porta l’applicazione alla medesima impresa, da parte 
dell’IVASS, di una sanzione amministrativa pecuniaria 
da 5.000 euro a 40.000 euro e la riduzione automatica 
del premio di assicurazione relativo al contratto in essere. 

 5. Le imprese di assicurazione che non si avvalgono 
delle facoltà di cui al comma 1, lettere   b)  ,   d)   ed   f)  , han-
no obbligo di darne comunicazione all’assicurato all’atto 
della stipulazione del contratto con apposita dichiarazio-
ne da allegare al medesimo contratto. In caso di inadem-
pimento, si applica da parte dell’IVASS una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 10.000 euro. 

  6. Il secondo comma dell’articolo 2947 del Codice ci-
vile è sostituito dal seguente:  

 «Per il risarcimento del danno prodotto dalla circo-
lazione dei veicoli di ogni specie il diritto si prescrive in 
due anni. In ogni caso il danneggiato decade dal diritto 
qualora la richiesta di risarcimento non venga presenta-
ta entro tre mesi dal fatto dannoso, salvo i casi di forza 
maggiore.». 

 7. L’IVASS esercita poteri di controllo e di monitoraggio 
in merito all’osservanza delle disposizioni contenute nel 
presente articolo, in specie quelle relative alla riduzione 
dei premi delle polizze assicurative e al rispetto degli ob-
blighi di pubblicità e di comunicazione di cui ai commi 4, 
5 e 8. Nella relazione al Parlamento, di cui all’articolo 13, 
comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
viene dato specifi co conto dell’esito dell’attività svolta. 

 8. Al fi ne del conseguimento della massima trasparen-
za, l’impresa di assicurazione pubblica sul proprio sito in-
ternet l’entità della riduzione dei premi effettuata ai sensi 
del comma 1, lettere   b)  ,   d)   ed   f)  , ed al comma 2, secondo 
forme di pubblicità che ne rendano effi cace e chiara l’ap-
plicazione. L’impresa comunica altresì i medesimi dati al 
Ministero dello sviluppo economico e all’IVASS, ai fi ni 
della loro pubblicazione sui rispettivi siti internet. 

 9. Il mancato rispetto di una delle disposizioni di cui al 
comma 8 comporta l’applicazione da parte dell’IVASS di 
una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 
10.000 euro. 

 10. Gli introiti derivanti dall’applicazione delle sanzio-
ni amministrative pecuniarie previste dai commi 4, 5 e 9 
sono destinati ad incrementare il Fondo di garanzia per 
le vittime della strada, di cui all’articolo 285 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209. 

 11. L’articolo 14 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 luglio 2006, n. 254, è abrogato. 

 12. I massimali di cui al comma 1, lettera   a)  , entrano in 
vigore a decorrere dal 1° gennaio 2014. 

 13. All’attuazione del presente articolo le amministra-
zioni provvedono nell’ambito delle risorse umane, fi nan-
ziarie e strumentali previste a legislazione vigente.   

  Art. 9.
      Misure per favorire la diffusione della lettura    

     1. Nell’ambito di apposito Programma Operativo Na-
zionale della prossima programmazione 2014-2020 dei 
fondi strutturali comunitari, previa verifi ca della coeren-
za con le linee di intervento in essa previste ed a seguito 
dell’approvazione della Commissione europea, è dispo-
sta l’istituzione di un credito di imposta sui redditi delle 
persone fi siche e giuridiche con decorrenza dal periodo 
d’imposta determinato con il decreto di cui al comma 5 e 
fi no al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2016, 
per l’acquisto di libri muniti di codice ISBN. 

 2. Il credito di imposta di cui al comma 1, fermo il ri-
spetto dei limiti delle risorse complessive effettivamente 
individuate per ciascun anno nell’ambito del Programma 
operativo nazionale di riferimento, è pari al 19 per cento 
della spesa effettuata nel corso dell’anno solare per un 
importo massimo, per ciascun soggetto, di euro 2000, di 
cui euro 1000 per i libri di testo scolastici ed universitari 
ed euro 1000 per tutte le altre pubblicazioni. 

 3. L’acquisto deve essere documentato fi scalmente dal 
venditore. Sono esclusi gli acquisti di libri in formato di-
gitale, o comunque già deducibili nella determinazione 
dei singoli redditi che concorrono a formare il reddito 
complessivo. 

 4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
da emanare entro 30 giorni dall’adozione dell’interven-
to all’interno del programma operativo nazionale di ri-
ferimento, sono defi nite, conformemente al regolamento 
(CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 
2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiu-
ti di importanza minore («de minimis»), le modalità per 
usufruire del credito d’imposta e per la comunicazione 
delle spese effettuate ai fi ni della verifi ca di capienza dei 
fondi annualmente disponibili, la documentazione fi scale 
che deve essere rilasciata dal venditore, il regime dei con-
trolli sulle spese nonché ogni altra disposizione necessa-
ria per il monitoraggio dell’agevolazione ed il rispetto del 
limite massimo di risorse stanziate. 

 5. Previa verifi ca della coerenza con le linee di inter-
vento in essa previste, fruibili a seguito dell’approvazione 
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da parte della Commissione europea del Programma Ope-
rativo Nazionale relativo alla Competitività di responsa-
bilità del Ministero dello sviluppo economico, con decre-
to del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con il Ministro per la coesione territoriale, il Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie e con il Ministro dello 
sviluppo economico, è stabilito l’ammontare dell’inter-
vento nella misura massima di 50 milioni di euro a valere 
sulla proposta nazionale relativa alla prossima program-
mazione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari. 

 6. Il credito d’imposta deve essere indicato nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel 
corso del quale il benefi cio è maturato. Esso non concor-
re alla formazione del reddito, né della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva 
ai fi ni del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modifi cazioni, ed è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modifi cazioni. 

 7. Le risorse individuate ai sensi del comma 5, sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato e successiva-
mente riassegnate, per le fi nalità di spesa di cui al presen-
te articolo, ad apposito programma dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze. A tal fi ne, 
il Ministero dello sviluppo economico comunica al Fon-
do di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183, gli importi comunitari e nazionali ricono-
sciuti a titolo di credito di imposta da versare all’entrata 
del bilancio dello Stato.   

  Art. 10.

      Tribunale delle società con sede all’estero    

      1. All’articolo 4 del decreto legislativo 27 giugno 2003 
n. 168, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, prima delle parole «Le controver-
sie di cui all’articolo 3» sono inserite le seguenti parole: 
«Fermo quanto previsto dal comma 1  -bis  ,»; 

   b)   dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma: 
«1  -bis   . Per le controversie di cui all’articolo 3 nelle quali 
è parte, anche nel caso di più convenuti ai sensi dell’ar-
ticolo 33 del codice di procedura civile, una società, in 
qualunque forma costituita, con sede all’estero, anche 
avente sedi secondarie con rappresentanza stabile nel ter-
ritorio dello Stato, e che, secondo gli ordinari criteri di 
competenza territoriale e nel rispetto delle disposizioni 
normative speciali che le disciplinano, dovrebbero essere 
trattate dagli uffi ci giudiziari di seguito elencati, sono in-
derogabilmente competenti:  

 1) la sezione specializzata in materia di impresa 
di Bari per gli uffi ci giudiziari ricompresi nei distretti di 
Bari, Lecce, Taranto (sezione distaccata), Potenza; 

 2) la sezione specializzata in materia di impresa di 
Cagliari per gli uffi ci giudiziari ricompresi nei distretti di 
Cagliari e Sassari (sezione distaccata); 

 3) la sezione specializzata in materia di impresa 
di Catania per gli uffi ci giudiziari ricompresi nei distretti 
di Caltanissetta, Catania, Catanzaro, Messina, Palermo, 
Reggio Calabria; 

 4) la sezione specializzata in materia di impresa di 
Genova per gli uffi ci giudiziari ricompresi nei distretti di 
Bologna, Genova; 

 5) la sezione specializzata in materia di impresa di 
Milano per gli uffi ci giudiziari ricompresi nei distretti di 
Brescia, Milano; 

 6) la sezione specializzata in materia di impresa di 
Napoli per gli uffi ci giudiziari ricompresi nei distretti di 
corte d’appello di Campobasso, Napoli, Salerno; 

 7) la sezione specializzata in materia di impresa 
di Roma per gli uffi ci giudiziari ricompresi nei distretti di 
Ancona, Firenze, L’Aquila, Perugia, Roma; 

 8) la sezione specializzata in materia di impresa 
di Torino per gli uffi ci giudiziari ricompresi nel distretto 
di Torino; 

 9) la sezione specializzata in materia di impresa di 
Venezia per gli uffi ci giudiziari ricompresi nei distretti di 
Trento, Bolzano (sezione distaccata), Trieste, Venezia.». 

 2. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai 
giudizi instaurati a decorrere dal sessantesimo giorno suc-
cessivo a quello di entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. All’attuazione del presente articolo le ammi-
nistrazioni provvedono nell’ambito delle risorse umane, 
fi nanziarie e strumentali previste a legislazione vigente.   

  Art. 11.
      Misure per favorire la risoluzione 

di crisi aziendali e difendere l’occupazione    

      1. Alla legge 27 febbraio 1985, n. 49, e successive mo-
difi cazioni, sono apportate le seguenti integrazioni:  

   a)   all’articolo 9, dopo le parole: «Ai fi nanziamen-
ti del Foncooper» sono aggiunte le seguenti: «e a quelli 
erogati dalle società fi nanziarie ai sensi dell’articolo 17, 
comma 5»; 

   b)   all’articolo 17, comma 5, dopo le parole: «per la 
realizzazione di progetti di impresa.» sono aggiunte le 
seguenti: «In deroga a quanto previsto dall’articolo 2522 
del codice civile, le società fi nanziarie possono interve-
nire nelle società cooperative costituite da meno di nove 
soci.». 

 2. Nel caso di affi tto o di vendita di aziende, rami 
d’azienda o complessi di beni e contratti di imprese sot-
toposte a fallimento, concordato preventivo o ammini-
strazione straordinaria, hanno diritto di prelazione per 
l’affi tto o per l’acquisto le società cooperative costitui-
te da lavoratori dipendenti dell’impresa sottoposta alla 
procedura. 

 3. L’atto di aggiudicazione dell’affi tto o della vendi-
ta alle società cooperative di cui al comma 1, costituisce 
titolo ai fi ni dell’applicazione dell’articolo 7, comma 5, 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, ai soci lavoratori del-
le medesime, ferma l’applicazione delle vigenti norme in 
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materia di integrazione del trattamento salariale in favore 
dei lavoratori che non passano alle dipendenze della so-
cietà cooperativa.   

  Art. 12.
      Misure per favorire il credito 
alla piccola e media impresa    

      1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 1, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . La presente legge si applica altresì alle opera-
zioni di cartolarizzazione realizzate mediante la sottoscri-
zione e l’acquisto di obbligazioni e titoli similari, esclusi 
comunque titoli rappresentativi del capitale sociale, titoli 
ibridi e convertibili, da parte della società per la cartola-
rizzazione dei crediti emittente i titoli.»; 

   b)    all’articolo 2, dopo il comma 4 è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . Nel caso in cui i titoli oggetto delle operazio-
ni di cartolarizzazione siano destinati ad investitori qua-
lifi cati ai sensi dell’articolo 100 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, i titoli possono essere sottoscritti 
anche da un unico investitore.». 

   c)    all’articolo 3, dopo il comma 2 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «2  -bis  . Le società di cui al comma 1 possono aprire 
conti correnti segregati presso i soggetti all’articolo 2, 
comma 3, lettera   c)  , dove vengano accreditate le somme 
corrisposte dai debitori ceduti nonché ogni altra somma 
pagata o comunque di spettanza della società ai sensi del-
le operazioni accessorie condotte nell’ambito di ciascuna 
operazione di cartolarizzazione o comunque ai sensi dei 
contratti dell’operazione. Le somme accreditate su tali 
conti segregati costituiscono patrimonio separato a tutti 
gli effetti da quello del depositario e da quello degli altri 
depositanti. Su tali somme non sono ammesse azioni da 
parte di soggetti diversi da quelli di cui al comma 2 e 
tali somme possono essere utilizzate esclusivamente per 
il soddisfacimento di crediti vantati dai soggetti di cui al 
comma 2 e dalle controparti dei contratti derivati con fi -
nalità di copertura dei rischi insiti nei crediti e nei titoli 
ceduti, nonché per il pagamento degli altri costi dell’ope-
razione. In caso di avvio nei confronti del depositario di 
procedimenti di cui al titolo IV del testo unico bancario, 
nonché di procedure concorsuali o di accordi di ristruttu-
razione, le somme accreditate su tali conti non sono con-
siderate come rientranti nel patrimonio del soggetto e non 
sono soggette a sospensione dei pagamenti. 

 2  -ter  . I soggetti che svolgono, anche su delega dei 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 6, i servizi indicati 
nell’articolo 2, comma 3, lettera   c)  , nell’ambito di opera-
zioni di cartolarizzazione dei crediti, possono aprire pres-
so banche conti correnti segregati dove vengano accredi-
tate le somme incassate per conto della società cessionaria 
o della società emittente dai debitori ceduti. Sulle somme 
accreditate sui conti segregati, non sono ammesse azioni 
da parte dei creditori dei soggetti che svolgono i servizi 
indicati nell’articolo 2, comma 3, lettera   c)  , se non per 

l’eccedenza delle somme incassate e dovute alla società 
cessionaria o emittente. In caso di avvio di procedimenti 
concorsuali o di accordi di ristrutturazione, le somme ac-
creditate sui conti segregati, per un importo pari alle som-
me incassate e dovute alla società cessionaria o emittente, 
non vengono considerate come rientranti nel patrimonio 
del soggetto che svolge i servizi indicati nell’articolo 2, 
comma 3, lettera   c)  .»; 

   d)    all’articolo 4 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

  1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:  
 «1. Alle cessioni dei crediti poste in essere ai sensi del-

la presente legge si applicano le disposizioni contenute 
nell’articolo 58, commi 2, 3 e 4, del testo unico banca-
rio. Alle cessioni, anche non in blocco, aventi ad oggetto 
crediti di cui all’articolo 1 della legge 21 febbraio 1991, 
n. 52, può altresì applicarsi, su espressa volontà delle par-
ti, il disposto dell’articolo 5, commi 1, 1  -bis   e 2, della 
legge 21 febbraio 1991, n. 52. 

 2. Dalla data della pubblicazione della notizia dell’av-
venuta cessione nella   Gazzetta Uffi ciale   o dalla data certa 
dell’avvenuto pagamento, anche in parte, del corrispetti-
vo della cessione, sui crediti acquistati e sulle somme cor-
risposte dai debitori ceduti sono ammesse azioni soltanto 
a tutela dei diritti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)   , 
e, in deroga ad ogni altra disposizione, non è esercitabile 
dai relativi debitori ceduti la compensazione tra i crediti 
acquistati e i crediti sorti posteriormente a tale data. Dalla 
stessa data la cessione dei crediti è opponibile:  

   a)   agli altri aventi causa del cedente, il cui titolo di 
acquisto non sia stato reso effi cace verso i terzi in data 
anteriore; 

   b)   ai creditori del cedente che non abbiano pignorato 
il credito prima della pubblicazione della cessione.»; 

 2) al comma 3, le parole: «non si applica» sono 
sostituite dalle seguenti: «non si applicano l’articolo 65 
e»; 

  3) dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Alle cessioni effettuate nell’ambito di operazio-

ni di cartolarizzazione non si applicano gli articoli 69 e 
70 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, non-
ché le altre disposizioni che richiedano formalità diver-
se o ulteriori rispetto a quelle di cui alla presente legge. 
Dell’affi damento o trasferimento delle funzioni di cui 
all’articolo 2, comma 3, lettera   c)  , a soggetti diversi dalla 
banca cedente è dato avviso mediante pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   nonché comunicazione mediante lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento alle pubbliche 
amministrazioni debitrici.»; 

   e)    all’articolo 5, dopo il comma 2 è aggiunto il 
seguente:  

 «2  -bis  . I titoli emessi nell’ambito di operazioni di car-
tolarizzazione di cui all’articolo 1, comma 1  -bis  , anche 
non destinati ad essere negoziati in un mercato regola-
mentato o in sistemi multilaterali di negoziazione e an-
che privi di valutazione del merito di credito da parte di 
operatori terzi, costituiscono attivi ammessi a copertura 
delle riserve tecniche delle imprese di assicurazione ai 
sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, e successive modifi cazioni. Entro 30 
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giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, 
l’IVASS adotta un regolamento che disciplini le misure 
di dettaglio per la copertura delle riserve tecniche trami-
te gli attivi sopra menzionati. L’investimento nei titoli di 
cui al presente comma è altresì compatibile con le vigenti 
disposizioni in materia di limiti di investimento di fondi 
pensione.»; 

   f)    all’articolo 7, dopo il comma 2 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «2  -bis  . Nel caso di operazioni realizzate mediante ces-
sione a un fondo comune di investimento, i servizi indi-
cati nell’articolo 2, comma 3, lettera   c)  , possono essere 
svolti, in alternativa ai soggetti di cui all’articolo 2, com-
ma 6, dalla società di gestione del risparmio che gestisce 
il fondo. Alle cessioni dei crediti effettuate in favore del 
fondo si applicano gli articoli 4 e 6, comma 2, della pre-
sente legge, nonché le restanti disposizioni della presente 
legge, in quanto compatibili. 

 2  -ter  . Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2  -
bis  , si applicano, in quanto compatibili, alle imprese ed 
ai soggetti ivi menzionati ai fi ni dell’investimento nelle 
quote dei fondi di cui all’articolo 7, comma 2  -bis  .»; 

   g)   al comma 1 dell’articolo 7  -bis  , dopo le parole: 
«all’articolo 3, commi 2,» sono inserite le seguenti: «2  -
bis  , 2  -ter   e»; 

   h)   dopo l’articolo 7  -ter    è inserito il seguente:  

 «Art. 7  -quater  . 

  Cessione di ulteriori crediti e titoli  

 1. Gli articoli 7  -bis  , commi 1, 2, 3, 4, 5 e 7, e 7  -ter  , 
comma 1, e le disposizioni ivi richiamate si applicano 
anche alle operazioni, ivi disciplinate, aventi ad oggetto 
obbligazioni e titoli similari, crediti garantiti da ipoteca 
navale, crediti nei confronti di piccole e medie imprese, 
crediti derivanti da contratti di leasing o di factoring, non-
ché di titoli emessi nell’ambito di operazioni di cartolariz-
zazione aventi ad oggetto crediti della medesima natura. 

 2. Il regolamento di cui al comma 5 dell’articolo 7  -bis   
adotta anche disposizioni di attuazione del presente arti-
colo con riferimento ai medesimi profi li ivi menzionati. Il 
medesimo regolamento individua le categorie di crediti o 
titoli di cui al comma 1, cui si applicano le disposizioni di 
cui al presente articolo.». 

  2. All’articolo 32 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, dopo il comma 26 è aggiunto il seguente:  

 «26  -bis  . Le obbligazioni e i titoli similari di cui al 
presente articolo, le quote di fondi di investimento che 
investono prevalentemente negli anzidetti strumenti fi -
nanziari, nonché i titoli rappresentativi di operazioni di 
cartolarizzazione aventi ad oggetto gli anzidetti strumenti 
fi nanziari costituiscono, anche se non destinati ad essere 
negoziati in un mercato regolamentato o in sistemi mul-
tilaterali di negoziazione e anche se privi di valutazione 
del merito di credito da parte di operatori terzi, attivi am-
messi a copertura delle riserve tecniche delle imprese di 
assicurazione di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, e successive modifi cazioni. En-

tro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, l’IVASS adotta un regolamento che disciplini le 
misure di dettaglio per la copertura delle riserve tecniche 
tramite gli attivi sopra menzionati. L’investimento nei 
titoli e nelle quote di fondi di cui al presente comma è 
altresì compatibile con le vigenti disposizioni in materia 
di limiti di investimento di fondi pensione.». 

  3. All’articolo 5 della legge 21 febbraio 1991, n. 52, 
dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Ai fi ni dell’ottenimento della data certa del 
pagamento è suffi ciente l’annotazione del contante sul 
conto di pertinenza del cedente, in conformità al disposto 
dell’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
21 maggio 2004, n. 170.». 

  4. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 601, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 15, primo comma, dopo le parole: 
«dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,» sono inserite le 
seguenti: «per le quali è stata esercitata l’opzione di cui 
all’articolo 17,»; 

   b)   all’articolo 17, primo comma, le parole: «sono te-
nuti a» sono sostituite dalle seguenti: «, a seguito di speci-
fi ca opzione, possono» e dopo il primo periodo è aggiunto 
il seguente: «L’opzione è esercitata per iscritto nell’atto di 
fi nanziamento.»; 

   c)    dopo l’articolo 20 è inserito il seguente:  

 «Art. 20  -bis  . 

  Operazioni di fi nanziamento strutturate  

 1. Gli articoli da 15 a 20 si applicano anche alle garan-
zie di qualunque tipo, da chiunque e in qualsiasi momen-
to prestate in relazione alle operazioni di fi nanziamento 
strutturate come emissioni di obbligazioni o titoli similari 
alle obbligazioni di cui all’articolo 44, comma 2, lettera 
  c)  , del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, da chiunque sottoscritte, alle loro even-
tuali surroghe, sostituzioni, postergazioni, frazionamenti 
e cancellazioni anche parziali, ivi comprese le cessioni di 
credito stipulate in relazione alle stesse, nonché ai trasfe-
rimenti di garanzie anche conseguenti alla cessione delle 
predette obbligazioni, nonché alla modifi cazione o estin-
zione di tali operazioni. 

 2. L’opzione di cui all’articolo 17, primo comma, è 
esercitata nella deliberazione di emissione. 

 3. L’imposta sostitutiva è dovuta dagli intermedia-
ri fi nanziari incaricati, ai sensi del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, delle attività di promozione e 
collocamento delle operazioni di cui al comma 1, ovvero, 
nel caso in cui tali intermediari non intervengano, dalle 
società che emettono le obbligazioni o titoli similari con 
riferimento ai quali è stata esercitata l’opzione. Il sogget-
to fi nanziato risponde in solido con i predetti intermediari 
per il pagamento dell’imposta. 

 4. Gli intermediari fi nanziari e le società emittenti te-
nute al pagamento dell’imposta sostitutiva dichiarano, 
secondo le modalità previste dall’articolo 20 del presen-
te decreto e dall’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 
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27 aprile 1990, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 giugno 1990, n. 165, l’ammontare delle obbliga-
zioni collocate. 

 5. Alle operazioni di cui al presente articolo non si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 3 e 3  -
bis  , del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 151, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 202.». 

  5. Dopo l’articolo 32, comma 9 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, è inserito il seguente:  

 «9  -bis  . La ritenuta del 20 per cento di cui all’artico-
lo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, non si applica sugli inte-
ressi e gli altri proventi delle obbligazioni e titoli similari, 
e delle cambiali fi nanziarie, corrisposti a organismi di in-
vestimento collettivo in valori mobiliari le cui quote siano 
detenute esclusivamente da investitori qualifi cati ai sensi 
dell’articolo 100 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, e il cui patrimonio sia investito prevalentemente in 
tali obbligazioni, titoli o cambiali fi nanziarie.». 

  6. All’articolo 46 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il privilegio previsto dal presente articolo può 

essere costituito anche per garantire obbligazioni e titoli 
similari emessi da società ai sensi degli articoli 2410 e se-
guenti o 2483 del codice civile, aventi una scadenza a me-
dio o lungo termine, la cui sottoscrizione e circolazione è 
riservata a investitori qualifi cati ai sensi dell’articolo 100 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.»; 

   b)    al comma 2 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) dopo le parole: «banca creditrice» sono inserite 
le seguenti: «o, nel caso di obbligazioni o titoli di cui al 
comma 1  -bis  , il sottoscrittore o i sottoscrittori di tali ob-
bligazioni o un loro rappresentante»; 

 2) dopo le parole: «e le condizioni del fi nanzia-
mento» sono inserite le seguenti: «o, nel caso di obbliga-
zioni o titoli di cui al comma 1  -bis  , gli elementi di cui ai 
numeri 1), 3), 4) e 6) dell’articolo 2414 del codice civile 
o di cui all’articolo 2483, comma 3, del codice civile». 

 7. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 4 
milioni di euro a decorrere dall’esercizio 2014, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione della dotazione 
del fondo di cui all’articolo 2, comma 616, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, relativo allo stato di previsione 
del Ministero dello sviluppo economico.   

  Art. 13.

      Disposizioni urgenti per EXPO 2015, per i lavori 
pubblici ed in materia di trasporto aereo    

      1. Le assegnazioni disposte dal CIPE con le delibere 
n. 146 del 17 novembre 2006 e le assegnazioni disposte 
dalla delibera CIPE n. 33 del 13 maggio 2010 sono revo-
cate. Le quote annuali dei contributi revocati, iscritte in 
bilancio, affl uiscono al Fondo di cui all’articolo 32, com-
ma 6, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 

con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Le 
somme relative ai fi nanziamenti revocati iscritte in con-
to residui, ad eccezione di quelle conservate in bilancio 
ai sensi dell’articolo 30 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, dovranno essere versate all’entrata del bilancio 
dello Stato, entro il 31 dicembre 2013, per essere succes-
sivamente riassegnate, compatibilmente con gli equilibri 
di fi nanza pubblica, sul Fondo di cui al precedente perio-
do. Le risorse revocate sono destinate, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, in relazione 
alle annualità disponibili:  

   a)   prioritariamente, per l’importo di 53,2 milioni di 
euro, alla realizzazione dei progetti cantierabili relativi a 
opere di connessione indispensabili per lo svolgimento 
dell’Evento Expo 2015, già individuate dal tavolo Lom-
bardia, riguardanti il parcheggio remoto di stazionamento 
di Cascina Merlata, nel limite di 31 milioni di euro, il 
collegamento S.S. 11 - S.S. 233, lotto 1-B, nel limite di 
17,2 milioni di euro e le connesse opere di collegamento 
e accoglienza tra il parcheggio e il sito espositivo, nel li-
mite di 5 milioni di euro; 

   b)   per l’importo di 45 milioni di euro, ad opere ne-
cessarie per l’accessibilità ferroviaria Malpensa - termi-
nal T1-T2; 

   c)   per l’importo di 42,8 milioni di euro, alla linea M4 
della metropolitana di Milano. 

 2. L’importo di 42,8 milioni di euro per l’anno 2013 
assegnato dal CIPE nella seduta del 9 settembre 2013 a 
valere sulle risorse dell’articolo 18, comma 1, del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, a favore della 
linea M4 della metropolitana di Milano è assegnato al 
Collegamento SS 11-SS 233, lotto 1-B, di cui alla lettera 
  a)   del comma 1. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. Il contributo dello Stato assegna-
to, ai sensi dell’articolo 18, comma 3, del citato decreto-
legge n. 69 del 2013, alla linea M4 della metropolitana 
di Milano, nel complessivo importo di 172,2 milioni di 
euro, è revocato, in caso di mancata stipula del contratto 
di fi nanziamento entro il 30 giugno 2014. Con apposita 
delibera del CIPE vengono defi niti il cronoprogramma 
dei lavori e le modalità di monitoraggio. 

 3. In relazione agli interventi di cui al comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , i soggetti attuatori sono autorizzati, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, ad avviare le pro-
cedure per l’affi damento dei lavori nel limite delle risorse 
autorizzate dalle lettere   a)   e   b)   del comma 1 e dal com-
ma 2 e a condizione che le erogazioni avvengano compa-
tibilmente con le risorse iscritte sull’apposito capitolo di 
bilancio. Il Commissario Unico di cui all’articolo 5 del 
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e il Tavolo 
istituzionale per il governo complessivo degli interventi 
regionali e sovra regionali vigilano sullo stato di attuazio-
ne delle opere e, ove necessario, il Commissario Unico 
adotta le deroghe per l’immediato avvio delle opere e per 
la loro tempestiva realizzazione. 

 4. Le disponibilità derivanti dalle revoche di cui al com-
ma 1 non utilizzate per le fi nalità ivi previste sono desti-
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nate alla realizzazione di interventi immediatamente can-
tierabili fi nalizzati al miglioramento della competitività 
dei porti italiani e a rendere più effi ciente il trasferimento 
ferroviario e modale all’interno dei sistemi portuali, nella 
fase iniziale per favorire i traffi ci con i Paesi dell’Unione 
Europea, da sottoporre al CIPE entro 60 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le Re-
gioni interessate. Per le medesime fi nalità sono revocati 
i fondi statali trasferiti o assegnati alle Autorità portuali, 
anche mediante operazioni fi nanziarie di mutuo con oneri 
di ammortamento a carico dello Stato, per la realizzazione 
di opere infrastrutturali, a fronte dei quali, essendo trascor-
si almeno due anni dal trasferimento o dall’assegnazione, 
non sia stato pubblicato il bando di gara per l’assegnazione 
dei lavori. Le disponibilità derivanti dalle revoche di cui al 
precedente periodo sono individuate con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, e sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate, nel limite di 200 milioni di euro 
per l’anno 2014, ad apposito Fondo, istituito nello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 5. Nel caso in cui la revoca riguardi fi nanziamenti rea-
lizzati mediante operazioni fi nanziarie di mutuo con oneri 
di ammortamento a carico dello Stato, con il decreto di 
cui al comma 4 e per le medesime fi nalità è disposta la 
cessione ad altra Autorità portuale della parte di fi nanzia-
mento ancora disponibile presso il soggetto fi nanziatore, 
fermo restando che il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti continua a corrispondere alla banca mutuante, 
fi no alla scadenza, la quota del contributo dovuta in rela-
zione all’ammontare del fi nanziamento erogato. L’even-
tuale risoluzione dei contratti di mutuo non deve compor-
tare oneri per la fi nanza pubblica. 

 6. Una quota pari a 20 milioni di euro delle risorse di 
cui al comma 1 dell’articolo 18  -bis   della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84, è assegnata a decorrere dall’anno 2014 
alla realizzazione degli interventi immediatamente can-
tierabili fi nalizzati al miglioramento della competitività 
dei porti italiani e a rendere più effi ciente il trasferimento 
ferroviario e modale all’interno dei sistemi portuali pre-
visti al comma 4. 

 7. Il CIPE, su proposta del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, d’intesa con le Regioni interessate, 
entro il 30 giugno 2014 assegna le risorse di cui ai commi 
4, 5 e 6 contestualmente all’approvazione dei progetti de-
fi nitivi degli interventi. In caso di mancata presentazione 
dei progetti entro il termine di cui al periodo precedente, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentito il Presidente della Regione interessata, è nomina-
to, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, 
un Commissario delegato del Governo per l’attuazione 
dell’intervento. 

 8. All’articolo 32, commi 2 e 3, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 15 luglio 2011, n. 111, la parola: «2008» è sostituita 
dalla seguente: «2010». 

 9. In deroga agli articoli 243  -bis  , comma 8, lettera   g)  , 
e comma 9, lettera   d)  , e 243  -ter   del decreto legislativo 
8 agosto 2000, n. 267, il comune di Napoli è autorizza-
to a contrarre mutui necessari per il perfezionamento dei 
fi nanziamenti di propria competenza per la realizzazione 
della linea 1 della metropolitana di Napoli. 

  10. All’articolo 118 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 3, dopo il terzo periodo, è aggiunto il 
seguente: «Ove ricorrano condizioni di particolare urgen-
za inerenti al completamento dell’esecuzione del con-
tratto accertate dalla stazione appaltante, per i contratti 
di appalto in corso può provvedersi, anche in deroga alle 
previsione del bando di gara, al pagamento diretto al su-
bappaltatore o al cottimista dell’importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguiti.»; 

   b)    dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . È sempre consentito alla stazione appaltante, an-

che per i contratti di appalto in corso, nella pendenza di 
procedura di concordato preventivo, provvedere ai paga-
menti dovuti per le prestazioni eseguite dall’affi datario me-
desimo e dai subappaltatori e cottimisti, presso il Tribunale 
competente per l’ammissione alla predetta procedura.». 

 11. Le disposizioni in materia di svincolo delle garanzie 
di buona esecuzione relative alle opere in esercizio di cui 
all’articolo 237  -bis   del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si applicano a tutti i contratti di appalto aventi ad 
oggetto opere pubbliche, anche se stipulati anteriormente 
rispetto alla data di entrata in vigore del richiamato decre-
to legislativo n. 163/2006. Per le società o enti comunque 
denominati di proprietà del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e sottoposti alla vigilanza di altri Ministeri e 
che stipulano con lo Stato contratti di programma che ab-
biano per oggetto manutenzione ed investimenti, è fatto 
obbligo di rendicontare nei documenti di programmazio-
ne pluriannuale l’ammontare complessivo della liquidità 
liberata e l’oggetto di destinazione della stessa. 

  12. All’articolo 114 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e successive modifi cazioni, dopo il com-
ma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Le prescrizioni di cui al comma 2 non si ap-
plicano ai carrelli di cui all’articolo 58, comma 2, let-
tera   c)  , qualora circolino su strada per brevi e saltuari 
spostamenti a vuoto o a carico. Con decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti sono stabili-
te le relative prescrizioni tecniche per l’immissione in 
circolazione.». 

 13. All’articolo 2, comma 1, primo periodo, della legge 
14 novembre 1995, n. 481, dopo le parole: «per l’energia 
elettrica» sono inserite le seguenti: «, il gas ed il sistema 
idrico» e le parole: «e il gas» sono soppresse. 

 14. I gestori di aeroporti che erogano contributi, sus-
sidi o ogni altra forma di emolumento ai vettori aerei in 
funzione dell’avviamento e sviluppo di rotte destinate a 
soddisfare e promuovere la domanda nei rispettivi bacini 
di utenza, devono esperire procedure di scelta del benefi -
ciario che siano concorrenziali, trasparenti e tali da garan-
tire la più ampia partecipazione dei vettori potenzialmen-
te interessati, secondo modalità da defi nirsi con apposite 
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Linee guida adottate dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 15. I gestori aeroportuali comunicano all’Ente Nazio-
nale per l’Aviazione Civile l’esito delle procedure previ-
ste dal comma 14, ai fi ni della verifi ca del rispetto delle 
condizioni di trasparenza e competitività. 

 16. L’addizionale comunale istituita dall’articolo 2, 
comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed i 
successivi incrementi disposti dall’articolo 2, comma 5  -
bis  , del decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, dall’artico-
lo 1, comma 1328, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
e dall’articolo 4, comma 75, della legge 28 giugno 2012, 
n. 92, non è dovuta dai passeggeri in transito negli scali 
aeroportuali nazionali, se provenienti da scali domestici. 

 17. L’addizionale Commissariale per Roma Capitale di 
cui all’articolo 14, comma 14, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122, continua ad applicarsi a tutti i 
passeggeri con voli originanti e in transito negli scali di 
Roma Fiumicino e Ciampino, ad eccezione di quelli in 
transito aventi origine e destinazione domestica. 

 18. Alle minori entrate derivanti dai commi 16 e 17, 
pari a 9 milioni dei euro annui, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dei trasferimenti correnti da parte 
dello Stato all’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile, di 
cui all’articolo 11  -decies   del decreto-legge 30 settembre 
2005, n. 203, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 dicembre 2005, n. 248. Al ristoro delle predette minori 
entrate a favore dei soggetti interessati, si provvede con 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministero dell’interno, il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, da adottare entro il 30 giugno di ciascun 
anno. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare con propri decreti, negli stati di previ-
sione dei Ministeri interessati, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

 19. Per l’anno 2014 le indennità di volo previste dal-
la legge o dal contratto collettivo non concorrono alla 
formazione del reddito ai fi ni contributivi. Le medesime 
indennità di cui al periodo precedente concorrono alla de-
terminazione della retribuzione pensionabile nella misura 
del 50 per cento del loro ammontare. 

 20. Alla copertura dell’onere recato dal comma 19, pari 
a 28 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede a valere 
sulle risorse riscosse dall’ENAV per lo svolgimento dei 
servizi di navigazione aerea di rotta svolti a favore del 
traffi co aereo civile, che a tal fi ne, per il medesimo impor-
to sono versate dall’ENAV stesso all’entrata del bilancio 
dello Stato nell’anno 2014. Il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze provvede, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

  21. All’articolo 2, della legge 28 giugno 2012, n.92, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 47, le parole: «1° gennaio 2016» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2019»; 

   b)   al comma 48, le parole: «31 dicembre 2015» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2018». 

 22. All’articolo 3, comma 47, della legge 28 giugno 
2012, n. 92, la lettera   c)   è abrogata. 

 23. All’onere derivante dall’applicazione del com-
ma 21, si provvede mediante il corrispondente incremen-
to dell’addizionale comunale sui diritti di imbarco di cui 
all’articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, e successive modifi cazioni, da destinare all’INPS. 
La misura dell’incremento dell’addizionale comunale sui 
diritti d’imbarco è fi ssata con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da emanarsi entro il 31 ot-
tobre 2015, alla cui adozione è subordinata l’effi cacia del-
la disposizione di cui al comma 21. 

 24. Anche in vista dell’Expo 2015, al fi ne di promuo-
vere la valorizzazione di specifi che aree territoriali e per 
migliorarne la capacità di attivazione della dotazione di 
beni storici, culturali e ambientali, nonché di servizi per 
l’attrattività turistica, sono fi nanziati progetti che indivi-
duino uno o più interventi tra loro coordinati. I progetti 
possono essere presentati da comuni con popolazione tra i 
5.000 e i 150.000 abitanti. Ogni comune interessato potrà 
presentare un solo progetto articolato, in uno o più inter-
venti fra loro coordinati, con una richiesta di fi nanziamen-
to che non potrà essere inferiore a 1 milione e superiore a 
5 milioni di euro e purché in ordine agli interventi previsti 
sia assumibile l’impegno giuridicamente vincolante entro 
il 31 maggio 2014 e ne sia possibile la conclusione en-
tro 15 mesi da quest’ultima data. Nel caso in cui il costo 
complessivo del progetto sia superiore a 5 milioni di euro, 
il soggetto interessato dovrà indicare la copertura econo-
mica, a proprie spese, per la parte eccedente. 

 25. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto con apposita convenzione tra il Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie e l’ANCI da approvare con 
decreto del Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie, sono disciplinati i criteri per l’utilizzo delle risorse 
per gli interventi di cui al comma 24. 

 26. All’intervento di cui al comma 24, sono destinati 
fi nanziamenti complessivi sino a un massimo di 500 mi-
lioni di euro. 

 27. Alla copertura dei suddetti oneri si provvede con 
le risorse derivanti dalla riprogrammazione del Piano di 
Azione Coesione, secondo le procedure di cui all’artico-
lo 4, comma 3, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 99, nonché con le risorse derivanti dalla eventuale ri-
programmazione, in accordo con le Amministrazioni re-
sponsabili della loro attuazione, dei Programmi Operativi 
della programmazione 2007-2013 della politica regionale 
comunitaria. 

 28. Eventuali ulteriori risorse che si dovessero rendere 
disponibili in conseguenza delle riprogrammazioni di cui 
al comma 27, potranno essere utilizzate per elevare, fi no 
a concorrenza dei relativi importi, il plafond di fi nanzia-
menti previsto al comma 26 destinabili all’intervento di 
cui al comma 24.   
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  Art. 14.
      Misure di contrasto al lavoro sommerso e irregolare    

      1. Al fi ne di rafforzare l’attività di contrasto al fenome-
no del lavoro sommerso ed irregolare e di tutela della sa-
lute e della sicurezza nei luoghi di lavoro sono introdotte 
le seguenti disposizioni:  

   a)   l’importo delle sanzioni amministrative di cui 
all’articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 aprile 2002, 
n. 73, nonché delle somme aggiuntive di cui all’artico-
lo 14, comma 4, lettera   c)  , del decreto legislativo 9 apri-
le 2008, n. 81, è aumentato del 30%. Per la violazione 
prevista dal citato articolo 3 del decreto-legge 22 febbra-
io 2002, n. 12, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 23 aprile 2002, n. 73, non è ammessa alla procedu-
ra di diffi da di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 
23 aprile 2004, n. 124; 

   b)   gli importi delle sanzioni amministrative di cui 
ai commi 3 e 4 dell’articolo 18  -bis   del decreto legisla-
tivo 8 aprile 2003, n. 66, con esclusione delle sanzioni 
previste dall’articolo 10, comma 1, del medesimo decreto 
legislativo, sono decuplicate; 

   c)   i maggiori introiti derivanti dall’incremento del-
le sanzioni di cui alle lettere   a)   e   b)   sono destinati al fi -
nanziamento di misure anche di carattere organizzativo 
fi nalizzate ad una maggior effi cacia della vigilanza in 
materia di lavoro e legislazione sociale ad iniziative di 
contrasto al lavoro sommerso e irregolare e di prevenzio-
ne e promozione in materia di salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro effettuate da parte delle Direzioni territoriali 
del lavoro, nonché alle spese di missione del personale 
ispettivo e quelle derivanti dall’adozione delle misure di 
cui alla lettera   f)  . A tal fi ne le predette risorse sono ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate sugli appositi capitoli dello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio; 

   d)   ferme restando le competenze della Commissio-
ne centrale di coordinamento dell’attività di vigilanza di 
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 23 aprile 2004, 
n. 124, al fi ne di assicurare la migliore e più razionale 
impiego del personale ispettivo degli Enti Pubblici che 
gestiscono forme di assicurazioni obbligatorie, la pro-
grammazione delle verifi che ispettive, sia livello cen-
trale che territoriale, da parte dei predetti Enti è sotto-
posta all’approvazione delle rispettive strutture centrali 
e territoriali del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali; 

   e)   il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è 
autorizzato ad implementare la dotazione organica del 
personale ispettivo nella misura di duecentocinquanta 
unità di cui duecento nel profi lo di ispettore del lavoro 
di area III e cinquanta di ispettore tecnico di area III da 
destinare nelle regioni del centro-nord ed a procedere in 
modo progressivo alle conseguenti assunzioni nel rispetto 
dei limiti fi nanziari di cui al comma 2. Il Ministero del 
lavoro e delle Politiche sociali comunica annualmente al 

Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato il numero delle uni-
tà assunte e la relativa spesa; 

   f)   con decreto del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di 
conversione del presente decreto, sono individuate forme 
di implementazione e razionalizzazione nell’utilizzo del 
mezzo proprio in un’ottica di economicità complessiva 
fi nalizzata all’ottimizzazione del servizio reso da parte 
del personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. 

 2. Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione di cui 
alla lettera   e)   si provvede mediante riduzione del Fondo 
sociale per l’occupazione e la formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 28 gennaio 2009, n. 2, nella misura di euro 5 milioni 
per l’anno 2014, 7 milioni per l’anno 2015 e 10,2 milioni 
a decorrere dall’anno 2016.   

  Art. 15.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 23 dicembre 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 ALFANO, Vicepresidente del 
Consiglio dei ministri 

 ZANONATO, Ministro dello 
sviluppo economico 

 LUPI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 BONINO, Ministro degli 
affari esteri 

 SACCOMANNI, Ministro 
dell’economia e delle 
finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  13G00189
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    DECRETO-LEGGE  23 dicembre 2013 , n.  146 .

      Misure urgenti in tema di tutela dei diritti fondamenta-
li dei detenuti e di riduzione controllata della popolazione 
carceraria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di adot-
tare misure per ridurre con effetti immediati il sovraffol-
lamento carcerario, in particolare, sul versante della legi-
slazione penale in materia di modalità di controllo degli 
arresti domiciliari, di reati concernenti le sostanze stupe-
facenti, di misure alternative alla detenzione, della misura 
sostitutiva dell’espulsione del condannato cittadino extra-
comunitario, di esecuzione presso il domicilio delle pene 
detentive non superiori a diciotto mesi; 

 Ritenuta, altresì, la necessità di introdurre misure stra-
ordinarie e temporanee, complementari ai predetti inter-
venti, in materia di liberazione anticipata; 

 Ritenuta la necessità di rafforzare la tutela dei diritti 
delle persone detenute attraverso l’introduzione di un 
nuovo procedimento giurisdizionale davanti al magistra-
to di sorveglianza ed attraverso l’istituzione della fi gura 
del Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o 
comunque private della libertà personale; 

 Ritenuta la necessità di introdurre misure di semplifi -
cazione nella trattazione di alcune materie devolute alla 
cognizione della magistratura di sorveglianza; 

 Ritenuta la necessità di chiarire che l’ammontare mas-
simo dei crediti di imposta mensili concessi ai datori di 
lavoro in favore di detenuti ed internati è riferito, per l’an-
no 2013, a tutti i mesi; 

 Ritenuta altresì la necessità di prorogare il termine 
per l’adozione del regolamento di attuazione della leg-
ge 22 giugno 2000, n. 193, e successive modifi cazioni, e 
della legge 8 novembre 1991, n. 381, e successive modifi -
cazioni, in modo da assicurare la concedibilità, anche per 
l’anno 2013, dei benefi ci e degli sgravi concessi ai datori 
di lavoro in favore di detenuti ed internati, in considera-
zione della particolare importanza che il lavoro assume 
nel percorso rieducativo e trattamentale; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 17 dicembre 2013; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
del Vicepresidente del Consiglio dei ministri e del Mini-
stro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’inter-
no e con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 E M A N A 

  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Modifi che al codice di procedura penale    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447, di approvazione del codice di pro-
cedura penale, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 275  -bis  , comma 1, primo periodo, le 
parole “se lo ritiene necessario” sono sostituite dalle se-
guenti parole: “salvo che le ritenga non necessarie”. 

   b)    all’articolo 678, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 “1. Salvo quanto stabilito dal successivo com-
ma 1  -bis  , il tribunale di sorveglianza nelle materie di sua 
competenza, e il magistrato di sorveglianza, nelle mate-
rie attinenti ai ricoveri previsti dall’articolo 148 del co-
dice penale, alle misure di sicurezza e alla dichiarazione 
di abitualità o professionalità nel reato o di tendenza a 
delinquere procedono, a richiesta del pubblico ministe-
ro, dell’interessato, del difensore o di uffi cio, a norma 
dell’articolo 666. Tuttavia, quando vi è motivo di dubita-
re dell’identità fi sica di una persona, procedono a norma 
dell’articolo 667 comma 4.”; 

   c)    all’articolo 678, dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente comma:  

 “1  -bis  . Il magistrato di sorveglianza, nelle materie 
attinenti alla rateizzazione e alla conversione delle pene 
pecuniarie, alla remissione del debito e alla esecuzione 
della semidetenzione e della libertà controllata, ed il tri-
bunale di sorveglianza, nelle materie relative alle richieste 
di riabilitazione ed alla valutazione sull’esito dell’affi da-
mento in prova al servizio sociale, anche in casi particola-
ri, procedono a norma dell’articolo 667 comma 4.”. 

 2. L’effi cacia della disposizione di cui al comma 1, 
lettera   a)  , è differita al giorno successivo a quello della 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della legge di conversione del presente decreto.   

  Art. 2.
      Modifi che al testo unico delle leggi in materia di 

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza. Delitto di condotte illecite in tema 
di sostanze stupefacenti o psicotrope di lieve entità    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 73, il comma 5 è sostituito dal seguen-
te comma:  

 “5. Salvo che il fatto costituisca più grave rea-
to, chiunque commette uno dei fatti previsti dal presen-
te articolo che, per i mezzi, la modalità o le circostanze 
dell’azione ovvero per la qualità e quantità delle sostan-
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ze, è di lieve entità, è punito con le pene della reclusione 
da uno a cinque anni e della multa da euro 3.000 a euro 
26.000.”; 

   b)   all’articolo 94, il comma 5 è abrogato.   

  Art. 3.

      Modifi che all’ordinamento penitenziario    

      1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354 sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)    l’articolo 35 è così sostituito:  
 “Art. 35.    (Diritto di reclamo).     — I detenuti e gli 

internati possono rivolgere istanze o reclami orali o scrit-
ti, anche in busta chiusa:  

 1) al direttore dell’istituto, al provveditore re-
gionale, al direttore dell’uffi cio ispettivo, al capo del di-
partimento dell’amministrazione penitenziaria e al Mini-
stro della giustizia; 

 2) alle autorità giudiziarie e sanitarie in visita 
all’istituto; 

 3) al garante nazionale e ai garanti regionali o 
locali dei diritti dei detenuti; 

 4) al presidente della giunta regionale; 
 5) al magistrato di sorveglianza; 
 6) al Capo dello Stato”; 

   b)    dopo l’articolo 35 è aggiunto il seguente:  
 “35  -bis      (Reclamo giurisdizionale).    — 1. Il proce-

dimento relativo al reclamo di cui all’articolo 69, com-
ma 6, si svolge ai sensi degli articoli 666 e 678 del codice 
di procedura penale. Salvi i casi di manifesta inammissi-
bilità della richiesta a norma dell’articolo 666, comma 2, 
del codice di procedura penale, il magistrato di sorve-
glianza fi ssa la data dell’udienza e ne fa dare avviso anche 
all’amministrazione interessata, che ha diritto di compari-
re ovvero di trasmettere osservazioni e richieste. 

 2. Il reclamo di cui all’articolo 69, comma 6, let-
tera   a)   è proposto nel termine di dieci giorni dalla comu-
nicazione del provvedimento. 

 3. In caso di accoglimento, il magistrato di sor-
veglianza, nelle ipotesi di cui all’articolo 69, comma 6, 
lettera   a)  , dispone l’annullamento del provvedimento di 
irrogazione della sanzione disciplinare. Nelle ipotesi di 
cui all’articolo 69, comma 6, lettera   b)  , accertate la sussi-
stenza e l’attualità del pregiudizio, ordina all’amministra-
zione di porre rimedio. 

 4. Avverso la decisione del magistrato di sorve-
glianza è ammesso ricorso per cassazione per violazione 
di legge, nel termine di quindici giorni dalla notifi cazione 
o comunicazione dell’avviso di deposito. 

 5. In caso di mancata esecuzione del provvedi-
mento non più soggetto ad impugnazione, l’interessato o 
il suo difensore munito di procura speciale possono ri-
chiedere l’ottemperanza al magistrato di sorveglianza che 
ha emesso il provvedimento. Si osservano le disposizio-

ni di cui agli articoli 666 e 678 del codice di procedura 
penale. 

  6. Il magistrato di sorveglianza, se accoglie la 
richiesta:  

   a)   ordina l’ottemperanza, indicando modalità e 
tempi di adempimento, tenuto conto del programma at-
tuativo predisposto dall’amministrazione al fi ne di dare 
esecuzione al provvedimento, sempre che detto program-
ma sia compatibile con il soddisfacimento del diritto; 

   b)   dichiara nulli gli eventuali atti in violazione 
o elusione del provvedimento rimasto ineseguito; 

   c)   se non sussistono ragioni ostative, deter-
mina, su richiesta di parte, la somma di denaro dovuta 
dall’amministrazione per ogni violazione o inosservanza 
successiva, ovvero per ogni ritardo nell’esecuzione del 
provvedimento, entro il limite massimo di 100 euro per 
ogni giorno. La statuizione costituisce titolo esecutivo; 

   d)   nomina, ove occorra, un commissario    ad 
acta   . 

 7. Il magistrato di sorveglianza conosce di tutte 
le questioni relative all’esatta ottemperanza, ivi comprese 
quelle inerenti agli atti del commissario. 

 8. Avverso il provvedimento emesso in sede di ot-
temperanza è sempre ammesso ricorso per cassazione per 
violazione di legge.”; 

   c)    all’articolo 47, dopo il comma 3, è aggiunto il se-
guente comma:  

 “3  -bis  . L’affi damento in prova può, altresì, essere 
concesso al condannato che deve espiare una pena, an-
che residua, non superiore a quattro anni di detenzione, 
quando abbia serbato, quantomeno nell’anno precedente 
alla presentazione della richiesta, trascorso in espiazione 
di pena, in esecuzione di una misura cautelare ovvero in 
libertà, un comportamento tale da consentire il giudizio di 
cui al comma 2.”; 

   d)    all’articolo 47, il comma 4 è sostituito dal seguen-
te comma:  

 “4. L’istanza di affi damento in prova al servizio 
sociale è proposta, dopo che ha avuto inizio l’esecuzio-
ne della pena, al tribunale di sorveglianza competente in 
relazione al luogo dell’esecuzione. Quando sussiste un 
grave pregiudizio derivante dalla protrazione dello stato 
di detenzione, l’istanza può essere proposta al magistrato 
di sorveglianza competente in relazione al luogo di de-
tenzione. Il magistrato di sorveglianza, quando sono of-
ferte concrete indicazioni in ordine alla sussistenza dei 
presupposti per l’ammissione all’affi damento in prova 
e al grave pregiudizio derivante dalla protrazione dello 
stato di detenzione e non vi sia pericolo di fuga, dispone 
la liberazione del condannato e l’applicazione provviso-
ria dell’affi damento in prova con ordinanza. L’ordinanza 
conserva effi cacia fi no alla decisione del tribunale di sor-
veglianza, cui il magistrato trasmette immediatamente gli 
atti, che decide entro sessanta giorni.”; 
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   e)    all’articolo 47, comma 8, infi ne è aggiunto il se-
guente periodo:  

 “Le deroghe temporanee alle prescrizioni sono 
autorizzate, su proposta del direttore dell’uffi cio di ese-
cuzione penale esterna, dal magistrato di sorveglianza, 
anche in forma orale nei casi di urgenza.”; 

   f)   all’articolo 47  -ter  , il comma 4  -bis   è abrogato; 

   g)   l’articolo 51  -bis    è così sostituito:  

 “51  -bis      (Sopravvenienza di nuovi titoli di priva-
zione della libertà).    — 1. Quando, durante l’attuazione 
dell’affi damento in prova al servizio sociale o della de-
tenzione domiciliare o della detenzione domiciliare spe-
ciale o del regime di semilibertà, sopravviene un titolo di 
esecuzione di altra pena detentiva, il pubblico ministero 
informa immediatamente il magistrato di sorveglianza, 
formulando contestualmente le proprie richieste. Il magi-
strato di sorveglianza, se rileva, tenuto conto del cumulo 
delle pene, che permangono le condizioni di cui al com-
ma 1 dell’articolo 47 o ai commi 1 e 1  -bis   dell’artico-
lo 47  -ter   o ai commi 1 e 2 dell’articolo 47  -quinquies   o ai 
primi tre commi dell’articolo 50, dispone con ordinanza 
la prosecuzione della misura in corso; in caso contrario, 
ne dispone la cessazione. 

 2. Avverso il provvedimento di cui al comma 1 è 
ammesso reclamo ai sensi dell’articolo 69  -bis  .”; 

   h)   dopo l’articolo 58  -quater    è aggiunto il seguente 
articolo:  

 “58  -quinquies      (Particolari modalità di controllo 
nell’esecuzione della detenzione domiciliare). —    1. Nel 
disporre la detenzione domiciliare, il magistrato o il tri-
bunale di sorveglianza possono prescrivere procedure di 
controllo anche mediante mezzi elettronici o altri stru-
menti tecnici, conformi alle caratteristiche funzionali e 
operative degli apparati di cui le Forze di polizia abbiano 
l’effettiva disponibilità. Allo stesso modo può provveder-
si nel corso dell’esecuzione della misura. Si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 275  -
bis   del codice di procedura penale.”. 

   i)    all’articolo 69 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) al comma 5, le parole “nel corso del trattamen-
to” sono soppresse; 

  2) il comma 6 è sostituito dal seguente:  

 “6. Provvede a norma dell’articolo 35  -bis    sui 
reclami dei detenuti e degli internati concernenti:  

   a)   le condizioni di esercizio del potere disci-
plinare, la costituzione e la competenza dell’organo disci-
plinare, la contestazione degli addebiti e la facoltà di di-
scolpa; nei casi di cui all’articolo 39, comma 1, numeri 4 
e 5, è valutato anche il merito dei provvedimenti adottati; 

   b)   l’inosservanza da parte dell’amministra-
zione di disposizioni previste dalla presente legge e dal 
relativo regolamento, dalla quale derivi al detenuto o 
all’internato un attuale e grave pregiudizio all’esercizio 
dei diritti.”. 

 2. L’effi cacia della disposizione contenuta nel com-
ma 1, lettera   h)  , capoverso 1, è differita al giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana della legge di conversione del 
presente decreto.   

  Art. 4.

      Liberazione anticipata speciale    

     1. Per un periodo di due anni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, la detrazione di pena conces-
sa con la liberazione anticipata prevista dall’articolo 54 
della legge 26 luglio 1975, n. 354 è pari a settantacinque 
giorni per ogni singolo semestre di pena scontata. 

 2. Ai condannati che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, 
abbiano già usufruito della liberazione anticipata, è rico-
nosciuta per ogni singolo semestre la maggiore detrazio-
ne di trenta giorni, sempre che nel corso dell’esecuzione 
successivamente alla concessione del benefi cio abbiano 
continuato a dare prova di partecipazione all’opera di 
rieducazione. 

 3. La detrazione prevista dal comma precedente si ap-
plica anche ai semestri di pena in corso di espiazione alla 
data dell’1° gennaio 2010. 

 4. Ai condannati per taluno dei delitti previsti dall’arti-
colo 4  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354 la liberazione 
anticipata può essere concessa nella misura di settanta-
cinque giorni, a norma dei commi precedenti, soltanto nel 
caso in cui abbiano dato prova, nel periodo di detenzione, 
di un concreto recupero sociale, desumibile da comporta-
menti rivelatori del positivo evolversi della personalità. 

 5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai condannati ammessi all’affi damento in pro-
va e alla detenzione domiciliare, relativamente ai periodi 
trascorsi, in tutto o in parte, in esecuzione di tali misure 
alternative.   

  Art. 5.

      Esecuzione presso il domicilio delle pene detentive
 non superiori a diciotto mesi    

     1. All’articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, 
modifi cata dall’articolo 3 del decreto-legge 22 dicembre 
2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 febbraio 2012, n. 9, le parole: “Fino alla completa at-
tuazione del piano straordinario penitenziario nonché in 
attesa della riforma della disciplina delle misure alternati-
ve alla detenzione e, comunque, non oltre il 31 dicembre 
2013,” sono soppresse.   
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  Art. 6.

      Modifi che al testo unico in materia di immigrazione    

      1. All’articolo 16 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    al comma 5, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente periodo:  

 “Essa non può essere disposta nei casi di con-
danna per i delitti previsti dal presente testo unico, per i 
quali è stabilita la pena detentiva superiore nel massimo 
a due anni, ovvero per uno o più delitti previsti dall’ar-
ticolo 407, comma 2, lettera   a)   del codice di procedura 
penale, fatta eccezione per quelli consumati o tentati di 
cui agli articoli 628, terzo comma e 629, secondo comma, 
del codice penale.”; 

   b)    al comma 5, dopo il secondo periodo è aggiunto 
il seguente:  

 “In caso di concorso di reati o di unifi cazione di 
pene concorrenti, l’espulsione è disposta anche quando 
sia stata espiata la parte di pena relativa alla condanna per 
reati che non la consentono.”; 

   c)    dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti commi:  

 “5  -bis  . Nei casi di cui al comma 5, all’atto dell’in-
gresso in carcere di un cittadino straniero, la direzione 
dell’istituto penitenziario richiede al questore del luogo le 
informazioni sulla identità e nazionalità dello stesso. Nei 
medesimi casi, il questore avvia la procedura di identifi -
cazione interessando le competenti autorità diplomatiche 
e procede all’eventuale espulsione dei cittadini stranie-
ri identifi cati. A tal fi ne, il Ministro della giustizia ed il 
Ministro dell’interno adottano i necessari strumenti di 
coordinamento. 

 5  -ter  . Le informazioni sulla identità e nazionalità 
del detenuto straniero sono inserite nella cartella perso-
nale dello stesso prevista dall’articolo 26 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230.”; 

   d)    il comma 6 è sostituito dal seguente comma:  

 “6. Salvo che il questore comunichi che non è sta-
to possibile procedere all’identifi cazione dello straniero, 
la direzione dell’istituto penitenziario trasmette gli atti 
utili per l’adozione del provvedimento di espulsione al 
magistrato di sorveglianza competente in relazione al luo-
go di detenzione del condannato. Il magistrato decide con 
decreto motivato, senza formalità. Il decreto è comunica-
to al pubblico ministero, allo straniero e al suo difensore, 
i quali, entro il termine di dieci giorni, possono proporre 
opposizione dinanzi al tribunale di sorveglianza. Se lo 
straniero non è assistito da un difensore di fi ducia, il ma-
gistrato provvede alla nomina di un difensore d’uffi cio. Il 
tribunale decide nel termine di 20 giorni.”.   

  Art. 7.

      Garante nazionale dei diritti delle persone detenute 
o private della libertà personale    

     1. È istituito, presso il Ministero della giustizia, il Ga-
rante nazionale dei diritti delle persone detenute o private 
della libertà personale, di seguito denominato «Garante 
nazionale». 

 2. Il Garante nazionale è costituito in collegio, com-
posto dal presidente e da due membri, i quali restano in 
carica per cinque anni non prorogabili. Essi sono scelti tra 
persone, non dipendenti delle pubbliche amministrazioni, 
che assicurano indipendenza e competenza nelle discipli-
ne afferenti la tutela dei diritti umani, e sono nominati, 
previa delibera del Consiglio dei ministri, con decreto del 
presidente del Consiglio dei ministri, sentite le competen-
ti commissioni parlamentari. 

 3. I componenti del Garante nazionale non possono 
assumere cariche istituzionali, anche elettive, ovvero 
incarichi di responsabilità in partiti politici. Sono imme-
diatamente sostituiti in caso di dimissioni, morte, incom-
patibilità sopravvenuta, accertato impedimento fi sico o 
psichico, grave violazione dei doveri inerenti all’uffi cio, 
ovvero nel caso in cui riportino condanna penale defi -
nitiva per delitto non colposo. Essi non hanno diritto ad 
indennità od emolumenti per l’attività prestata, fermo re-
stando il diritto al rimborso delle spese. 

 4. Alle dipendenze del Garante nazionale, che si avva-
le delle strutture e delle risorse messe a disposizione dal 
Ministro della giustizia, è istituito un uffi cio composto da 
personale dello stesso Ministero, scelto in funzione delle 
conoscenze acquisite negli ambiti di competenza del Ga-
rante. La struttura e la composizione dell’uffi cio sono de-
terminate con successivo regolamento del Ministro della 
giustizia, da adottarsi entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

  5. Il Garante nazionale, oltre a promuovere e favorire 
rapporti di collaborazione con i garanti territoriali, ovvero 
con altre fi gure istituzionali comunque denominate, che 
hanno competenza nelle stesse materie:  

   a)   vigila, affi nché l’esecuzione della custodia dei de-
tenuti, degli internati, dei soggetti sottoposti a custodia 
cautelare in carcere o ad altre forme di limitazione della 
libertà personale sia attuata in conformità alle norme e 
ai princìpi stabiliti dalla Costituzione, dalle convenzioni 
internazionali sui diritti umani ratifi cate dall’Italia, dalle 
leggi dello Stato e dai regolamenti; 

   b)   visita, senza necessità di autorizzazione, gli isti-
tuti penitenziari, gli ospedali psichiatrici giudiziari e le 
strutture sanitarie destinate ad accogliere le persone sot-
toposte a misure di sicurezza detentive, le comunità tera-
peutiche e di accoglienza o comunque le strutture pubbli-
che e private dove si trovano persone sottoposte a misure 
alternative o alla misura cautelare degli arresti domici-
liari, gli istituti penali per minori e le comunità di acco-
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glienza per minori sottoposti a provvedimenti dell’auto-
rità giudiziaria, nonché, previo avviso e senza che da ciò 
possa derivare danno per le attività investigative in corso, 
le camere di sicurezza delle Forze di polizia, accedendo, 
senza restrizioni, a qualunque locale adibito o comunque 
funzionale alle esigenze restrittive; 

   c)   prende visione, previo consenso anche verbale 
dell’interessato, degli atti contenuti nel fascicolo della 
persona detenuta o privata della libertà personale e co-
munque degli atti riferibili alle condizioni di detenzione o 
di privazione della libertà; 

   d)   richiede alle amministrazioni responsabili delle 
strutture indicate alla lettera   b)   le informazioni e i docu-
menti necessari; nel caso in cui l’amministrazione non 
fornisca risposta nel termine di trenta giorni, informa il 
magistrato di sorveglianza competente e può richiedere 
l’emissione di un ordine di esibizione; 

   e)   verifi ca il rispetto degli adempimenti connessi 
ai diritti previsti agli articoli 20, 21, 22, e 23 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 31 agosto 1999, n. 394, e successive modifi cazioni, 
presso i centri di identifi cazione e di espulsione previsti 
dall’articolo 14 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modifi cazioni, 
accedendo senza restrizione alcuna in qualunque locale; 

   f)   formula specifi che raccomandazioni all’ammi-
nistrazione interessata, se accerta violazioni alle norme 
dell’ordinamento ovvero la fondatezza delle istanze e 
dei reclami proposti ai sensi dell’articolo 35 della legge 
26 luglio 1975, n. 354. L’amministrazione interessata, in 
caso di diniego, comunica il dissenso motivato nel termi-
ne di trenta giorni; 

   g)   tramette annualmente una relazione sull’attività 
svolta ai Presidenti del Senato della Repubblica e della 
Camera dei deputati, nonché al Ministro dell’interno e al 
Ministro della giustizia.   

  Art. 8.

      Disposizioni di proroga per l’adozione dei decreti relativi 
alle agevolazioni e agli sgravi per l’anno 2013 da 
riconoscersi ai datori di lavoro in favore di detenuti 
ed internati    

     1. È prorogato per un periodo massimo di sei mesi, 
a decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto, 
il termine per l’adozione, per l’anno 2013, dei decreti 
del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, previsti dall’articolo 4 della legge 
22 giugno 2000, n. 193, come successivamente modifi ca-
ta, e dall’articolo 4, comma 3  -bis  , della legge 8 novem-
bre 1991, n. 381, come successivamente modifi cata, ai 
fi ni rispettivamente della determinazione delle modalità 
e dell’entità delle agevolazioni e degli sgravi fi scali, con-
cessi per l’anno 2013 sulla base delle risorse destinate dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in attua-
zione dell’articolo 1, comma 270, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, in favore delle imprese che assumono 
lavoratori detenuti o internati, anche ammessi al lavoro 
all’esterno, e per l’individuazione della misura percentua-
le della riduzione delle aliquote complessive della contri-
buzione per l’assicurazione obbligatoria previdenziale ed 
assistenziale dovute alle cooperative sociali per la retribu-
zione corrisposta ai lavoratori detenuti o internati, anche 
ammessi al lavoro all’esterno, o ai lavoratori ex degenti 
degli ospedali psichiatrici giudiziari. 

 2. L’ammontare massimo dei crediti di imposta mensi-
li concessi a norma dell’articolo 3 della legge 22 giugno 
2000, n. 193, e successive modifi cazioni, deve intendersi 
esteso all’intero anno 2013.   

  Art. 9.
      Copertura fi nanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni del presente decre-
to si provvede mediante l’utilizzo delle risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente 
e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato.   

  Art. 10.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 23 dicembre 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ALFANO, Vicepresidente del 
Consiglio dei ministri e 
Ministro dell’interno 

 CANCELLIERI, Ministro della 
giustizia 

 SACCOMANNI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  13G00190  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 dicembre 2013 .

      Ripresa degli adempimenti degli obblighi tributari sospe-
si, a seguito dagli eventi meteorologici del novembre 2013, 
verifi catisi nella regione Sardegna.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, che attribuisce al Ministro delle fi nanze, sentito 
il Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, il potere di sospendere o differire il 
termine per l’adempimento degli obblighi tributari a fa-
vore dei contribuenti interessati da eventi eccezionali ed 
imprevedibili; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, con il quale è stato istituito il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e allo stesso sono state trasferite 
le funzioni dei Ministeri del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e delle fi nanze; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
19 novembre 2013: dichiarazione dello stato di emergen-
za per gli eccezionali eventi metereologici nella regione 
autonoma di Sardegna, pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 274 del 22 novembre 2013; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 122 del 20 novembre 2013, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 276 del 25 novembre 2013, re-
cante primi interventi urgenti di protezione civile per gli 
eccezionali eventi meteorologici di novembre 2013 nella 
regione autonoma della Sardegna; 

 Vista l’ordinanza del Commissario delegato per 
l’emergenza, n. 3 del 22 novembre 2013, con la quale è 
stato approvato l’elenco dei Comuni colpiti dagli eventi 
alluvionali del novembre 2013 nella regione Sardegna, 
fatti salvi ulteriori rilievi e ricognizioni che potranno dar 
luogo alla modifi ca dell’elenco stesso; 

 Viste le ordinanze del Commissario delegato per 
l’emergenza nn. 16, 17 e 18 rispettivamente del 10 di-
cembre 2013, del 12 dicembre 2013 e del 12 dicembre 
2013, che hanno modifi cato l’elenco dei Comuni colpiti 
dagli eventi alluvionale del novembre 2013 nella regione 
Sardegna; 

 Visto il proprio decreto 30 novembre 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 283 del 3 dicembre 2013, che, 

a seguito degli eventi meteorologici del novembre 2013 
avvenuti nella regione Sardegna, ha sospeso i termini dei 
versamenti e degli adempimenti tributari, scadenti nel pe-
riodo compreso tra il 18 novembre 2013 ed il 20 dicem-
bre 2013; 

 Visto l’articolo 1, comma 3 del decreto 30 novembre 
2013 il quale prevede che con successivo decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze sono stabilite le 
modalità di effettuazione degli adempimenti e dei versa-
menti tributari; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Gli adempimenti ed i versamenti tributari non ese-
guiti per effetto della sospensione prevista dal proprio de-
creto 30 novembre 2013, sono effettuati entro la data del 
27 dicembre 2013. 

 2. La sospensione di cui al comma 1 si applica anche 
nei confronti dei soggetti residenti, ovvero aventi la sede 
operativa nel territorio dei comuni di nuova individuazio-
ne rispetto all’elenco allegato al proprio decreto 30 no-
vembre 2013, indicati nelle tabelle allegate alle ordinanze 
del Commissario delegato per l’emergenza nn. 16, 17 e 
18 rispettivamente del 10 dicembre 2013, del 12 dicem-
bre 2013 e del 12 dicembre 2013. 

 3. I soggetti residenti ovvero aventi la sede opera-
tiva nel territorio dei comuni che non fanno più parte 
dell’elenco allegato al proprio decreto del 30 novembre 
2013, per effetto delle ordinanze del Commissario dele-
gato per l’emergenza nn. 16, 17 e 18 rispettivamente del 
10 dicembre 2013, del 12 dicembre 2013 e del 12 dicem-
bre 2013, effettuano comunque i versamenti e gli adempi-
menti tributari sospesi entro la data del 27 dicembre 2013, 
senza l’applicazione di interessi e sanzioni. 

 4. Gli intermediari per la riscossione devono versare 
le somme riscosse entro il 27 dicembre non oltre il 31 di-
cembre 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2013 

 Il Ministro: SACCOMANNI   

  13A10634
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  18 dicembre 2013 .

      Differimento dei termini per la presentazione delle certifi -
cazioni di bilancio di previsione 2013 delle amministrazioni 
provinciali, dei comuni, delle comunità montane, unione di 
comuni.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Visto l’art. 161, comma 1 del testo unico della legge 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con il decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 maggio 2013, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 120 del 24 maggio 2013, 
con cui sono stati approvati i modelli di certifi cazione re-
lativi al bilancio di previsione per l’anno 2013 e stabiliti 
i termini per la trasmissione da effettuare tramite posta 
elettronica certifi cata e fi rma digitale dei sottoscrittori; 

 Visto il decreto ministeriale 2 settembre 2013, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 211 del 9 settembre 2013 
con il quale il termine per la trasmissione delle predette 
certifi cazioni è stato differito al 16 dicembre 2013; 

 Considerati i molti adempimenti a carico degli enti lo-
cali concentrati alla fi ne dell’esercizio fi nanziario 2013 e 
la conseguente esigenza di differire la scadenza del termi-
ne per la presentazione della certifi cazione stessa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La data prevista al comma 1 dell’articolo 1 ed al com-
ma 2 dell’articolo 4 del decreto ministeriale 14 maggio 
2013 richiamato in premessa, relativa alla trasmissione 
della certifi cazione al bilancio di previsione per l’anno 
2013, è ulteriormente differita al 20 gennaio 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2013 

 Il direttore centrale: VERDE   

  13A10494

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 maggio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Polanko 4,2 EC».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 28 novembre 2012 
dall’impresa Cheminova Agro Italia con sede legale in 
Bergamo, via F.lli Bronzetti, 32/28, intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodot-
to fi tosanitario denominato POLANKO 4,2 EC contenen-
te le sostanze attive miclobutanil, uguale al prodotto di 
riferimento denominato Fungiben registrato al n. 13443 
con D.D. in data 22 gennaio 2007 modifi cato successiva-
mente con decreti di cui l’ultimo in data 28 giugno 2012, 
dell’Impresa medesima; 

  Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare 
che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Fungiben registrato al n. 13443; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2011 di re-
cepimento della direttiva 2001/2/UE relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva miclobutanil nell’Allegato I del 
decreto legislativo n. 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 
attive in questione ora sono considerate approvate ai sensi 
del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Re-
golamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe 
le sostanze attive; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento 
(UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consi-
glio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 
Commissione, e all’Allegato VI del decreto legislativo 

n. 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requi-
siti di cui ai regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed 
all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
30 giugno 2013, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti 
in applicazione dei principi uniformi di cui al regolamen-
to (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consi-
glio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 
Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario in 
questione dovrà essere presentato un fascicolo conforme 
ai requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, non-
ché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 
24 febbraio 2011, entro il 31 maggio 2013, pena la revoca 
dell’ autorizzazione; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999, in vigore al momento di presenta-
zione della domanda; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
30 giugno 2013, l’Impresa Cheminova Agro Italia con 
sede legale in Bergamo, via F.lli Bronzetti, 32/28, è auto-
rizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanita-
rio denominato «Polanko 4,2 EC» con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 20 – 50 – 
100 – 250 – 500; L 1 – 5. 

  Il prodotto è preparato presso lo stabilimento 
dell’Impresa:  

 Torre S.r.l. - Torrenieri (fraz. di Montalcino) - Siena. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15667. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  10 settembre 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Sanprice».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 25 giugno 2013 dall’impresa Nissan Chemical Europe S.a.r.l., con sede legale 
in Parc d’Affaires de Crecy – 2 Claude Chappe, 69370 St-Didier-au Mont-d’Or (France), intesa ad ottenere l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato SANPRICE, contenete le sostanze 
attive amisulbrom e mancozeb, uguale al prodotto di riferimento denominato Sanblight registrato provvisoriamente al 
n. 14890 con D.D. in data 26 settembre 2011, modifi cato successivamente con decreto in data 25 luglio 2012, dell’Im-
presa medesima; 
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  Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Sanblight registrato provvisoriamente al n. 14890; 
 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 

all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 28 settembre 2012; 
 Vista la decisione della Commissione del 15 ottobre 2007 che ha riconosciuto in linea di massima la completezza 

dei fascicoli presentati per un esame particolareggiato in vista della possibile iscrizione di alcune sostanze attive tra 
cui l’amisulbrom; 

 Vista la decisione della Commissione del 24 giugno 2010 che ha consentito agli Stati membri di prorogare le 
autorizzazioni provvisorie concesse per alcune nuove sostanze attive tra cui l’amisulbrom, fi no al 30 giugno 2012; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione del 10 aprile 2012 che ha consentito agli Stati membri di pro-
rogare le autorizzazioni provvisorie concesse per alcune nuove sostanze attive tra cui l’amisulbrom fi no al 31 maggio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2006 di recepimento della direttiva 2005/72/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva mancozeb nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva mancozeb ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva mancozeb; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI del decreto legislativo n. 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 26 settembre 2014, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 26 settembre 2014, l’impresa Nissan Chemical Europe 
S.a.r.l., con sede legale in Parc d’Affaires de Crecy - 2 Claude Chappe, 69370 St-Didier-au Mont-d’Or (France), è 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato «Sanprice» con la composizione e alle 
condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da Kg 1 – 5 - 10. 
 Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’Impresa estera: Taminco N.V. – Gent (Belgio). 
 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15852. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  10 settembre 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Baleno Flash».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 5 luglio 2013 dall’impresa Syngenta Crop Protection S.p.A., con sede legale 
in Milano, via Gallarate n. 139, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosani-
tario denominato BALENO FLASH, contenete la sostanza attiva diquat, uguale al prodotto di riferimento denominato 
Reglone W registrato al n. 0630 con D.D. in data 23 marzo 1976, modifi cato successivamente con decreti di cui l’ul-
timo in data 26 settembre 2011, dell’Impresa medesima; 
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 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato ri-registrato in conformità all’Allegato III del decreto 
legislativo n. 194/95 e valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato VI sulla base del dossier A14412A; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Reglone W registrato al n. 0630; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 28 settembre 2012; 
 Visto il decreto ministeriale del 20 novembre 2001 di recepimento della direttiva 2001/21/CE relativa all’iscri-

zione della sostanza attiva diquat nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/95; 
 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la data di scadenza della sostanza attiva diquat, nell’Allegato 

I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 dicembre 2015 in attuazione della direttiva 2010/77/UE della 
Commissione del 10 novembre 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza diquat; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 dicembre 2015, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2015, l’impresa Syngenta Crop Protection 
S.p.A., con sede legale in Milano, via Gallarate n. 139, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosa-
nitario denominato «Baleno Flash» con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1 - 5 - 10 - 20. 
 Il prodotto è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’Impresa estera: Syngenta Che-

micals B.V. - Seneffe (Belgio). 
  Il prodotto è confezionato presso gli stabilimenti delle Imprese:  

 Althaller Italia S.r.l., San Colombano al Lambro (MI); 
 Sipcam S.p.A. - Salerano S/Lambro (LO). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15863. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  10 settembre 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Flosul».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda presentata in data 11 luglio 2013 dall’impresa Sulphur Mills Limited con sede legale in Unity 
House, Fletcher Street, Bolton, BL 3 6N3 (United Kingdom), intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del prodotto fi tosanitario denominato FLOSUL contenente la sostanza attiva zolfo, uguale al prodotto di 
riferimento denominato Zolvis SC registrato al n. 7024 con D.D. in data 26 marzo 1987, modifi cato successivamente 
con decreti di cui l’ultimo in data 24 aprile 2013, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Zolvis SC registrato al n. 7024; 
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 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del D.M. 28 settembre 2012; 
 Visto il decreto ministeriale dell’ 11 dicembre 2009 di recepimento della direttiva 2009/70/CE relativa all’iscri-

zione della sostanza attiva zolfo nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95; 
 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 

attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 dicembre 2019, data di sca-
denza assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di at-
tuazione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale dell’ 11 di-
cembre 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2019, l’Impresa Sulphur Mills Limited con sede 
legale in Unity House, Fletcher Street, Bolton, BL 3 6N3 (United Kingdom), è autorizzata ad immettere in commercio 
il prodotto fi tosanitario denominato FLOSUL con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1 – 5 – 10 - 20. 
 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Impresa: Chemia S.p.a. – S. Agostino (FE). 
  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dagli stabilimenti esteri:  

 Sulphur Mills Ltd., 1904, A-18/18, G.D.C., Panoli Ind. Area, Panoli Ankleshwar, Dist-Baruch, State- Gujarat, 
India; 

 Sulphur Mills Ltd., 1905/1928/29/30. G.I.D.C., Panoli Ind. Area, Panoli Ankleshwar, Dist.Baruch, State Gu-
jarat, India; 

 Sulphur Mills Ltd., Plot No. 230/231/232, GIDC, Panoli, Dist. Baruch, State Gujarat, India. 
 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15861. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 

posto in commercio. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  18 ottobre 2013 .

      Agevolazioni in favore di programmi di investimento fi -
nalizzati alla riconversione produttiva dell’area del distretto 
del mobile imbottito della Basilicata e alla riqualifi cazione 
del sistema produttivo locale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
23 luglio 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del 28 novembre 2009, n. 278, con-
cernente l’istituzione di un regime di aiuto in favore di 
investimenti produttivi ai sensi dell’art. 1, comma 845, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, riguardanti le aree 
tecnologiche individuate dal comma 842 del medesimo 
articolo e per interventi ad esse connessi e collegati; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
28 aprile 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana dell’8 luglio 2010, n. 157, recan-
te modifi che e integrazioni al citato decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 23 luglio 2009; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Com-
missione del 6 agosto 2008, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea L 214 del 9 agosto 2008, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del 
Trattato (regolamento generale di esenzione per catego-
ria) e successive modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Visto l’art. 1, commi 462 e 463, lettera   a)  , della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 e successive modifi cazione e 
integrazioni, che defi nisce l’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. 
- Invitalia quale ente strumentale dell’Amministrazione 
centrale; 

 Vista la Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale 
2007-2013 approvata dalla Commissione europea il 6 lu-
glio 2010 (N 117/2010), pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   dell’Unione europea C 215 del 18 agosto 2010; 

 Visto l’Accordo di programma sottoscritto in data 
8 febbraio 2013 tra il Ministero dello sviluppo economi-
co, la Regione Puglia, la Regione Basilicata e l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia per la reindustrializzazione e 
la riqualifi cazione economica e produttiva del territorio 
murgiano interessato dalla crisi del mobile imbottito; 

 Visto il Piano attuativo complessivo dell’intervento 
pubblico previsto dal predetto Accordo di programma, 
che individua, tra l’altro, gli interventi di competenza del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la delibera CIPE n. 120 del 30 giugno 1999, che 
ha destinato le risorse, pari a euro 109.563.593,92, non 
utilizzate nell’ambito del programma di reindustrializza-
zione dell’Accordo di programma Val Basento, al fi nan-

ziamento dell’Intesa istituzionale di programma da stipu-
larsi tra lo Stato e la Regione Basilicata; 

 Vista la delibera CIPE n. 88 del 3 agosto 2012 di pro-
grammazione delle risorse residue del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione 2007-2013 relative alla Regione Ba-
silicata, pari a 412,46 milioni di euro; 

 Considerato che la Regione Basilicata ha previsto, 
nell’ambito del Piano attuativo sopra indicato, di desti-
nare risorse proprie, pari a euro 21.000.000,00, al fi nan-
ziamento di un intervento volto alla promozione di inve-
stimenti produttivi in base al regime di aiuto istituito con 
il citato decreto del Ministro dello sviluppo economico 
23 luglio 2009; 

 Ritenuto, pertanto, necessario defi nire, ai sensi del ci-
tato decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 lu-
glio 2009 e successive modifi che e integrazioni, le condi-
zioni e le modalità per l’attivazione di interventi in favore 
di investimenti fi nalizzati alla riconversione e alla riqua-
lifi cazione del sistema produttivo dell’area del «Distretto 
del mobile imbottito» della Basilicata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto, sono adottate le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   b)   «Soggetto gestore»: l’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. 
- Invitalia; 

   c)   «Accordo di programma»: l’Accordo di program-
ma sottoscritto in data 8 febbraio 2013 tra il Ministero 
dello sviluppo economico, la Regione Puglia, la Regione 
Basilicata e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli in-
vestimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. - Invitalia per 
la reindustrializzazione e la riqualifi cazione economica e 
produttiva del territorio murgiano interessato dalla crisi 
del mobile imbottito; 

   d)   «Area del Distretto»: i territori dei comuni di 
Ferrandina (MT), Matera, Montescaglioso (MT), Pistic-
ci (MT), come individuati nell’ambito dell’Accordo di 
programma; 

   e)    «Imprese del Distretto»: le imprese con alme-
no un’unità produttiva nell’Area del Distretto e che, in 
alternativa:  

 1) svolgano come attività economica prevalente 
l’attività economica di cui alla divisione 16 «Industria del 
legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); 
fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intrec-
cio» o della divisione 31 «Fabbricazione di mobili» della 
sezione C «Attività manifatturiere» della classifi cazione 
delle attività economiche Ateco 2007; 
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 2) producano componenti, lavorati e/o semilavo-
rati per le imprese la cui attività è classifi cata nei codici 
della classifi cazione Ateco 2007 di cui al punto 1) ed ab-
biano con le stesse realizzato, negli esercizi 2011 e 2012, 
almeno il 70 per cento del loro fatturato; 

   f)   «unità produttiva»: una struttura produttiva, do-
tata di autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e 
funzionale, eventualmente articolata su più immobi-
li e/o impianti, anche fi sicamente separati ma collegati 
funzionalmente; 

   g)   «Regolamento GBER»: il Regolamento (CE) 
n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea L 
214 del 9 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione 
degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento genera-
le di esenzione per categoria) e successive modifi che e 
integrazioni.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione e risorse disponibili    

     1. Al fi ne di promuovere il riposizionamento competi-
tivo del sistema produttivo dell’Area del Distretto, il pre-
sente decreto istituisce, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 luglio 
2009 e successive modifi cazioni ed integrazioni, un regi-
me di aiuto in favore di programmi di investimento fi na-
lizzati alla riconversione produttiva dell’Area del Distret-
to e/o alla riqualifi cazione del sistema produttivo locale. 

 2. Le risorse disponibili per l’attuazione degli interventi 
di cui al presente decreto sono pari a euro 21.000.000,00, 
comprensive degli oneri relativi alla gestione degli 
incentivi.   

  Art. 3.

      Soggetto gestore    

     1. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti 
l’istruttoria delle domande, la concessione e l’erogazione 
delle agevolazioni e dei servizi connessi, l’esecuzione di 
monitoraggi, di ispezioni e controlli di cui al presente de-
creto sono affi dati al Soggetto gestore. 

 2. Con apposita convenzione tra Ministero e Soggetto 
gestore, da stipularsi entro 60 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto, sono regolati i reciproci 
rapporti e le modalità di trasferimento al Soggetto gestore 
delle risorse fi nanziarie disponibili di cui all’art. 2 e de-
fi niti gli oneri necessari per lo svolgimento delle attività.   

  Art. 4.

      Soggetti benefi ciari    

      1. Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente 
decreto le società di capitale di piccola, media o grande 
dimensione che, alla data di presentazione della domanda 
di agevolazioni, siano in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   essere regolarmente costituite in forma societaria 
ed iscritte nel Registro delle imprese; 

   b)   essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti 
civili, non essere in liquidazione volontaria e non essere 
sottoposte a procedure concorsuali; 

   c)   trovarsi in regime di contabilità ordinaria; 
   d)   non rientrare tra le società che hanno ricevuto e, 

successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea; 

   e)   trovarsi in regola con le disposizioni vigenti in ma-
teria di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, della 
prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’am-
biente ed essere in regola con gli obblighi contributivi; 

   f)   non essere state destinatarie, nei 3 anni precedenti 
la data di presentazione della domanda, di provvedimenti 
di revoca totale di agevolazioni concesse dal Ministero, 
ad eccezione di quelli derivanti da rinunce; 

   g)   aver restituito agevolazioni godute per le quali è 
stato disposto dal Ministero un ordine di recupero; 

   h)   non trovarsi in condizioni tali da risultare impre-
sa in diffi coltà così come individuata nel Regolamento 
GBER. 

 2. Relativamente ai programmi di investimento di cui 
all’art. 5, comma 3, lettera   b)  , i soggetti proponenti de-
vono essere Imprese del Distretto con almeno un’unità 
produttiva attiva, nell’Area del Distretto, alla data di pub-
blicazione del presente decreto. 

 3. Possono, altresì, presentare domanda di agevolazio-
ne le Società consortili di cui all’art. 2615  -ter   del codi-
ce civile; le domande in forma congiunta possono essere 
presentate esclusivamente con il ricorso allo strumento 
del «contratto di rete», di cui all’art. 3, comma 4  -ter   , del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, a condizione 
che:  

   a)   sia individuato il soggetto capofi la, che agisce in 
veste di mandatario dei partecipanti, attraverso il confe-
rimento, da parte dei medesimi, di un mandato collettivo 
con rappresentanza per tutti i rapporti con il Ministero; 

   b)   le società partecipanti, proponenti i progetti di 
investimento, risultino in possesso dei requisiti di cui al 
comma 1. 

 4. Le imprese ammissibili alle agevolazioni sono clas-
sifi cate di piccola, media o grande dimensione sulla base 
dei criteri indicati nell’allegato 1 al Regolamento GBER 
e nel decreto del Ministro delle attività produttive 18 apri-
le 2005.   

  Art. 5.

      Programmi ammissibili    

      1. Sono ammissibili alle agevolazioni previste dal pre-
sente decreto i programmi fi nalizzati al raggiungimento 
di specifi ci obiettivi di innovazione, miglioramento com-
petitivo e tutela ambientale riguardanti una delle seguenti 
attività:  

   a)   sezione C della classifi cazione delle attività eco-
nomiche Ateco 2007; 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30023-12-2013

   b)   produzione e distribuzione di energia elettrica e di 
calore di cui alla sezione D della predetta classifi cazione 
Ateco, nei limiti indicati nell’allegato n. 1; 

   c)   attività di servizi elencate nell’allegato n. 1. 
 2. Con riferimento alle attività di cui al comma 1, let-

tera   a)  , in conformità ai divieti e alle limitazioni derivanti 
da disposizioni comunitarie, non sono ammissibili alle 
agevolazioni i programmi d’investimento riguardanti le 
attività economiche relative ai settori della siderurgia, 
della cantieristica navale, dell’industria carboniera e del-
le fi bre sintetiche, come individuate nell’allegato n. 1. Per 
quanto riguarda il settore della trasformazione e commer-
cializzazione di prodotti agricoli, ulteriori precisazioni 
sono contenute nel medesimo allegato n. 1. 

  3. Sono ammissibili i programmi di investimento che 
prevedono:  

   a)   la realizzazione di nuove unità produttive o l’am-
pliamento delle unità produttive esistenti, in grado di fa-
vorire la riconversione produttiva dell’Area del Distretto 
in settori alternativi alla fi liera del mobile imbottito me-
diante l’adozione di soluzioni tecniche, organizzative e/o 
produttive innovative rispetto al mercato di riferimento; 

   b)    l’ampliamento e/o la riqualifi cazione, tramite di-
versifi cazione della produzione in nuovi prodotti aggiun-
tivi o cambiamento fondamentale del processo produttivo 
complessivo, di unità produttive di Imprese del Distretto 
che soddisfi no una delle seguenti condizioni, ovvero, nel 
caso di domande in forma congiunta presentate con il ri-
corso al contratto di rete, che tutte le società aderenti sod-
disfi no almeno una delle seguenti condizioni:  

 1) essere titolare o detenere in licenza d’uso alme-
no un brevetto per invenzione che abbia ottenuto l’ema-
nazione da parte dell’Uffi cio europeo dei brevetti - EPO 
del «rapporto di ricerca» con esito non negativo, ovvero 
un disegno o un modello registrato avente validità in Ita-
lia. A tal fi ne sono considerati solo i brevetti per invenzio-
ne la cui domanda di registrazione è stata presentata nei 3 
anni precedenti la data di presentazione della domanda di 
agevolazioni e i disegni e modelli che sono stati registra-
ti nel medesimo periodo, esclusivamente nel caso in cui 
tali titoli di proprietà industriale siano attinenti all’ambito 
tecnologico del programma; 

 2) avere almeno uno degli ultimi tre bilanci re-
golarmente chiusi e approvati alla data di presentazione 
della domanda di agevolazioni che evidenzi spese di ri-
cerca e sviluppo almeno pari al 2 per cento del valore 
della produzione; 

 3) essere risultata assegnataria, nei 3 anni pre-
cedenti la data di presentazione della domanda di age-
volazioni, di risorse fi nanziarie pubbliche per progetti 
di ricerca e sviluppo ovvero aver richiesto agevolazioni 
sulla base di norme comunitarie, statali e regionali per 
programmi di ricerca e sviluppo valutati positivamente 
dall’amministrazione competente, indipendentemente 
dalla loro effettiva agevolazione; 

 4) avere impiegato, negli esercizi 2011 e 2012, 
come dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo, in per-
centuale uguale o superiore al 10 per cento della forza 
lavoro complessiva, personale in possesso di titolo di 
dottorato di ricerca o che sta svolgendo un dottorato di 

ricerca presso un’università italiana o straniera, oppure in 
possesso di laurea e che abbia svolto, per almeno 3 anni, 
attività di ricerca certifi cata presso istituti di ricerca pub-
blici o privati, in Italia o all’estero; 

   c)   la realizzazione di nuove unità produttive o l’am-
pliamento di unità produttive esistenti che eroghino ser-
vizi specialistici volti a favorire la competitività delle Im-
prese del Distretto. 

 4. Ciascuna domanda di agevolazione deve essere cor-
relata a un solo programma di investimenti. Uno stesso 
programma non può essere suddiviso in più domande di 
agevolazione. 

 5. Ciascun programma deve essere da solo suffi ciente 
a conseguire gli obiettivi previsti e riguardare un’unica 
unità produttiva ubicata nell’Area del Distretto. Nel caso 
di contratto di rete i singoli programmi debbono risultare 
strettamente connessi e funzionali al miglioramento della 
competitività delle imprese aderenti. 

 6. Sono ammessi alle agevolazioni i programmi il cui 
importo complessivo non sia inferiore a euro 1.500.000,00 
e non sia superiore a euro 5.000.000,00. Il limite minimo 
dei programmi di investimento, esclusivamente per le at-
tività di servizi di cui al comma 1, lettera   c)  , non deve 
essere inferiore a euro 800.000,00. 

 7. I programmi devono essere avviati successivamen-
te alla presentazione della domanda di agevolazioni di 
cui all’art. 8. Per avvio del programma si intende la data 
del primo titolo di spesa ammissibile. Pertanto, non sono 
ammissibili i programmi i cui titoli di spesa, ivi compre-
si quelli relativi ad acconti, abbiano data antecedente a 
quella di presentazione della domanda di agevolazioni, 
anche se non rendicontati. Non sono considerate, ai fi ni 
dell’individuazione della data di avvio del programma, le 
spese riguardanti studi preliminari di fattibilità. Non sono 
ammissibili alle agevolazioni i programmi costituiti da 
investimenti di mera sostituzione di impianti, macchinari 
e attrezzature. 

 8. I programmi devono essere realizzati entro 24 mesi 
dalla data di stipula del contratto di contributo in conto 
impianti e del contratto di fi nanziamento agevolato di cui 
all’art. 10, comma 4, e comunque non oltre il 30 giugno 
2016. La data di chiusura del programma coincide con 
quella relativa all’ultimo titolo di spesa ammissibile. En-
tro 30 giorni da tale data il soggetto benefi ciario deve dare 
comunicazione al Soggetto gestore della chiusura del 
programma degli investimenti. Qualora alla scadenza del 
termine per l’ultimazione del programma gli investimenti 
previsti siano stati realizzati solo in parte, le agevolazioni 
sono calcolate con riferimento ai soli titoli di spesa am-
missibili la cui data è compresa nel termine stesso e che 
siano stati pagati entro 90 giorni dalla scadenza di tale 
termine. Ciò, comunque, a condizione che le spese effet-
tivamente sostenute confi gurino, a giudizio del Soggetto 
gestore, un programma organico e funzionale rispetto alle 
fi nalità poste a base del giudizio favorevole espresso in 
sede istruttoria. In caso contrario, si procede alla revoca 
del provvedimento di concessione per l’intero importo 
delle agevolazioni attribuite. Su richiesta motivata del 
soggetto benefi ciario, il Soggetto gestore può disporre 
una proroga del termine di ultimazione del programma 
non superiore a 12 mesi. 
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 9. I soggetti benefi ciari si impegnano, nell’ambito del 
rispettivo fabbisogno di addetti, a procedere, previa veri-
fi ca della sussistenza dei requisiti professionali, priorita-
riamente alla assunzione del personale espulso dalla fi lie-
ra produttiva del mobile imbottito dell’Area del Distretto.   

  Art. 6.
      Spese ammissibili    

     1. Le spese ammissibili debbono riferirsi all’acquisto 
e alla realizzazione di immobilizzazioni, come defi nite 
dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile, nella mi-
sura necessaria alle fi nalità del programma oggetto della 
richiesta di agevolazioni. 

 2. Il Ministero, con propria successiva circolare, prov-
vede a fornire le specifi che indicazioni inerenti alla tipo-
logia delle spese ammissibili e ai limiti di ammissibilità 
delle stesse.   

  Art. 7.
      Forma e intensità delle agevolazioni    

     1. Le agevolazioni sono concesse nella forma di fi nan-
ziamento agevolato e di contributo in conto impianti alle 
condizioni ed entro i limiti delle intensità massime di aiu-
to previste dalla disciplina comunitaria vigente in mate-
ria di aiuti di Stato. Le suddette intensità massime sono 
espresse in equivalente sovvenzione lordo che rappresen-
ta il valore attualizzato dell’aiuto espresso come percen-
tuale del valore attualizzato delle spese ammissibili. 

 2. Il fi nanziamento agevolato, che deve essere assisti-
to, limitatamente alla linea capitale, da idonee garanzie 
ipotecarie e/o bancarie, è concesso, nella misura del 30 
per cento degli investimenti ammissibili; ha una durata 
massima di 10 anni oltre un periodo di preammortamento 
della durata massima di 2 anni, commisurato alla durata 
del programma. Il tasso agevolato di fi nanziamento è pari 
al 20 per cento del tasso di riferimento vigente alla data di 
concessione delle agevolazioni, fi ssato sulla base di quel-
lo stabilito dalla Commissione europea e pubblicato sul 
sito http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/
reference_rates.html. In ogni caso il tasso agevolato non 
potrà essere inferiore a 0,5 per cento. Il rimborso del fi -
nanziamento agevolato avviene secondo un piano di am-
mortamento a rate semestrali costanti posticipate scadenti 
il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno. Gli interessi 
di preammortamento sono corrisposti alle medesime sca-
denze. L’agevolazione derivante dal fi nanziamento age-
volato è pari alla differenza tra gli interessi calcolati al 
tasso di riferimento vigente alla data di concessione delle 
agevolazioni e quelli da corrispondere al predetto tasso 
agevolato. 

 3. Ad integrazione del fi nanziamento agevolato di 
cui al comma 2, fermo restando quanto stabilito al com-
ma 6, è riconosciuto un contributo in conto impianti fi no 
all’importo massimo di aiuto concedibile e comunque in 
misura non superiore al 45 per cento degli investimen-
ti ammissibili. Ai fi ni del calcolo delle agevolazioni, le 
spese ammissibili e le agevolazioni erogabili in più rate 
sono attualizzate al momento della concessione. Il sog-
getto richiedente indica, pertanto, nella domanda di age-

volazioni le spese relative agli investimenti da realizzare 
e la suddivisione delle stesse per anno solare. Il tasso di 
interesse da applicare ai fi ni dell’attualizzazione è il tasso 
di riferimento applicabile al momento della concessione 
di cui al comma 2. 

 4. I soggetti proponenti possono richiedere la conces-
sione delle agevolazioni nella sola forma del contributo in 
conto impianti nel limite dell’intensità massima di aiuto 
prevista dalla disciplina comunitaria vigente. 

 5. L’ammontare delle agevolazioni calcolato in via 
provvisoria è rideterminato a conclusione del program-
ma di investimenti in sede di erogazione del saldo delle 
agevolazioni, sulla base delle spese ammissibili effettiva-
mente sostenute e della verifi ca relativa al rispetto delle 
intensità massime di aiuto previste dalla disciplina comu-
nitaria vigente in materia di aiuti di Stato. L’ammontare 
del fi nanziamento agevolato e quello del contributo così 
defi nitivamente determinati non possono in alcun modo 
essere superiori a quelli individuati in via provvisoria. 

 6. I soggetti benefi ciari delle agevolazioni sono obbli-
gati a garantire la copertura fi nanziaria del programma 
di investimento, apportando un contributo fi nanziario, at-
traverso risorse proprie ovvero mediante fi nanziamento 
esterno, in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno 
pubblico, pari almeno al 25 per cento del totale delle spe-
se ammissibili e sono tenuti all’obbligo del mantenimento 
dei beni agevolati per almeno 5 anni, ovvero 3 anni nel 
caso di piccole e medie imprese, dalla data di ultimazione 
del programma.   

  Art. 8.
      Procedura di accesso    

     1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono 
concesse sulla base di una procedura valutativa con 
procedimento a «graduatoria», secondo quanto stabilito 
dall’art. 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modifi cazioni e integrazioni. 

 2. Il Ministero, con la circolare di cui all’art. 6, com-
ma 2, provvede a fornire specifi che indicazioni inerenti 
alle modalità di accesso alle agevolazioni di cui al presen-
te decreto e ai termini di presentazione della domanda di 
agevolazioni. Almeno 30 giorni prima del termine inizia-
le il Soggetto gestore rende disponibili in un’apposita se-
zione del sito http://www.invitalia.it gli schemi e tutte le 
informazioni necessarie alla presentazione delle domande 
da parte delle imprese proponenti.   

  Art. 9.
      Istruttoria dei programmi    

     1. Il Soggetto gestore, alla scadenza del termine di 
presentazione delle domande di agevolazioni, procede 
a verifi care il rispetto delle modalità e delle condizioni 
stabilite per l’accesso alle agevolazioni, nonché la com-
pletezza e la regolarità della documentazione ricevuta. La 
domanda non considerata valida è respinta dal Soggetto 
gestore con una specifi ca nota al soggetto richiedente ai 
sensi di quanto previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 
e successive modifi che e integrazioni. 
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 2. Accertata la regolarità e la completezza della doman-
da di agevolazioni, il Soggetto gestore procede alla preli-
minare verifi ca del possesso dei requisiti di cui all’art. 4 
da parte dei soggetti proponenti e della rispondenza ai 
criteri di ammissibilità di cui all’art. 5 dei programmi di 
investimento presentati. Nel caso di insussistenza delle 
condizioni di accesso alle agevolazioni, il Soggetto gesto-
re comunica al soggetto richiedente l’esito negativo del 
procedimento ai sensi di quanto previsto dalla citata legge 
n. 241 del 1990 e successive modifi che e integrazioni. 

 3. Le domande di agevolazioni che abbiano superato le 
verifi che di cui ai commi 1 e 2 sono oggetto di una attività 
di selezione mediante l’applicazione dei criteri di valuta-
zione indicati nell’allegato n. 2, nel quale sono riportati i 
parametri in cui è articolato ciascun criterio e i punteggi 
assegnabili ai programmi di investimento, nonché la so-
glia minima per l’accesso alla fase di valutazione di meri-
to. Il punteggio che ogni programma consegue è ottenuto 
sommando i punteggi attribuiti per ciascun parametro. 

 4. L’attività di selezione termina con la predisposizione 
di una proposta di graduatoria dei programmi di investi-
mento da avviare alla fase di valutazione di merito secon-
do l’ordine decrescente del punteggio determinato appli-
cando i criteri e i rispettivi parametri di cui al comma 3. 

 5. Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente 
decreto i programmi di investimento che conseguono un 
punteggio pari o superiore a 50. L’avvio alla fase di valu-
tazione di merito è disposto sulla base della posizione as-
sunta dai programmi ammissibili nella graduatoria di cui 
al comma 4, seguendo l’ordine decrescente, dalla prima 
fi no all’esaurimento delle risorse fi nanziarie disponibili. 
I programmi ammissibili ma non valutati per indisponi-
bilità delle risorse fi nanziarie possono essere avviati alla 
fase di valutazione di merito qualora si liberino risorse 
precedentemente destinate a programmi aventi posizione 
più alta nella graduatoria. 

 6. Qualora più programmi di investimento abbiano 
conseguito lo stesso punteggio, è data priorità al pro-
gramma di investimento che prevede il più alto livello 
occupazionale. 

 7. Entro 30 giorni dalla scadenza del termine di pre-
sentazione delle domande di agevolazioni il Soggetto ge-
store provvede a trasmettere la proposta di graduatoria al 
Comitato di coordinamento per l’attuazione dell’Accordo 
di programma nella sua forma ristretta costituita dai rap-
presentanti di Ministero e Regione Basilicata, nel seguito 
«Comitato di coordinamento». 

 8. Il Comitato di coordinamento, entro 15 giorni dalla 
trasmissione da parte del Soggetto gestore della proposta 
di graduatoria di cui al comma 4, provvede ad approvare 
la stessa. Il Soggetto gestore, successivamente all’appro-
vazione da parte del Comitato di coordinamento, pubbli-
ca la graduatoria sul sito http://www.invitalia.it. Con la 
pubblicazione si considera effettuata la comunicazione ai 
soggetti interessati circa l’esito del procedimento. 

 9. Entro 10 giorni dalla data di pubblicazione della gra-
duatoria, il Soggetto gestore invia una comunicazione, 
mediante posta elettronica certifi cata (PEC), ai soggetti 
proponenti dei programmi avviati alla fase di valutazione 
di merito ai sensi del comma 5, invitandoli a fornire la 

documentazione necessaria per detta valutazione, defi nita 
nella circolare del Ministero di cui all’art. 6, comma 2. 

 10. Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazio-
ne di cui al comma 9, i soggetti interessati devono in-
viare la documentazione richiesta secondo le modalità e 
gli schemi defi niti dal Ministero con la circolare di cui 
all’art. 6, comma 2, e resi disponibili dal Soggetto gestore 
in un’apposita sezione del sito http://www.invitalia.it. 

  11. La documentazione di cui al comma 10 è ogget-
to, nel termine di 60 giorni dalla data di ricevimento da 
parte del Soggetto gestore, di una valutazione di meri-
to, comprendente un colloquio con i soggetti proponenti 
fi nalizzato ad approfondire tutti gli aspetti del progetto 
imprenditoriale, basata sui seguenti criteri di valutazione:  

   a)   credibilità del soggetto proponente in termini di 
adeguatezza e coerenza del profi lo dei soci e/o del mana-
gement aziendale, per grado di istruzione e/o pregressa 
esperienza lavorativa, rispetto al progetto imprenditoriale; 

   b)   ammissibilità degli investimenti in termini di per-
tinenza rispetto al progetto imprenditoriale e loro coeren-
za con le fi nalità del progetto; 

   c)   potenzialità del mercato di riferimento, del posi-
zionamento strategico del relativo business, delle strate-
gie di marketing; 

   d)   fattibilità e sostenibilità economica e fi nanziaria 
del progetto imprenditoriale. 

  12. Sono oggetto di valutazione i seguenti ulteriori 
aspetti:  

   a)   con riferimento alla tipologia di programma di 
investimento di cui all’art. 5, comma 3, lettera   a)  , è va-
lutata la capacità del progetto di favorire la riconversio-
ne produttiva dell’Area del Distretto in settori alternativi 
alla fi liera del mobile imbottito mediante l’introduzione 
di nuove soluzioni organizzative e produttive nel mercato 
di riferimento; 

   b)   con riferimento alla tipologia di programma di in-
vestimento di cui all’art. 5, comma 3, lettera   b)  , è valutata 
la capacità del progetto di introdurre innovazioni di pro-
cesso e/o di prodotto/servizio nel mercato di riferimento 
o in nuovi mercati; 

   c)   con riferimento alla tipologia di programma di in-
vestimento di cui all’art. 5, comma 3, lettera   c)  , è valutata 
la capacità del progetto di supportare processi di riorga-
nizzazione, di incrementare l’effi cienza dei processi pro-
duttivi, lo sviluppo commerciale e la capacità innovativa 
delle Imprese del Distretto. 

  13. Con riferimento alle imprese di grandi dimensioni, 
sulla base della documentazione di cui al comma 10, il 
Soggetto gestore verifi ca che il programma degli investi-
menti generi un effetto incentivante, ovvero che si realiz-
zi almeno una delle seguenti condizioni:  

   a)   incremento rilevante, per effetto delle agevolazio-
ni, delle dimensioni del programma; 

   b)   estensione rilevante, per effetto delle agevolazio-
ni, della portata del programma; 

   c)   incremento rilevante, per effetto delle agevo-
lazioni, dell’importo totale speso dal benefi ciario per il 
programma; 
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   d)   riduzione signifi cativa dei tempi di realizzazione 
del programma oggetto delle agevolazioni; 

   e)   mancata realizzazione del programma proposto in 
assenza di agevolazioni.   

  Art. 10.
      Concessione delle agevolazioni    

     1. All’esito del procedimento istruttorio di cui all’art. 9, 
il Soggetto gestore adotta il provvedimento di concessio-
ne delle agevolazioni. 

 2. Il provvedimento di concessione delle agevolazioni 
individua il soggetto benefi ciario e le caratteristiche del 
progetto fi nanziato, indica le spese ammissibili, le spese 
ritenute non ammissibili, la forma e l’ammontare delle 
agevolazioni concedibili, regola i tempi e le modalità per 
l’attuazione dell’iniziativa, stabilisce gli obblighi del sog-
getto benefi ciario e i motivi di revoca. 

 3. Il Soggetto gestore trasmette al soggetto benefi cia-
rio il provvedimento di concessione delle agevolazioni 
di cui al comma 1 unitamente all’elenco della documen-
tazione necessaria per la sottoscrizione del contratto di 
contributo in conto impianti e del contratto di fi nanzia-
mento agevolato, se previsto; tale documentazione deve 
essere trasmessa al Soggetto gestore entro 30 giorni dalla 
data di ricezione del provvedimento di concessione delle 
agevolazioni. 

 4. Il Soggetto gestore, entro 60 giorni dal ricevimen-
to della documentazione di cui al comma 3, provvede a 
sottoscrivere con il soggetto benefi ciario il contratto di 
contributo in conto impianti ed a stipulare il contratto di 
fi nanziamento agevolato, se previsto, che disciplina le 
modalità e le condizioni per l’erogazione e il rimborso del 
fi nanziamento agevolato, nonché i conseguenti impegni e 
obblighi per il soggetto benefi ciario.   

  Art. 11.
      Erogazione delle agevolazioni    

     1. L’erogazione delle agevolazioni da parte del Sog-
getto gestore ai soggetti benefi ciari avviene sulla base di 
fatturazioni di spesa debitamente quietanzate, anche rife-
rite ad anticipazioni di spesa su ordini accettati, relativa-
mente a stati di avanzamento lavori (SAL), ciascuno non 
inferiore al 30 per cento delle spese ammissibili. È fatta 
salva la possibilità per il soggetto benefi ciario di richie-
dere l’erogazione di una prima quota di agevolazione a 
titolo di anticipazione, svincolata dall’avanzamento del 
programma degli investimenti, di importo non superiore 
al 30 per cento delle agevolazioni complessivamente con-
cesse, previa presentazione di idonea fi deiussione banca-
ria o polizza fi deiussoria a scalare a favore del Soggetto 
gestore, di pari importo, irrevocabile, incondizionata ed 
escutibile a prima richiesta, redatta utilizzando lo sche-
ma di cui alla circolare del Ministero 21 dicembre 2012, 
n. 43138, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana del 23 gennaio 2013, n. 19. 

 2. Il Ministero, con la circolare di cui all’art. 6, com-
ma 2, provvede a fornire specifi che indicazioni inerenti ai 
termini e alle modalità di richiesta delle erogazioni delle 

agevolazioni di cui al presente decreto. I termini, le mo-
dalità e gli schemi da utilizzare sono resi disponibili dal 
Soggetto gestore in un’apposita sezione del sito http://
www.invitalia.it. 

 3. Il Soggetto gestore procede all’erogazione delle 
singole quote di agevolazione previa effettuazione della 
verifi ca in merito alla vigenza e alla regolarità contribu-
tiva del soggetto benefi ciario nonché delle altre verifi che 
stabilite nel contratto di contributo in conto impianti e 
nel contratto di fi nanziamento agevolato di cui all’art. 10, 
comma 4, se previsto.   

  Art. 12.
      Variazioni    

     1. Eventuali variazioni del programma o del soggetto 
benefi ciario devono essere tempestivamente comunicate 
al Soggetto gestore, fornendo una documentata motiva-
zione. Fino a quando le proposte di variazione non sono 
state approvate, il Soggetto gestore sospende l’erogazio-
ne delle agevolazioni. 

  2. Il subentro di un nuovo soggetto benefi ciario è 
ammissibile solo se conseguente a fusione, scissione, 
conferimento o cessione d’azienda o di ramo d’azienda 
risultante da atto pubblico o scrittura privata con fi rme au-
tenticate da notaio. Nel caso in cui al soggetto richiedente 
e/o benefi ciario ne subentri un altro a seguito di fusione, 
scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo 
d’azienda, il nuovo soggetto può richiedere di subentrare 
nella titolarità della domanda e, qualora già emessa, della 
concessione delle agevolazioni. Ai fi ni del subentro:  

   a)   il soggetto subentrante sottoscrive, con le medesi-
me modalità, le dichiarazioni, gli impegni, e gli obblighi 
già sottoscritti dal soggetto richiedente in sede di doman-
da di agevolazione e aggiorna i dati e le informazioni con-
tenute nella domanda medesima, limitatamente alla parte 
variata a seguito del subentro medesimo; 

   b)   il Soggetto gestore verifi ca, con riferimento al 
nuovo soggetto, alla dimensione dello stesso ed al pro-
gramma oggetto della domanda di agevolazione, la sussi-
stenza dei requisiti soggettivi e oggettivi per la concessio-
ne o la conferma delle agevolazioni medesime; 

   c)   la dimensione del soggetto subentrante è rilevata, 
con i criteri di cui all’art. 4, comma 4, e con riferimento 
alla data in cui lo stesso diviene legittimamente titolare 
del programma e, quindi, a quella in cui ha effetto l’ope-
razione societaria di cui si tratta; 

   d)   le agevolazioni sono calcolate sulla base della mi-
sura agevolativa massima relativa al soggetto subentran-
te; nel caso di concessione già emessa, il nuovo valore 
dell’agevolazione non può, comunque, superare l’impor-
to indicato nel provvedimento di concessione originario. 
Qualora l’operazione societaria di cui si tratta abbia ef-
fetto nel corso del prescritto quinquennio, ovvero trien-
nio per le piccole e medie imprese, d’obbligo di manteni-
mento dei beni agevolati, nel calcolo delle agevolazioni 
si tiene conto delle frazioni di detto periodo relative al 
soggetto originario ed a quello subentrante. 

 3. Il Soggetto gestore procede all’esame delle variazio-
ni di cui al comma 1, valutando in particolar modo gli ef-
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fetti della variazione sul programma degli investimenti e 
sulla qualifi cazione del soggetto benefi ciario, dando tem-
pestiva comunicazione al soggetto benefi ciario dell’esito 
dell’attività istruttoria effettuata. 

 4. In caso di variazioni del programma di investimento 
il Soggetto gestore verifi ca la permanenza dei requisiti 
di validità tecnica ed economica del programma stesso 
ed effettua il ricalcolo delle agevolazioni, fermo restando 
che le stesse non possono superare l’importo indicato nel 
provvedimento di concessione. Nel caso di contratto di 
rete la verifi ca è riferita al permanere dei requisiti di va-
lidità tecnica ed economica del programma proposto nel 
suo complesso, anche in riferimento a quanto espresso 
all’art. 5, comma 5.   

  Art. 13.

      Monitoraggio, ispezioni, controlli    

     1. In ogni fase del procedimento il Ministero e il Sog-
getto gestore possono effettuare controlli e ispezioni an-
che a campione sui programmi agevolati, al fi ne di ve-
rifi care le condizioni per la fruizione e il mantenimento 
delle agevolazioni medesime, nonché l’attuazione degli 
interventi fi nanziati. 

 2. Ai fi ni del monitoraggio dei programmi agevolati il 
soggetto benefi ciario, a partire dalla comunicazione del 
provvedimento di concessione delle agevolazioni di cui 
all’art. 10, invia al Soggetto gestore, con cadenza annuale 
e fi no al quinto, ovvero al terzo nel caso di piccole e medie 
imprese, esercizio successivo a quello di ultimazione del 
programma agevolato, una dichiarazione resa dal proprio 
legale rappresentante o suo procuratore speciale ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Tale 
dichiarazione, fornisce, in particolare, informazioni sullo 
stato d’avanzamento del programma con l’indicazione 
degli eventuali beni dismessi. Il dato relativo allo stato 
d’avanzamento è dichiarato fi no alla prima scadenza utile 
successiva alla conclusione del programma. La mancata, 
incompleta o inesatta dichiarazione dei dati richiesti può 
determinare, previa contestazione alla società inadem-
piente, la revoca totale delle agevolazioni concesse. 

 3. I soggetti benefi ciari sono tenuti a corrispondere a 
tutte le richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici 
periodici disposti dal Ministero o dal Soggetto gestore 
allo scopo di effettuare il monitoraggio dei programmi 
agevolati. Gli stessi soggetti sono tenuti ad acconsenti-
re e a favorire lo svolgimento di tutti i controlli dispo-
sti dal Ministero o dal Soggetto gestore, anche mediante 
ispezioni e sopralluoghi, al fi ne di verifi care lo stato di 
avanzamento dei programmi e le condizioni per il man-
tenimento delle agevolazioni. Indicazioni riguardanti le 
modalità, i tempi e gli obblighi dei soggetti benefi ciari in 
merito alle suddette attività di verifi ca sono contenute nel 
provvedimento di concessione delle agevolazioni di cui 
all’art. 10.   

  Art. 14.
      Cumulo delle agevolazioni    

     1. Le agevolazioni concesse in relazione ai program-
mi di investimento di cui al presente decreto non sono 
cumulabili con altre agevolazioni pubbliche concesse per 
le medesime spese, incluse quelle concesse a titolo    «de 
minimis»    secondo quanto previsto dal Regolamento (CE) 
n. 1998/2006.   

  Art. 15.
      Revoche    

      1. Le agevolazioni sono revocate totalmente o parzial-
mente ed i relativi contratti di contributo in conto impian-
ti e di fi nanziamento risolti dal Soggetto gestore, qualora 
il soggetto benefi ciario:  

   a)   per i beni del medesimo programma oggetto del-
la concessione abbia chiesto e ottenuto, agevolazioni di 
qualsiasi importo o natura, ivi comprese quelle a titolo 
di    «de minimis»   , previste da altre norme statali, regionali 
o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni 
pubbliche; 

   b)   violi specifi che norme settoriali anche apparte-
nenti all’ordinamento comunitario; 

   c)   in qualunque fase del procedimento abbia reso di-
chiarazioni mendaci o esibisca atti falsi o contenenti dati 
non rispondenti a verità; 

   d)   non rimborsi le rate del fi nanziamento agevolato 
per oltre due scadenze previste dal piano di rimborso; 

   e)   non porti a conclusione, entro il termine stabilito, 
il programma di investimento ammesso alle agevolazioni, 
salvo i casi di forza maggiore e le proroghe autorizzate 
dal Soggetto gestore, ovvero, nel caso previsto all’art. 5, 
comma 8, il programma di investimento non risulti, a giu-
dizio del Soggetto gestore, organico e funzionale; 

   f)   sia posto in liquidazione, sia ammesso o sottopo-
sto a procedure concorsuali o cessi l’attività per la quale 
sono state concesse le agevolazioni, se tali fattispecie si 
realizzano anteriormente al completamento del program-
ma degli investimenti; 

   g)   trasferisca altrove, alieni o destini ad usi diversi 
da quelli previsti nel programma di investimento ammes-
so alle agevolazioni, senza l’autorizzazione del Sogget-
to gestore, beni mobili ed i diritti aziendali, ovvero beni 
immobili ammessi alle agevolazioni prima che siano tra-
scorsi 5 anni, ovvero 3 anni per le piccole e medie impre-
se, dal completamento degli investimenti; 

   h)   non ripristini, laddove richiesto dal Soggetto 
gestore, la compagine societaria o consortile nell’asset-
to previsto alla data di presentazione della domanda di 
agevolazione; 

   i)   trasferisca l’attività produttiva in un ambito terri-
toriale diverso prima che siano trascorsi 5 anni, ovvero 3 
anni per le piccole e medie imprese, dal completamento 
degli investimenti; 

   l)   non consenta i controlli del Ministero o del Sogget-
to gestore circa l’andamento dell’attività sociale e la pro-
gressiva realizzazione del programma degli investimenti; 
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   m)   modifi chi il proprio indirizzo produttivo, con la 
conseguenza che i prodotti o i servizi fi nali siano diversi 
da quelli presi in esame per la valutazione dell’iniziati-
va, fatta salva l’eventuale autorizzazione del Soggetto 
gestore; 

   n)   non dimostri l’effettivo impiego di capitale pro-
prio o mezzi fi nanziari privi di agevolazioni in misu-
ra almeno pari a al 25 per cento del totale delle spese 
ammissibili; 

   o)   non rispetti, nei confronti dei lavoratori dipenden-
ti, i contratti collettivi di lavoro e le norme sulla salva-
guardia del lavoro; 

   p)   ometta di rispettare ogni altra condizione prevista 
dal provvedimento di concessione delle agevolazioni e 
dai contratti di contributo in conto impianti e di fi nanzia-
mento agevolato. 

 2. In caso di revoca delle agevolazioni disposta ai sensi 
del comma 1, il soggetto benefi ciario non ha diritto alle 
quote residue ancora da erogare e deve restituire in tutto o 
in parte il benefi cio già erogato maggiorato degli interessi 
e, ove ne ricorrano i presupposti, delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie di cui all’art. 9 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2013
Uffi cio di controllo Atti MISE-MIPAAF, registro n. 11, foglio n. 9

  

      Allegato n. 1
(articolo 5, commi 1 e 2)  

  1. Condizioni di ammissibilità alle agevolazioni per i programmi 
riferiti alle attività di produzione e distribuzione di energia 
elettrica e di calore  

 I programmi di investimento ammissibili devono riguardare la pro-
duzione e distribuzione di energia elettrica e di calore, di cui alle classi 
35.1 e 35.3 della classifi cazione delle attività economiche Ateco 2007, 
limitatamente agli impianti che concorrono all’incremento dell’effi cien-
za energetica e al risparmio energetico, con potenza non superiore a 50 
MW elettrici. 

  A tal fi ne:  
   a)   per impianti che concorrono all’incremento dell’effi cienza 

energetica e al risparmio energetico si intendono: quelli di cogenerazio-
ne, quelli che utilizzano calore di risulta, fumi di scarico ed altre forme 
di energia recuperabile in processi e in impianti e quelli che utilizzano 
fonti fossili prodotte esclusivamente da giacimenti minori isolati; 

   b)   gli impianti di cogenerazione sono quelli defi niti dall’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas e rispondenti ai valori limite concernenti 
l’Indice di Risparmio di Energia (IRE) e il Limite Termico (LT) sta-
biliti dall’Autorità medesima. Detti impianti devono obbligatoriamente 

dotarsi, nell’ambito del programma da agevolare, della strumentazione 
necessaria per la rilevazione degli elementi utili a verifi care il rispetto 
dei citati valori limite. Il mancato raggiungimento di tali valori, ridotti 
del 5% in ciascuno degli anni del periodo previsto dall’articolo 7, com-
ma 6 del presente decreto, o l’assenza della strumentazione di rilevazio-
ne, riscontrata nel detto periodo, comporta la revoca delle agevolazioni, 
commisurata al periodo di mancato rispetto delle dette condizioni; 

   c)   tra le spese ammissibili sono comprese anche quelle relative 
agli impianti di distribuzione dell’energia elettrica, del vapore e dell’ac-
qua calda, purché gli stessi siano di proprietà dell’impresa produttrice, 
siano realizzati su terreni di cui l’impresa stessa abbia piena disponi-
bilità, per la parte necessaria a raggiungere l’utente della fornitura e/o 
del servizio e, comunque, non oltre il territorio comunale nel quale è 
ubicato l’impianto di produzione oggetto del programma da agevolare. 

  2. Elenco delle attività di servizi ammissibili  

  N.B.: le singole attività ammissibili fanno riferimento, al fi ne di una loro 
corretta e puntuale individuazione, ai codici della Classifi cazione 
delle attività economiche Ateco 2007, alla quale, pertanto, si rimanda 
per ogni ulteriore approfondimento.  

 52 - Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti, con esclusio-
ne dei mezzi di trasporto. 

 61 - Telecomunicazioni, ivi inclusa la ricezione, registrazione, 
amplifi cazione, diffusione, elaborazione, trattamento e trasmissione 
di segnali e dati da e per lo spazio e la trasmissione di spettacoli e/o 
programmi radiotelevisivi da parte di soggetti diversi da quelli titolari 
di concessione per la radiodiffusione sonora e/o televisiva in ambito 
nazionale di cui alla legge 6 agosto 1990, n. 233 e successive modifi che 
e integrazioni. 

  Informatica e attività connesse, limitatamente a:  
   a)   produzione di software, consulenza informatica e attività 

connesse (rif. 62.0), ivi inclusi i servizi connessi alla realizzazione di 
sistemi tecnologici avanzati per la produzione e/o diffusione di servizi 
telematici e quelli di supporto alla ricerca e all’innovazione tecnologica 
in campo informatico e telematico; 

   b)   elaborazione dei dati, hosting e attività connesse, portali web 
(rif. 63.1); 

   c)   edizione di software (rif. 58.2); 
   d)   pubblicazione di elenchi e mailing list (rif. 58.12); 
   e)   riparazione e manutenzione di altre macchine di impiego ge-

nerale (rif. 33.12.5); 
   f)   riparazione e manutenzione di computer e periferiche (rif. 

95.11.0); 
   g)   attività dei disegnatori grafi ci di pagine web (rif. 74.10.21). 

 72 - Ricerca scientifi ca e sviluppo, ivi inclusi i servizi di assistenza 
alla ricerca e all’introduzione/adattamento di nuove tecnologie e nuovi 
processi produttivi e di controllo, i servizi di consulenza per le proble-
matiche della ricerca e sviluppo e quelli di supporto alla ricerca e all’in-
novazione tecnologica in campo informatico e telematico. 

  Attività professionali, scientifi che e tecniche, limitatamente a:  
   a)   ricerche di mercato (rif. 73.20), ivi inclusi i servizi connessi 

alle problematiche del marketing e della penetrazione commerciale e 
dell’import-export; 

   b)   attività di consulenza gestionale (rif. 70.2), ivi inclusa la 
consulenza relativa alle problematiche della gestione, gli studi e le pia-
nifi cazioni, l’organizzazione amministrativo-contabile, l’assistenza ad 
acquisti ed appalti, le problematiche della logistica e della distribuzione 
e le problematiche dell’uffi cio, con esclusione dell’attività degli ammi-
nistratori di società ed enti; 
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   c)   attività degli studi di architettura, ingegneria ed altri studi 
tecnici (rif. 71.1), ivi compresi i servizi di manutenzione e sicurezza 
impiantistica, i servizi connessi alla realizzazione e gestione di sistemi 
tecnologici avanzati per il risparmio energetico e per la tutela ambien-
tale in relazione alle attività produttive, i servizi per l’introduzione di 
nuovi vettori energetici, i servizi connessi alle problematiche dell’ener-
gia, ambientali e della sicurezza sul lavoro, i servizi di trasferimento 
tecnologico connessi alla produzione ed alla lavorazione e trattamento 
di materiali, anche residuali, con tecniche avanzate; 

   d)   consulenza in materia di sicurezza (rif. 74.90.2); 
   e)   attività dei disegnatori tecnici (rif. 74.10.3); 
   f)   collaudi e analisi tecniche (rif. 71.20), ivi compresi i servizi 

connessi alle problematiche riguardanti la qualità e relativa certifi cazio-
ne nell’impresa; 

   g)   laboratori fotografi ci per lo sviluppo e la stampa (rif. 74.20.2) 
e attività di aerofotografi a (rif. 74.20.12); 

   h)   attività di imballaggio e confezionamento (rif. 82.92); 
   i)   design e styling relativo a tessili, abbigliamento, calzature, 

gioielleria, mobili e altri beni personali o per la casa (rif. 74.10.1 e 
74.10.9); 

   l)   attività dei call center (rif. 82.20). 
  Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifi uti e 

risanamento, limitatamente a:  
   a)   raccolta, trattamento e smaltimento dei rifi uti (rif. 38.1 e 

38.2), limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale; 
   b)   raccolta e depurazione delle acque di scarico (rif. 37.00.0), 

limitatamente alla diluizione, fi ltraggio, sedimentazione, decantazione 
con mezzi chimici, trattamento con fanghi attivati e altri processi fi na-
lizzati alla depurazione delle acque refl ue di origine industriale. 

  3. Attività non ammissibili per divieti e limitazioni derivanti dalle 
vigenti disposizioni comunitarie  

  Siderurgia: tutte le attività connesse alla produzione di almeno uno 
dei seguenti prodotti:  

   a)   ghisa grezza e ferro-leghe: ghisa per la produzione dell’accia-
io, ghisa per fonderia e altre ghise grezze, ghisa manganesifera e ferro-
manganese carburato, escluse altre ferro-leghe; 

   b)   prodotti grezzi e prodotti semilavorati di ferro, d’acciaio co-
mune o d’acciaio speciale: acciaio liquido colato o no in lingotti, com-
presi i lingotti destinati alla fucinatura di prodotti semilavorati: blumi, 
billette e bramme; bidoni, coils, larghi laminati a caldo; prodotti fi niti 
a caldo di ferro, ad eccezione della produzione di acciaio liquido per 
colatura per fonderie di piccole e medie dimensioni; 

   c)   prodotti fi niti a caldo di ferro, d’acciaio comune o d’acciaio 
speciale: rotaie, traverse, piastre e stecche, travi, profi lati pesanti e barre 
da 80 mm. e più, palancole, barre e profi lati inferiori a 80 mm. e piatti 
inferiori a 150 mm., vergella, tondi e quadri per tubi, nastri e bande 
laminate a caldo (comprese le bande per tubi), lamiere laminate a caldo 
(rivestite o meno), piastre e lamiere di spessore di 3 mm. e più, larghi 
piatti di 150 mm. e più, ad eccezione di fi li e prodotti fabbricati con fi li 
metallici, barre lucide e ghisa; 

   d)   prodotti fi niti a freddo: banda stagnata, lamiere piombate, 
banda nera, lamiere zincate, altre lamiere rivestite, lamiere laminate a 
freddo, lamiere magnetiche, nastro destinato alla produzione di banda 
stagnata, in rotoli e in fogli; 

   e)   tubi: tutti i tubi senza saldatura e i tubi saldati in acciaio di un 
diametro superiore a 406,4 mm. 

 Cantieristica navale: così come contemplata nella comunicazione 
della Commissione concernente la proroga della disciplina degli aiuti di 
Stato al settore della costruzione navale, 2006/C 260/03 pubblicata nella 
G.U.U.E C260 del 28 ottobre 2006. 

 Industria carboniera: così come individuata nel regolamento CE 
n. 1407/2002, concernente gli aiuti di Stato all’industria carboniera, 
pubblicato nella G.U.C.E. L205 del 2 agosto 2002. 

  Fibre sintetiche: attività relative a:  

   a)   estrusione/testurizzazione di tutti i tipi generici di fi bre e fi lati 
poliesteri, poliammidici, acrilici o polipropilenici, a prescindere dal loro 
impiego fi nale; 

   b)   polimerizzazione (compresa la policondensazione) laddo-
ve questa sia integrata con l’estrusione sotto il profi lo degli impianti 
utilizzati; 

   c)   qualsiasi processo ausiliario, connesso all’installazione con-
temporanea di capacità di estrusione/testurizzazione da parte del poten-
ziale benefi ciario o di un’altra società del gruppo cui esso appartiene, il 
quale nell’ambito della specifi ca attività economica in questione risulti 
di norma integrato a tali capacità sotto il profi lo degli impianti utilizzati. 

  4. Precisazioni sulle attività di trasformazione e commercializzazione 
di prodotti agricoli  

 Nell’ambito delle attività di trasformazione e commercializzazione 
di prodotti agricoli sono escluse le attività di fabbricazione e commer-
cializzazione dei prodotti di imitazione o di sostituzione del latte e dei 
prodotti lattiero-caseari di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del regolamen-
to (CEE) n. 1898/87 del Consiglio, relativo alla protezione del latte e dei 
prodotti lattiero-caseari all’atto della commercializzazione. 

  Ai fi ni del presente decreto:  

   a)    per “prodotti agricoli” si intendono:  

 1) i prodotti elencati nell’allegato I del Trattato, esclusi i pro-
dotti della pesca e dell’acquacoltura, che rientrano nel campo di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

 2) i prodotti di cui ai codici NC 4502, 4503 e 4504 (sugheri); 

 3) i prodotti di imitazione o di sostituzione del latte e dei pro-
dotti lattiero-caseari di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del regolamento 
(CEE) n. 1898/87; 

   b)   per “prodotti di imitazione o di sostituzione del latte e dei 
prodotti lattiero-caseari” si intendono i prodotti che potrebbero essere 
confusi con il latte o i prodotti lattiero-caseari ma la cui composizio-
ne differisce da questi ultimi in quanto contengono grassi o proteine 
d’origine non casearia con o senza proteine derivate dal latte [“prodotti 
diversi dai prodotti lattiero-caseari” di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del 
regolamento (CEE) n. 1898/87]; 

   c)   per “trasformazione di prodotti agricoli” si intende qualsiasi 
trattamento di un prodotto agricolo, in cui il prodotto ottenuto in seguito 
a tale trattamento resta pur sempre un prodotto agricolo, ad eccezione 
delle attività agricole necessarie per preparare un prodotto animale o 
vegetale alla prima vendita; 

   d)   per “commercializzazione di un prodotto agricolo” si intende 
la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di ven-
dere, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto 
prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un produttore 
primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e qualsiasi attività 
che prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un 
produttore primario a consumatori fi nali è considerata commercializza-
zione se avviene in locali separati riservati a tale scopo.   
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    DECRETO  22 ottobre 2013 .

      Agevolazioni in favore di programmi di ricerca e svilup-
po delle imprese operanti nel territorio del cratere sismico 
aquilano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 1, comma 845, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e successive modifi cazioni e integrazioni, 
che prevede che il Ministro dello sviluppo economico 
può istituire, con proprio decreto, specifi ci regimi di aiuto 
in conformità alla normativa comunitaria; 

 Visto l’art. 14, comma 1, della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46, che ha istituito presso il Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato il Fondo speciale rotati-
vo per l’innovazione tecnologica; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che 
all’art. 23, comma 2, dispone che il Fondo speciale rotati-
vo per l’innovazione tecnologica assume la denominazio-
ne di Fondo per la crescita sostenibile; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 113 del 16 maggio 2013, con il 
quale, in applicazione dell’art. 23, comma 3, del predet-
to decreto-legge n. 83 del 2012, sono state individuate le 
priorità, le forme e le intensità massime di aiuto concedi-
bili nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile; 

 Visto, in particolare, l’art. 17 del citato decreto 8 marzo 
2013, ai sensi del quale, nella fase di prima attuazione, 
permane l’operatività degli interventi di cui all’art. 14 
della legge 17 febbraio 1982, n. 46; 

 Vista la direttiva 16 gennaio 2001 del Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato, contenente in-
dirizzi per la concessione delle agevolazioni del Fondo 
speciale rotativo per l’innovazione tecnologica; 

 Vista la direttiva 10 luglio 2008 del Ministro dello svi-
luppo economico concernente l’adeguamento della citata 
direttiva 16 gennaio 2001 alla disciplina comunitaria in 
materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione (2006/C 323/01), pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del 10 settembre 2008, n. 212; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6 agosto 
2008, pubblicato nella G.U.U.E. L 214 del 9 agosto 2008, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del 
Trattato CE (Regolamento generale di esenzione per ca-
tegoria) e, in particolare, l’art. 31 che stabilisce le condi-
zioni per ritenere compatibili con il mercato comune ed 
esenti dall’obbligo di notifi ca gli aiuti a progetti di ricerca 
e sviluppo; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Commissario delegato della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri 16 aprile 2009, n. 3, 
come successivamente integrato dal decreto 17 luglio 
2009, n. 11, concernente l’individuazione dei comuni 

danneggiati dagli eventi sismici che hanno colpito la pro-
vincia dell’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo 
il giorno 6 aprile 2009; 

 Vista la delibera CIPE n. 135 del 21 dicembre 2012, 
come modifi cata dalla deliberazione, in corso di registra-
zione, assunta dal Comitato nella seduta del 19 luglio 
2013, che, nell’ambito degli interventi per la ricostruzio-
ne nella regione Abruzzo post-sisma dell’aprile 2009, ha 
destinato € 100.000.000,00, a valere sulle risorse del Fon-
do per lo sviluppo e la coesione, al sostegno delle attività 
produttive e della ricerca nel territorio del cratere sismico 
aquilano; 

 Visto il decreto 8 aprile 2013 del Ministro per la coe-
sione territoriale che ha ripartito le predette risorse, de-
stinando € 15.000.000,00 al fi nanziamento di progetti di 
ricerca industriale e prevalente sviluppo sperimentale; 

 Considerata l’esigenza di avviare le procedure per la 
concessione delle agevolazioni in favore dei progetti di 
ricerca e sviluppo in grado di incrementare la competiti-
vità delle imprese del cratere sismico aquilano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto, sono adottate le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   b)   «Direttiva»: la direttiva 10 luglio 2008 del Mi-
nistro dello sviluppo economico concernente l’adegua-
mento della direttiva 16 gennaio 2001 alla disciplina co-
munitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, 
sviluppo e innovazione (2006/C 323/01), pubblicata nella 
G.U.R.I. del 10 settembre 2008, n. 212; 

   c)   «Regolamento GBER»: il Regolamento (CE) 
n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, pub-
blicato nella G.U.U.E. L 214 del 9 agosto 2008, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato 
CE (regolamento generale di esenzione per categoria) e 
successive modifi che e integrazioni; 

   d)   «Ricerca industriale»: ricerca pianifi cata o indagi-
ni critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, da uti-
lizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o ser-
vizi o permettere un notevole miglioramento dei prodotti, 
processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione 
di componenti di sistemi complessi, necessaria ai fi ni del-
la ricerca industriale, in particolare per la validazione di 
tecnologie generiche, ad esclusione dei prototipi; 

   e)   «Sviluppo sperimentale»: acquisizione, combina-
zione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e capaci-
tà esistenti di natura scientifi ca, tecnologica, commerciale 
e altro, allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per 
prodotti, processi o servizi nuovi, modifi cati o migliorati. 
Può trattarsi anche di altre attività destinate alla defi ni-
zione concettuale, alla pianifi cazione e alla documenta-
zione concernenti nuovi prodotti, processi e servizi. Tali 
attività possono comprendere l’elaborazione di progetti, 
disegni, piani e altra documentazione, purché non siano 
destinati a uso commerciale. Rientra nello sviluppo speri-
mentale la realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi 
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commerciali e di progetti pilota destinati a esperimenti 
tecnologici e/o commerciali, quando il prototipo è neces-
sariamente il prodotto commerciale fi nale e il suo costo di 
fabbricazione è troppo elevato per poterlo usare soltanto a 
fi ni di dimostrazione e di convalida. L’eventuale, ulterio-
re sfruttamento di progetti di dimostrazione o di progetti 
pilota a scopo commerciale comporta la deduzione dei 
redditi così generati dai costi ammissibili. Lo sviluppo 
sperimentale non comprende tuttavia le modifi che di rou-
tine o le modifi che periodiche apportate a prodotti, linee 
di produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti 
e altre operazioni in corso, anche quando tali modifi che 
rappresentino miglioramenti. 

   f)   «Organismi di ricerca»: i soggetti quali universi-
tà o istituti di ricerca, indipendentemente dal loro status 
giuridico (costituiti secondo il diritto privato o pubblico) 
o fonte di fi nanziamento,   i)   la cui fi nalità principale con-
siste nello svolgere attività di ricerca di base, di ricerca 
industriale o di sviluppo sperimentale e nel diffonderne i 
risultati, mediante l’insegnamento, la pubblicazione o il 
trasferimento di tecnologie,   ii)   i cui utili sono interamen-
te reinvestiti nelle attività di ricerca, nella diffusione dei 
loro risultati o nell’insegnamento e   iii)   le cui capacità di 
ricerca ed i cui risultati prodotti non sono accessibili in 
via preferenziale alle imprese in grado di esercitare un’in-
fl uenza sugli stessi, ad esempio in qualità di azionisti o 
membri; 

   g)   «Territorio del cratere sismico aquilano»: il terri-
torio dei Comuni, individuati dal decreto del Commissa-
rio delegato della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
del 16 aprile 2009, n. 3, come successivamente integrato 
dal decreto del 17 luglio 2009, n. 11, di Acciano, Arsita, 
Barete, Barisciano, Brittoli, Bugnara, Bussi sul Tirino, 
Cagnano Amiterno, Campotosto, Capestrano, Capitigna-
no, Caporciano, Carapelle Calvisio, Castel del Monte, 
Castel di Ieri, Castelli, Castelvecchio Calvisio, Castelvec-
chio Subequo, Civitella Casanova, Cocullo, Collarmele, 
Colledara, Cugnoli, Fagnano Alto, Fano Adriano, Fontec-
chio, Fossa, Gagliano Aterno, Goriano Sicoli, L’Aquila, 
Lucoli, Montebello di Bertona, Montereale, Montorio al 
Vomano, Navelli, Ocre, Ofena, Ovindoli, Penna Sant’An-
drea, Pietracamela, Pizzoli, Poggio Picenze, Popoli, Prata 
d’Ansidonia, Rocca di Cambio, Rocca di Mezzo, San De-
metrio ne’ Vestini, San Pio delle Camere, Sant’Eusanio 
Forconese, Santo Stefano di Sessanio, Scoppito, Tione 
degli Abruzzi, Tornimparte, Torre de’ Passeri, Tossicia, 
Villa Santa Lucia degli Abruzzi e Villa Sant’Angelo; 

   h)   «Contratto di rete»: il contratto di cui all’art. 3, 
comma 4  -ter  , del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, e successive modifi che e integrazioni; 

   i)   «Programma Orizzonte 2020»: il Programma 
quadro di ricerca e innovazione di cui alla Comunicazio-
ne della Commissione europea COM(2011) 808 defi niti-
vo del 30 novembre 2011.   

  Art. 2.
      Ambito operativo e risorse disponibili    

     1. Il presente decreto disciplina la concessione delle 
agevolazioni in favore di programmi di sviluppo speri-
mentale, comprendenti eventualmente anche attività non 
preponderanti di ricerca industriale, fi nalizzati alla rea-
lizzazione di innovazioni di prodotto e/o di processo in 
grado di contribuire all’accrescimento di competitività 

delle imprese operanti nel territorio del cratere sismico 
aquilano. 

 2. Le risorse fi nanziarie disponibili per la concessione 
delle agevolazioni previste dal presente decreto ammon-
tano a euro 15.000.000,00.   

  Art. 3.
      Gestione dei programmi    

     1. Le attività inerenti agli adempimenti tecnici e am-
ministrativi riguardanti l’accoglimento delle domande, 
l’istruttoria dei programmi, la concessione, l’erogazione 
delle agevolazioni, l’esecuzione di monitoraggi, di ispe-
zioni e controlli di cui al presente decreto sono svolti dal 
Ministero che si avvale di esperti individuati nell’ambito 
dell’Albo degli esperti in innovazione tecnologica e di 
società in house per lo svolgimento delle attività di valu-
tazione di cui agli articoli 8 e 9.   

  Art. 4.
      Soggetti benefi ciari    

     1. Possono benefi ciare delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto i seguenti soggetti che, alla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale    della 
Repubblica italiana, abbiano una unità produttiva attiva 
nel territorio del cratere sismico aquilano:  

   a)   le imprese che esercitano le attività di cui 
all’art. 2195 del codice civile, numeri 1) e 3); 

   b)   le imprese agro-industriali che svolgono preva-
lentemente attività industriale; 

   c)   le imprese artigiane di produzione di beni di cui 
alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

   d)   centri di ricerca con personalità giuridica; 
   e)   Organismi di ricerca, limitatamente ai progetti 

congiunti di cui al comma 2. 
 2. I soggetti di cui al comma 1, fi no a un numero mas-

simo di tre, possono presentare progetti anche congiunta-
mente tra loro. 

 3. Ai fi ni dell’accesso alle agevolazioni i soggetti di cui 
al comma 1 non devono trovarsi nelle condizioni indicate 
all’art. 3, comma 6, della Direttiva.   

  Art. 5.
      Programmi e spese ammissibili    

     1. I programmi ammissibili alle agevolazioni devono 
prevedere la realizzazione di attività di sviluppo speri-
mentale, comprendenti eventualmente anche attività non 
preponderanti di ricerca industriale, fi nalizzate alla realiz-
zazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevo-
le miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, 
tramite lo sviluppo delle tecnologie riportate in allegato 
al presente decreto. 

  2. Ai fi ni dell’ammissibilità alle agevolazioni i pro-
grammi devono:  

   a)   essere avviati successivamente alla presentazio-
ne della domanda di agevolazioni e, comunque, pena la 
revoca, non oltre 3 mesi dalla data del decreto di conces-
sione. Per data di avvio del progetto di ricerca e sviluppo 
si intende la data del primo titolo di spesa ammissibile 
ovvero la data di inizio attività del personale interno; 
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   b)   avere una durata non inferiore a 18 mesi e non 
superiore a 36 mesi. Su richiesta motivata del soggetto 
benefi ciario, il Ministero può concedere una proroga del 
termine di ultimazione del progetto non superiore a 12 
mesi; 

   c)    qualora presentati congiuntamente da più sog-
getti, essere realizzati mediante il ricorso allo strumento 
del contratto di rete o ad altre forme contrattuali di col-
laborazione, quali, a titolo esemplifi cativo, il consorzio 
e l’accordo di partenariato. Il contratto di rete o le altre 
forme contrattuali di collaborazione devono confi gurare 
una collaborazione effettiva, stabile e coerente rispetto 
alla articolazione delle attività, espressamente fi nalizzata 
alla realizzazione del programma proposto. In particola-
re, il contratto deve prevedere:  

 1) la suddivisione delle competenze, dei costi e 
delle spese a carico di ciascun partecipante; in particolare, 
ciascun proponente deve sostenere almeno il 10 per cento 
dei costi complessivi ammissibili del programma; 

 2) la defi nizione degli aspetti relativi alla proprie-
tà, all’utilizzo e alla diffusione dei risultati del program-
ma di sviluppo; 

 3) l’individuazione del soggetto capofi la, che 
agisce in veste di mandatario dei partecipanti, attraver-
so il conferimento da parte dei medesimi, di un manda-
to collettivo con rappresentanza per tutti i rapporti con il 
Ministero; 

 4) una clausola con la quale le parti, nel caso di 
recesso ovvero esclusione di uno dei soggetti partecipanti 
ovvero di risoluzione contrattuale, si impegnano alla com-
pleta realizzazione del programma, prevedendo una ripar-
tizione delle attività e dei relativi costi tra gli altri soggetti 
e ricorrendo, se necessario, a servizi di consulenza; 

   d)   qualora presentati congiuntamente da più sogget-
ti, prevedere che ciascun proponente sostenga almeno il 
10 per cento dei costi complessivi ammissibili. 

 3. Le agevolazioni sono concesse in relazione alle spe-
se e ai costi di cui all’art. 5, comma 4, della Direttiva.   

  Art. 6.
      Agevolazioni concedibili    

      1. Le agevolazioni sono concesse, nei limiti delle in-
tensità massime di aiuto stabilite dall’art. 31 e dall’art. 6 
del Regolamento GBER, nelle seguenti forme:  

   a)   fi nanziamento agevolato; 
   b)   contributo alla spesa. 

 2. Il fi nanziamento agevolato è concesso per un am-
montare pari al 50 per cento dei costi riconosciuti am-
missibili e prevede una durata massima di 8 anni oltre un 
periodo di preammortamento commisurato alla durata del 
programma e, comunque, non superiore a 4 anni a decor-
rere dalla data di emanazione del decreto di concessione. 
Il tasso agevolato di fi nanziamento è pari al 20 per cento 
del tasso di riferimento, vigente alla data di concessione 
delle agevolazioni, fi ssato sulla base di quello stabilito 
dalla Commissione europea e pubblicato sul sito Inter-
net http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/
reference_rates.html. In ogni caso il tasso agevolato non 
potrà essere inferiore a 0,5 per cento. 

 3. Il fi nanziamento agevolato non è assistito da forme 
di garanzia, fermo restando che i crediti nascenti dalla ri-
petizione delle agevolazioni erogate sono, comunque, as-
sistiti da privilegio ai sensi dell’art. 24, comma 33, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

 4. Oltre al fi nanziamento agevolato può essere con-
cesso un contributo alla spesa in misura massima pari al 
20 per cento nominale dei costi riconosciuti ammissibili. 
Tale percentuale può essere maggiorata di 10 punti per-
centuali per i programmi o le parti di programma realiz-
zati da imprese di medie dimensioni e di 20 punti percen-
tuali per i programmi o le parti di programma realizzati da 
imprese di piccole dimensioni e da Organismi di ricerca. 

 5. Per gli Organismi di ricerca si applica quanto previ-
sto dall’art. 4, comma 6, della Direttiva. 

 6. Qualora il valore complessivo delle agevolazioni de-
terminate ai sensi dei commi precedenti superi le intensità 
massime previste dalla disciplina comunitaria richiama-
ta in premessa, il Ministero provvede alla riduzione del 
contributo alla spesa e, ove necessario, del fi nanziamento 
agevolato. 

 7. Le agevolazioni previste dal presente decreto non 
sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche, indi-
viduate come aiuti di Stato ai sensi dell’art. 87 del Trat-
tato, concesse per le medesime spese, ivi incluse quelle 
concesse a titolo «de minimis», secondo quanto previsto 
dal Regolamento (CE) n. 1998/2006, pubblicato nella 
G.U.U.E. L 379 del 28 dicembre 2006.   

  Art. 7.

      Procedura di accesso    

     1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono con-
cesse sulla base di una procedura negoziale, secondo 
quanto stabilito dall’art. 6 del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 123 e successive modifi cazioni e integrazioni. 

 2. La domanda di agevolazioni deve essere presenta-
ta con le modalità e nei termini che saranno stabiliti con 
successivo provvedimento del Direttore generale del-
la Direzione generale per l’incentivazione delle attività 
imprenditoriali del Ministero, con il quale saranno anche 
resi disponibili i modelli da utilizzare.   

  Art. 8.

      Valutazione dell’ammissibilità dei programmi 
alla fase negoziale    

     1. Il Ministero verifi ca, in primo luogo, i requisiti e le 
condizioni di ammissibilità previste dal presente decreto, 
quali il possesso dei requisiti soggettivi e il rispetto dei 
vincoli relativi al programma. Detta verifi ca è conclusa 
entro il termine di 10 giorni dalla data di ricezione della 
domanda di agevolazioni. 

  2. Per le domande per le quali è stato verifi cato il ri-
spetto dei requisiti e dei vincoli di cui al comma 1, il Mi-
nistero, entro 60 giorni dalla data di presentazione della 
domanda, procede alla valutazione, avvalendosi di un 
gruppo di esperti competenti nelle discipline scientifi che 
afferenti ai programmi, individuati nell’ambito dell’Albo 
degli esperti in innovazione tecnologica del Ministero. Il 
gruppo di esperti provvede a determinare i punteggi attri-
buibili a ciascun programma ed a valutare nel contempo 
la pertinenza e la congruità delle spese previste. I punteg-
gi sono attribuiti con riferimento ai criteri di valutazione 
di seguito indicati:  

   a)    caratteristiche del soggetto proponente e fattibili-
tà tecnica del progetto. Tale criterio è valutato sulla base 
dei seguenti elementi:  
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 1) capacità di realizzazione del progetto di ricerca 
e sviluppo con risorse interne, da valutare sulla base delle 
competenze e delle esperienze del proponente rispetto al 
settore/ambito in cui il progetto ricade; 

 2) qualità delle collaborazioni, con particolare ri-
ferimento agli Organismi di ricerca coinvolti, sia in quali-
tà di proponenti che in qualità di consulenti; 

 3) fattibilità tecnica del progetto, con riferimento 
all’adeguatezza delle risorse strumentali e organizzative 
e con particolare riguardo alla congruità e pertinenza dei 
costi e alla tempistica prevista; 

   b)    qualità tecnica del progetto. Tale criterio è valuta-
to sulla base dei seguenti elementi:  

 1) rilevanza e originalità dei risultati attesi rispetto 
allo stato dell’arte nazionale e internazionale; 

 2) tipologia di innovazione apportata, con una 
graduazione del punteggio in misura crescente, a secondo 
che si tratti di notevole miglioramento di processo, note-
vole miglioramento di prodotto, nuovo processo o nuovo 
prodotto; 

   c)    impatto del progetto. Tale criterio è valutato sulla 
base dei seguenti elementi:  

 1) interesse industriale all’esecuzione del pro-
gramma, in relazione all’impatto economico dei risultati 
attesi; 

 2) potenzialità di sviluppo del settore/ambito di 
riferimento e capacità di generare ricadute positive anche 
in altri ambiti/settori. 

 3. I punteggi massimi e le soglie minime relative ai cri-
teri di cui al comma 2 sono stabiliti con il provvedimento 
di cui all’art. 7, comma 2. 

 4. Per le domande che hanno ottenuto un punteggio in-
feriore a una o più delle soglie previste o, comunque, non 
ritenute ammissibili ai sensi del comma 1, il Ministero 
comunica i motivi ostativi all’accoglienza della domanda 
ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e successive modifi che e integrazioni. 

 5. Per i programmi che hanno ottenuto un punteggio 
superiore alle soglie minime di accesso e per i quali è 
stata verifi cata la disponibilità delle risorse fi nanziarie, 
il Ministero procede all’avvio della fase negoziale, sulla 
base dell’ordine cronologico di presentazione delle do-
mande di accesso, inviando una specifi ca comunicazione 
ai soggetti proponenti interessati.   

  Art. 9.

      Fase negoziale    

      1. Il Ministero, nella fase di negoziazione, procede a 
valutare le possibili ricadute economiche e occupaziona-
li del programma proposto e, ai fi ni del raggiungimento 
degli obiettivi di cui al decreto 8 aprile 2013 del Ministro 
per la coesione territoriale citato nelle premesse, concor-
da con il soggetto proponente, richiedendogli tutti i dati e 
le informazioni che saranno ritenuti necessari:  

   a)   gli eventuali adeguamenti delle modalità e della 
tempistica di realizzazione del programma; 

   b)   la defi nizione dei costi ammissibili, tenuto con-
to anche della valutazione degli esperti di cui all’art. 8, 
comma 2; 

   c)   la defi nizione delle modalità dell’intervento age-
volativo, sia in termini di forme che d’intensità di aiuto, 
nei limiti massimi previsti all’art. 6. 

  2. Nel contempo il Ministero, con il supporto di società 
in house, provvede a:  

   a)   valutare le capacità economico-fi nanziarie del 
soggetto proponente, sia con riferimento al piano fi nan-
ziario per la copertura dei fabbisogni derivanti dalla re-
alizzazione del programma, sia con riferimento alle pro-
spettive di rimborso del fi nanziamento agevolato; 

   b)   verifi care, con riferimento alle imprese di grandi 
dimensioni, l’effetto di incentivazione delle agevolazioni 
ai sensi dell’art. 8 del Regolamento GBER. 

 3. Il Ministero conclude la fase di negoziazione entro 
30 giorni dalla data della comunicazione di cui all’art. 8, 
comma 5, e ne comunica l’esito al soggetto proponente. 

 4. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legislati-
vo n. 123 del 1998, i soggetti proponenti hanno diritto 
alle agevolazioni esclusivamente nei limiti delle risorse 
fi nanziarie disponibili. Il Ministero comunica tempesti-
vamente, con avviso a fi rma del Direttore generale della 
Direzione generale per l’incentivazione delle attività im-
prenditoriali da pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, l’avvenuto esaurimento delle risorse 
fi nanziarie disponibili.   

  Art. 10.

      Disposizioni fi nali    

     1. Per quanto riguarda le modalità di emanazione del 
decreto di concessione e di erogazione delle agevolazio-
ni, il monitoraggio e i controlli e per quanto altro non 
disposto dal presente decreto si applicano le modalità e i 
criteri previsti dalla Direttiva. 

 2. Gli oneri per la gestione dell’intervento agevolativo 
di cui al presente decreto sono posti a carico delle risorse 
di cui all’art. 2, comma 2, nel limite del 2 per cento delle 
risorse stesse. 

 Il presente decreto sarà inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 22 ottobre 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2013

Uffi cio di controllo Atti MISE-MIPAAF, registro n. 11, foglio n. 15
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  13A10474

    DECRETO  30 ottobre 2013 .

      Agevolazioni in favore delle nuove piccole imprese ubica-
te nel territorio del cratere sismico aquilano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 1, comma 845, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e successive modifi cazioni e integrazioni, 
che prevede che il Ministro dello sviluppo economico 
può istituire, con proprio decreto, specifi ci regimi di aiuto 
in conformità alla normativa comunitaria; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
23 luglio 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana n. 278 del 28 novembre 2009, che 
prevede, in applicazione del predetto art. 1, comma 845, 
della legge n. 296 del 2006, l’istituzione di un regime di 
aiuto volto a sostenere i programmi d’investimento delle 
imprese e, in particolare, delle piccole imprese di nuova 
costituzione; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
28 aprile 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 157 dell’8 luglio 2010, recante mo-
difi che e integrazioni al citato decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 23 luglio 2009; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
6 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 2013, con il qua-
le è stato istituito un regime di aiuto fi nalizzato a promuo-

vere la nascita di nuove imprese nelle regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia; 

 Vista la circolare del Ministro dello sviluppo economi-
co n. 21303 del 20 giugno 2013, pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 153 del 2 luglio 
2013, con la quale sono defi nite specifi che condizioni di 
ammissibilità alle agevolazioni previste dal suddetto de-
creto 6 marzo 2013 in relazione ai requisiti soggettivi e 
oggettivi dei soggetti benefi ciari, ai settori e alle attività 
economiche ammissibili, alle modalità, forme e termi-
ni di presentazione delle domande, ai criteri e all’  iter   di 
valutazione delle domande, alle condizioni e ai limiti di 
ammissibilità dei costi, alle soglie e ai punteggi minimi ai 
fi ni dell’accesso alle agevolazioni, nonché alle modalità, 
tempi e condizioni per l’erogazione delle agevolazioni; 

 Visto l’art. 14, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, che dispone che il CIPE assegni 
agli interventi di ricostruzione e alle altre misure in fa-
vore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella 
regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 un importo non 
inferiore a 2.000 milioni e non superiore a 4.000 milioni 
di euro nell’ambito della dotazione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE n. 135 del 21 dicembre 2012, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 63 del 15 marzo 2012, che, a valere sulle risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al citato 
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art. 14, comma 1, del decreto-legge n. 39 del 2009 e alla 
delibera dello stesso Comitato n. 35 del 26 giugno 2009, 
ha disposto in favore delle amministrazioni centrali e lo-
cali competenti l’assegnazione di un importo complessi-
vo di 2.245 milioni di euro, per le esigenze connesse alla 
ricostruzione e al rilancio socio-economico della città di 
L’Aquila, dei comuni del cratere e delle altre aree della 
regione Abruzzo interessate dal sisma dell’aprile 2009; 

 Visto, in particolare, il punto 1.5 della citata delibera 
CIPE n. 135 del 2012, come modifi cato dalla deliberazio-
ne, in corso di registrazione, assunta dal Comitato nella 
seduta del 19 luglio 2013, che ha destinato 100 milioni 
di euro al sostegno delle attività produttive e della ricer-
ca da articolare, nel territorio del cratere sismico, su due 
assi riguardanti, rispettivamente, lo sviluppo dei comparti 
industriali o settori economici di attività, anche non già 
presenti nell’area, caratterizzati da un elevato livello di 
innovazione e buon potenziale di crescita o di particolare 
importanza per lo sviluppo economico e sociale del ter-
ritorio, e la promozione di nuove attività imprenditoriali, 
collegate alla realizzazione di infrastrutture innovative e 
servizi per le smart cities o volte a valorizzare il patrimo-
nio naturale, storico e culturale, con particolare attenzio-
ne al polo di attrazione del Gran Sasso e allo sviluppo di 
un sistema di accoglienza diffusa; 

 Visto il decreto del Ministro per la coesione territoriale 
8 aprile 2013, con il quale le predette risorse destinate 
al sostegno delle attività produttive e della ricerca sono 
ripartite tra i due assi di intervento, con l’allocazione di 
55 milioni di euro sull’asse I, per il fi nanziamento di in-
terventi di potenziamento e rafforzamento della compe-
titività del sistema industriale nell’area e di 45 milioni 
di euro sull’asse II, per il fi nanziamento di interventi tesi 
a creare e sviluppare nuove attività imprenditoriali e di 
azioni di trasferimento tecnologico, nonché di misure per 
valorizzare le produzioni di eccellenza del territorio e per 
promuovere le potenzialità del sistema turistico locale; 

 Visti, in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera   a)  , del ri-
chiamato decreto 8 aprile 2013, che prevede che, nell’am-
bito della dotazione fi nanziaria dell’asse II, 13 milioni di 
euro sono destinati al fi nanziamento di progetti per la na-
scita e lo sviluppo di nuove imprese innovative e di spin 
off della ricerca, prioritariamente collegati alla realizza-
zione di infrastrutture innovative e servizi per le smart 
cities, nonché il comma 2 del medesimo articolo che in-
dividua nel Ministero dello sviluppo economico l’ammi-
nistrazione competente per l’attuazione dell’intervento; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1998/2006 della Com-
missione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’impor-
tanza minore («de minimis»), pubblicato nella G.U.U.E. 
L 379 del 28 dicembre 2006 e successive modifi che e 
integrazioni; 

 Visti la defi nizione di piccola impresa contenuta nella 
raccomandazione della Commissione europea 2003/361/
CE del 6 maggio 2003 e nell’allegato 1 al regolamento 
(CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, 
nonché il decreto del Ministro delle attività produttive 
18 aprile 2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 238 del 12 ottobre 2005, recante 
l’adeguamento dei criteri di individuazione di piccole e 
medie imprese alla disciplina comunitaria; 

 Visto l’art. 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, che disciplina fi nalità, defi nizione e 
pubblicità dell’impresa «start-up innovativa»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modifi cazioni e integrazioni, recante «Dispo-
sizioni per la razionalizzazione degli interventi di soste-
gno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, 
lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 1, commi 462 e 463, lettera   a)  , della citata 
legge n. 296 del 2006 e successive modifi cazione e in-
tegrazioni, che defi nisce l’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. 
- Invitalia quale ente strumentale dell’Amministrazione 
centrale; 

 Ritenuto necessario procedere all’attuazione dell’inter-
vento di cui al citato art. 3, comma 1, lettera   a)  , del decre-
to ministeriale 8 aprile 2013 e, allo scopo, di prevedere 
l’applicazione al territorio del cratere sismico nella regio-
ne Abruzzo del regime di aiuto per la promozione della 
nascita di nuove piccole imprese istituito con il predetto 
decreto 6 marzo 2013; 

 Considerato che alle agevolazioni di cui al presente de-
creto non sono applicabili le fattispecie di cui all’art. 1, 
comma 3, lettera   c)  , punti i. e ii., del regolamento (CE) 
n. 800/2008 e all’art. 1, comma 1, lettera   c)  , punti i. e 
ii., del regolamento (CE) n. 1998/2006, nonché, relativa-
mente all’agevolazione di cui al Titolo III del presente 
decreto, quelle di cui all’art. 1, comma 1, lettere   e)   e   g)  , 
del regolamento (CE) n. 1998/2006; 

  Decreta:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto, sono adottate le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   b)   «decreto»: il decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 6 marzo 2013, con il quale è stato istituito 
un regime di aiuto fi nalizzato a promuovere la nascita di 
nuove piccole imprese nelle regioni Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia; 

   c)   «circolare»: la circolare del Ministro dello svilup-
po economico n. 21303 del 20 giugno 2013, con la quale 
sono defi nite specifi che condizioni di ammissibilità alle 
agevolazioni previste dal decreto in relazione ai requisiti 
soggettivi e oggettivi dei soggetti benefi ciari, ai settori e 
alle attività economiche ammissibili, alle modalità, for-
me e termini di presentazione delle domande, ai criteri e 
all’  iter   di valutazione delle domande, alle condizioni e ai 
limiti di ammissibilità dei costi, alle soglie e ai punteg-
gi minimi ai fi ni dell’accesso alle agevolazioni, nonché 
alle modalità, tempi e condizioni per l’erogazione delle 
agevolazioni; 



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30023-12-2013

   d)   «regolamento de minimis»: il regolamento (CE) 
n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trat-
tato CE agli aiuti d’importanza minore («de minimis»), 
pubblicato nella G.U.U.E. L 379 del 28 dicembre 2006, e 
successive modifi che e integrazioni; 

   e)   «TFUE»: Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, già Trattato che istituisce la Comunità europea; 

   f)   «territorio del cratere sismico aquilano»: il territo-
rio dei comuni, individuati dal decreto del Commissario 
delegato della Presidenza del Consiglio dei ministri del 
16 aprile 2009, n. 3, come successivamente integrato dal 
decreto del 17 luglio 2009, n. 11, di Acciano, Arsita, Ba-
rete, Barisciano, Brittoli, Bugnara, Bussi sul Tirino, Ca-
gnano Amiterno, Campotosto, Capestrano, Capitignano, 
Caporciano, Carapelle Calvisio, Castel del Monte, Castel 
di Ieri, Castelli, Castelvecchio Calvisio, Castelvecchio 
Subequo, Civitella Casanova, Cocullo, Collarmele, Col-
ledara, Cugnoli, Fagnano Alto, Fano Adriano, Fontec-
chio, Fossa, Gagliano Aterno, Goriano Sicoli, L’Aquila, 
Lucoli, Montebello di Bertona, Montereale, Montorio al 
Vomano, Navelli, Ocre, Ofena, Ovindoli, Penna Sant’An-
drea, Pietracamela, Pizzoli, Poggio Picenze, Popoli, Prata 
d’Ansidonia, Rocca di Cambio, Rocca di Mezzo, San De-
metrio ne’ Vestini, San Pio delle Camere, Sant’Eusanio 
Forconese, Santo Stefano di Sessanio, Scoppito, Tione 
degli Abruzzi, Tornimparte, Torre de’ Passeri, Tossicia, 
Villa Santa Lucia degli Abruzzi e Villa Sant’Angelo; 

   g)   «Soggetto gestore»: l’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. 
- Invitalia.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione e fi nalità dell’intervento    

     1. Al fi ne di sostenere lo sviluppo economico e la nasci-
ta di nuova imprenditorialità nelle aree colpite dal sisma 
del 2009, le agevolazioni di cui al decreto sono concesse 
alle nuove piccole imprese ubicate nel territorio del cra-
tere sismico aquilano, fatte salve le condizioni e i limiti 
previsti dal presente decreto. 

 2. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono concesse 
ai soggetti benefi ciari ai sensi e nei limiti di quanto pre-
visto dal regolamento de minimis. Ciascun soggetto può 
benefi ciare degli aiuti di cui al presente decreto, tenuto 
conto di eventuali ulteriori agevolazioni già ottenute dalla 
medesima impresa a titolo di «de minimis» nell’esercizio 
fi nanziario in corso alla data di presentazione della do-
manda di agevolazione e nei due esercizi fi nanziari prece-
denti, fi no al limite massimo di 200.000,00 euro, ovvero 
di 100.000,00 euro nel caso di imprese attive nel settore 
del trasporto su strada.   

  Art. 3.
      Risorse fi nanziarie disponibili e riserve di scopo    

     1. Le risorse fi nanziarie disponibili per la concessione 
degli aiuti di cui al presente decreto ammontano a euro 
13.000.000,00, ai sensi di quanto previsto all’art. 3, com-
ma 1, del decreto del Ministro per la coesione territoriale 
8 aprile 2013. 

 2. Nell’ambito della dotazione fi nanziaria di cui al 
comma 1, una quota pari al 25% delle risorse disponibili 
è riservata in favore dei soggetti benefi ciari i cui piani di 

impresa sono fi nalizzati alla realizzazione di infrastrut-
ture innovative e servizi per le «città intelligenti» (smart 
cities), nei settori della mobilità, energia, telecomunica-
zione, sicurezza e centri per il comando e il controllo.   

  Art. 4.
      Soggetto gestore    

     1. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti 
l’istruttoria delle domande, la concessione, l’erogazione 
delle agevolazioni e dei servizi connessi, l’esecuzione di 
monitoraggi, di ispezioni e controlli di cui al presente de-
creto, sono affi dati al Soggetto gestore. 

 2. Con atto aggiuntivo alla convenzione tra Ministero e 
Soggetto gestore di cui all’art. 4, comma 2, del decreto, da 
stipularsi entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto, sono regolati i reciproci rapporti e le 
modalità di trasferimento al Soggetto gestore delle risorse 
fi nanziarie di cui all’art. 3, comma 1, e defi niti gli oneri 
necessari per lo svolgimento delle attività, che sono posti 
a carico delle medesime risorse.   

  Art. 5.
      Soggetti benefi ciari    

     1. Fatti salvi il diverso ambito territoriale di riferimen-
to, rappresentato dal territorio del cratere sismico aquila-
no, e gli specifi ci casi di inammissibilità di cui ai commi 
2 e 3, possono benefi ciare delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto i soggetti di cui all’art. 5 del decreto. 

  2. Non sono ammesse alle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto le imprese operanti nei settori:  

   a)   della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel 
campo di applicazione del regolamento (CE) n. 104/2000 
del Consiglio; 

   b)   della produzione primaria dei prodotti agricoli di 
cui all’allegato I del TFUE; 

   c)   carboniero. 
 3. Le agevolazioni di cui al presente decreto non posso-

no essere altresì concesse per il sostegno ad attività con-
nesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, 
ossia per programmi d’impresa direttamente collegati ai 
quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una 
rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse 
con l’attività d’esportazione.   

  TITOLO  II 
  AIUTI IN FAVORE DELLE PICCOLE IMPRESE

DI NUOVA COSTITUZIONE

  Art. 6.
      Aiuto per l’avvio di nuove imprese    

     1. Ai soggetti benefi ciari di cui all’art. 5 con sede le-
gale e operativa ubicata nel territorio del cratere sismico 
aquilano è concesso un contributo in relazione ai costi 
sostenuti nei primi quattro anni a decorrere dalla data di 
presentazione della domanda. Sono ammissibili alle age-
volazioni i piani di impresa che prevedono l’introduzio-
ne di nuove soluzioni organizzative o produttive e/o che 
sono orientati a nuovi mercati. 
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 2. Fermo restando quanto previsto all’art. 2, comma 2, 
l’importo annuo massimo del contributo concedibile in 
favore di ciascuna impresa benefi ciaria, come eventual-
mente rideterminato a seguito della valutazione di con-
gruità di cui all’art. 9, comma 2, del decreto è pari a euro 
50.000,00, per un ammontare di agevolazione comples-
sivamente concedibile in favore di ciascuna impresa pari 
a euro 200.000,00 nell’arco di quattro anni dalla data di 
presentazione della domanda. 

  3. Nel rispetto dei limiti massimi del contributo conce-
dibile di cui al comma 2, l’intensità dell’aiuto concesso a 
ciascuna impresa benefi ciaria è pari:  

   a)   per i primi tre anni dalla data di presentazione del-
la domanda, al 35% dei costi ammissibili di cui all’art. 7 
del decreto; 

   b)   per il successivo, quarto anno dalla data di pre-
sentazione della domanda, al 25% dei costi ammissibili 
di cui all’art. 7 del decreto.   

  TITOLO  III 
  SOSTEGNO AI PROGRAMMI DI INVESTIMENTO EFFETTUATI DA 
NUOVE IMPRESE DIGITALI E/O A CONTENUTO TECNOLOGICO

  Art. 7.

      Soggetti benefi ciari e programmi ammissibili    

     1. Ai soggetti benefi ciari di cui all’art. 5, aventi sede 
legale e operativa ubicata nel territorio del cratere sismico 
aquilano, che operano nell’economia digitale e che rea-
lizzano programmi di investimento direttamente connessi 
all’avvio dell’attività di impresa e ai medesimi soggetti 
che realizzano programmi di investimento a contenuto 
tecnologico fi nalizzati a valorizzare economicamente i 
risultati del sistema della ricerca pubblica e privata, sono 
concesse le agevolazioni di cui al Titolo III del decreto, 
nelle forme, nei limiti e con le modalità stabilite nel me-
desimo Titolo III del decreto. 

 2. Nel rispetto dei limiti previsti dal regolamento de 
minimis, i soggetti che abbiano richiesto le agevolazio-
ni di cui al Titolo II del presente decreto e che siano in 
possesso dei requisiti di cui al comma 1 possono altresì 
accedere alle agevolazioni di cui al presente Titolo.   

  TITOLO  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 8.

      Disciplina applicabile    

     1. Per quanto non diversamente disciplinato dal presen-
te decreto, è fatto rinvio, ove applicabile, alla disciplina 
contenuta nel decreto e alle specifi cazioni e ai chiarimenti 
forniti dal Ministero con la circolare.   

  Art. 9.

      Cumulo delle agevolazioni    

     1. Le agevolazioni di cui ai Titoli II e III del presente 
decreto sono cumulabili tra loro nei limiti di quanto pre-
visto all’art. 2, comma 2, nonché con altre agevolazioni 
concesse al soggetto benefi ciario nei limiti previsti dalla 
vigente disciplina comunitaria.   

  Art. 10.

      Termini di presentazione delle domande di agevolazione    

     1. Con successivo provvedimento del Direttore gene-
rale per l’incentivazione delle attività imprenditoriali del 
Ministero è stabilito il termine iniziale di presentazione 
delle domande di agevolazione. 

 2. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123, le imprese hanno diritto alle age-
volazioni esclusivamente nei limiti delle risorse fi nanzia-
rie disponibili. Il Ministero comunica tempestivamente, 
con avviso a fi rma del Direttore generale per l’incenti-
vazione delle attività imprenditoriali da pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, l’avvenuto 
esaurimento delle risorse fi nanziarie disponibili. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2013
Uffi cio di controllo Atti MISE - MIPAAF, registro n. 10, foglio n. 365

  13A10449

    DECRETO  15 novembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Balabanoff 
Parking società cooperativa edilizia a responsabilità limi-
tata in liquidazione», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 30 gennaio 2013, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 4 febbraio 2013, con la quale 
la Lega Nazionale Cooperative e Mutue ha chiesto che la 
società «Balabanoff Parking società cooperativa edilizia a 
responsabilità limitata in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 
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 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza, conclusa in data 23 gennaio 
2013, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della sud-
detta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari. 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 27 giugno 2013 é stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’istruttoria condotta, richiede l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400. delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Balabanoff Parking società 
cooperativa edilizia a responsabilità limitata in liquida-
zione», con sede in Roma (codice fi scale 03726531001), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Nicola Carbone, nato a Cassino (Fro-
sinone) il 22 dicembre 1965, domiciliato in Roma, via 
Livorno, n. 7.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 15 novembre 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A10362

    DECRETO  15 novembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Edil Tecno 
Piccola società cooperativa a responsabilità limitata per 
brevità (Edil Tecno Picc. Scarl)», in Ceccano e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza, conclusa in data 5 luglio 
2012, contenente la proposta di rilascio dell’attestazione 
di revisione per la società «Edil Tecno Piccola Società 
Cooperativa a Responsabilità Limitata per Brevità (Edil 
Tecno Picc. s.c. a r.l.)»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autori-
tà di Vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per 
l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa ex art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 19 luglio 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa, 
al Tribunale e alla Camera di Commercio competen-
ti per territorio, nonché all’Associazione nazionale di 
rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 
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 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’istruttoria condotta, richiede l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Edil Tecno Piccola Società 
Cooperativa a Responsabilità Limitata per Brevità (Edil 
Tecno Picc. s.c. a r.l.)», con sede in Ceccano (Frosinone) 
(codice fi scale 01996540603), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Carlo Delle Cese, nato a Pontecorvo 
(Frosinone) il 24 gennaio 1962, domiciliato in Frosinone, 
Via Sacra Famiglia n. 27.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 15 novembre 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A10363

    DECRETO  15 novembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Italser picco-
la società cooperativa a r.l. in sigla Italser Picc. s.c. a r.l.», 
in Ceccano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 10 aprile 2013, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 7 maggio 2013, con la quale 
l’Unione Nazionale Cooperative Italiane ha chiesto che la 
società «Italser Piccola Società Cooperativa a r.l. in sigla 
Italser Picc. s.c. a r.l.» sia ammessa alla procedura di li-
quidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza conclusa in data 19 ottobre 
2012, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della sud-
detta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 4 giugno 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa, 
al Tribunale e alla Camera di Commercio competen-
ti per territorio, nonché all’Associazione nazionale di 
rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’istruttoria condotta, richiede l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Italser Piccola Società Coo-

perativa a r.l. in sigla Italser Picc. s.c. a r.l.», con sede 
in Ceccano (Frosinone) (codice fi scale 01827290600), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Carlo Delle Cese, nato a Pontecorvo 
(Frosinone) il 24 gennaio 1962, domiciliato in Frosinone, 
Via Sacra Famiglia n. 27.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 15 novembre 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A10364

    DECRETO  28 novembre 2013 .

      Proroga della gestione commissariale della «Cooperativa 
Par Speed Service», in San Giorgio a Cremano.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   codice civile; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, comma 2; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi che ed 

integrazioni; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 

del 28 novembre 2008 Riorganizzazione del Ministero 
dello Sviluppo Economico ed il D.M. del 7 maggio 2009 
«Individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale non ge-
nerale del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il D.D. del 20 novembre 2012 n. 49/SGC/2012 
con il quale la società cooperativa «Cooperativa Par Spe-
ed Service» con sede in San Giorgio a Cremano (Napoli), 
è stata posta in gestione commissariale per un periodo di 
dodici mesi, ed è stato nominato Commissario Governa-
tivo il Prof. Antonio Palma; 

 Visto il D.D. del 18 gennaio 2013 n. 2/SGC/20 13 con 
il quale è stato nominato commissario governativo, per la 
cooperativa di cui sopra, l’avv. Oreste Trudi, in sostitu-
zione dell’avv. Antonio Palma, rinunciatario; 

 Considerato quanto illustrato dal Commissario Gover-
nativo con la relazione prot. n. 0195590 del 27 novembre 
2013 con la quale il Commissario Governativo chiede un 
ulteriore proroga, nonché le motivazioni contenute nella 
relazione di cui sopra, che si intendono qui richiamate; 

 Ritenuta la necessità di prorogare la suddetta gestione 
commissariale al fi ne di proseguire le operazioni necessa-
rie per la regolarizzazione della gestione, così come espo-
sto nell’istanza di cui sopra. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La gestione commissariale della soc. coop. «Coopera-

tiva Par Speed Service» con sede in San Giorgio a Cre-
mano (Napoli), C.F. (06284731210), è prorogata, a de-
correre dalla data di scadenza del decreto direttoriale n. 2/
SGC/2013, sino al 31 marzo 2014.   

  Art. 2.
     All’avv. Oreste Trudi, sono confermati i poteri già con-

feriti in qualità di Commissario governativo, per il perio-
do a decorrere dalla data di scadenza del precedente de-
creto e per il periodo di gestione commissariale indicato 
all’art. 1. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A10361

    DECRETO  13 dicembre 2013 .

      Modalità e termini di presentazione delle istanze per 
l’accesso alle agevolazioni sotto forma di esenzioni fi scali e 
contributive in favore di imprese di micro e piccola dimen-
sione nel territorio dei comuni della provincia di Carbonia-
Iglesias.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI  

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive 
modifi cazioni e integrazioni, recante «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30023-12-2013

Stato» (legge fi nanziaria 2007) e, in particolare, il com-
ma 340 dell’art. 1 con il quale sono istituite le Zone fran-
che urbane; 

 Visti i commi da 341 a 341  -ter   del citato art. 1 della 
legge n. 296 del 2006 con i quali sono disposte agevola-
zioni fi scali in favore delle piccole e micro imprese ope-
ranti nelle Zone franche urbane; 

 Vista la delibera CIPE 30 gennaio 2008, n. 5, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
6 giugno 2008, n. 131, che ha fi ssato i «Criteri e indicatori 
per l’individuazione e la delimitazione delle Zone Fran-
che Urbane», nonché la successiva delibera CIPE 8 mag-
gio 2009, n. 14, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana dell’11 luglio 2009, n. 159, che ha 
operato la «Selezione e perimetrazione delle Zone fran-
che urbane e ripartizione delle risorse»; 

 Visto l’art. 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, che prevede che la riprogrammazione dei 
programmi cofi nanziati dai Fondi Strutturali 2007-2013 
oggetto del Piano di Azione e Coesione nonché la desti-
nazione di risorse proprie regionali possono prevedere il 
fi nanziamento delle tipologie di agevolazioni di cui dalla 
lettera   a)   alla   d)   del comma 341 dell’art. 1 della citata 
legge n. 296 del 2006 in favore delle imprese di micro e 
piccola dimensione localizzate o che si localizzano nelle 
Zone urbane individuate nella delibera CIPE 8 maggio 
2009, n. 14, nonché in quelle valutate ammissibili nella 
relazione istruttoria ad essa allegata e nelle ulteriori, ri-
venienti da altra procedura di cui all’art. 1, comma 342, 
della medesima legge n. 296/2006, ricadenti nelle Regio-
ni ammissibili all’obiettivo Convergenza; 

 Visto il comma 4  -bis   del citato art. 37 del decreto-legge 
n. 179 del 2012, che stabilisce che le agevolazioni previ-
ste dallo stesso art. 37 si applicano, altresì, in via speri-
mentale, ai comuni della provincia di Carbonia–Iglesias, 
nell’ambito dei programmi di sviluppo e degli interventi 
compresi nell’accordo di programma «Piano Sulcis» e 
che la relativa copertura è disposta a valere sulle somme 
destinate all’attuazione del «Piano Sulcis» dalla delibera 
CIPE 3 agosto 2012, n. 93, come integrate dallo stesso 
decreto-legge n. 179 del 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, 10 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana dell’11 luglio 2013, n. 161, che 
individua, in attuazione di quanto previsto dal comma 4 
dell’art. 37 del decreto-legge n. 179 del 2012, le condi-
zioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza delle 
agevolazioni previste dal medesimo art. 37; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
2 settembre 2013, registrato alla Corte dei conti il 30 set-
tembre 2013, registro n. 9, foglio n. 280, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 16 ottobre 
2013, n. 243, che ha individuato nelle risorse rivenienti, 
ai sensi dell’art. 34, comma 2, del decreto-legge n. 179 
del 2012, dai recuperi comunitari in favore della Cassa 
conguaglio per il settore elettrico, per la quota riferita 
alle attività produttive ubicate nella regione Sardegna, le 
disponibilità per il fi nanziamento delle agevolazioni da 

concedere, nell’ambito dei programmi di sviluppo e degli 
interventi compresi nell’accordo di programma «Piano 
Sulcis», alle micro e piccole imprese localizzate nei co-
muni della provincia di Carbonia–Iglesias, per un impor-
to complessivo di euro 124.469.136,48 ; 

 Vista la circolare esplicativa del Ministero dello svilup-
po economico 30 settembre 2013, n. 32024, che stabilisce 
le modalità di funzionamento degli interventi di cui al ci-
tato decreto interministeriale 10 aprile 2013; 

 Vista la nota n. 1728/Gab del 14 novembre 2013 con 
la quale la Regione Sardegna, a rettifi ca della precedente 
nota n. 22250 del 4 settembre 2013 con la quale era stata 
comunicata l’intenzione di non procedere alla istituzione 
di riserve fi nanziarie di scopo, ha comunicato al Ministe-
ro dello sviluppo economico la volontà di prevedere una 
riserva di scopo in favore delle imprese di nuova o recen-
te costituzione, disponendo un’allocazione di risorse sulla 
predetta riserva pari al 20 per cento dello stanziamento 
complessivo; 

 Visto l’art. 8, comma 2, del succitato decreto intermi-
nisteriale 10 aprile 2013, che stabilisce che il Ministero 
dello sviluppo economico adotta, con apposito bando, le 
disposizioni di attuazione dell’intervento, che includono 
il modello di istanza per la richiesta delle agevolazioni e 
le indicazioni circa le modalità e i termini per la presenta-
zione della medesima istanza; 

 Visto il comma 7 dello stesso art. 8 del decreto inter-
ministeriale 10 aprile 2013, che subordina l’adozione del 
bando attuativo all’avvenuto versamento delle risorse 
fi nanziarie disponibili per il fi nanziamento delle agevo-
lazioni sulla contabilità speciale numero 1778 intestata 
«Agenzia delle Entrate - fondi di bilancio»; 

 Visti i versamenti all’entrata del bilancio dello Stato 
effettuati, in attuazione del citato art. 34, comma 2, del 
decreto-legge n. 179 del 2012, dalla Cassa conguaglio per 
il settore elettrico in data 10 aprile 2013, per un importo 
di euro 1.132.000,00, in data 3 maggio 2013, per un im-
porto di euro 50.109.241,67 e in data 23 settembre 2013 
per il medesimo importo di euro 50.109.241,67, nonché 
i versamenti all’entrata del bilancio dello Stato effettua-
ti dall’Agenzia delle entrate, a seguito di compensazioni 
intercorse con la Cassa conguaglio per il settore elettrico, 
per gli importi di euro 4.314.577,65, con ordini di accre-
ditamento del 3 giugno 2013, e di euro 4.548.756,17, con 
ordine di accreditamento dell’8 agosto 2013; 

 Viste le note n. 18277 del 26 settembre 2013 e n. 19071 
del 7 ottobre 2013 con le quali il Ministero dello svilup-
po economico ha richiesto al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze la riassegnazione delle predette somme ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato, per un importo 
complessivo di euro 110.213.817,16, all’apposito capito-
lo dello stato di previsione della spesa del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze 25 ottobre 2013, n. 79732, con il quale è stata 
disposta la riassegnazione al capitolo n. 7335 dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dello sviluppo 
economico del predetto importo di euro 110.213.817,16; 

 Visto il decreto del Direttore generale per l’incenti-
vazione delle attività imprenditoriali 28 novembre 2013 
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con il quale è disposto il trasferimento delle somme, 
per l’importo di euro 110.213.817,16, dal predetto ca-
pitolo n. 7335 alla contabilità speciale n. 1778 intestata 
all’Agenzia delle entrate; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 5  -bis  , comma 1, del Codice dell’ammini-
strazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 e successive modifi cazioni e integrazioni, che 
stabilisce che la presentazione di istanze, dichiarazioni, 
dati e lo scambio di informazioni e documenti, anche a 
fi ni statistici, tra le imprese e le amministrazioni pub-
bliche avviene esclusivamente utilizzando le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione e che con le me-
desime modalità le amministrazioni pubbliche adottano e 
comunicano atti e provvedimenti amministrativi nei con-
fronti delle imprese; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 luglio 2011, che stabilisce, in attuazione della nor-
ma del Codice dell’amministrazione digitale dianzi citata, 
che a decorrere dal 1° luglio 2013 le suddette comunica-
zioni avvengono esclusivamente in via telematica ovvero, 
in tutti i casi in cui non è prevista una diversa modalità di 
comunicazione telematica, mediante l’utilizzo della posta 
elettronica certifi cata e che le amministrazioni pubbliche, 
a decorrere dalla stessa data, non possono accettare o ef-
fettuare le medesime comunicazioni in forma cartacea; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modello d’istanza    

     1. Le istanze per l’accesso alle agevolazioni di cui 
all’art. 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, in favore delle micro e piccole imprese localizza-
te nel territorio dei comuni della provincia di Carbonia–
Iglesias devono essere compilate, con le modalità telema-
tiche di cui all’art. 2, sulla base del modello di istanza di 
cui è riportato, in allegato, il facsimile.   

  Art. 2.
      Modalità e termini di presentazione delle istanze    

     1. Le istanze per l’accesso alle agevolazioni possono 
essere presentate a decorrere dalle ore 12,00 del 7 genna-
io 2014 e sino alle ore 12,00 del 7 aprile 2014. 

 2. Le istanze, fi rmate digitalmente, devono essere 
presentate, complete di eventuali allegati, in via esclu-
sivamente telematica tramite la procedura informatica 
accessibile dalla sezione «ZFU Convergenza e Carbonia-
Iglesias» del sito Internet del Ministero dello sviluppo 
economico (www.mise.gov.it). 

 3. L’accesso alla procedura informatica di cui al com-
ma 2 prevede l’identifi cazione dell’impresa tramite codi-
ce fi scale e l’autenticazione tramite credenziali informa-

tiche inviate all’indirizzo di posta elettronica certifi cata 
(PEC) dell’impresa, come risultante dal Registro delle 
imprese. 

 4. Le istanze pervenute fuori dai termini, iniziale e fi -
nale, di cui al comma 1, così come le istanze redatte o 
inviate con modalità difformi da quelle indicate al com-
ma 2, non saranno prese in considerazione.   

  Art. 3.

      Risorse fi nanziarie disponibili
per l’intervento e riserve di scopo    

     1. Le risorse fi nanziarie complessivamente assegnate, 
ai sensi del decreto interministeriale 2 settembre 2013 
richiamato nelle premesse, per le agevolazioni in favore 
delle micro e piccole imprese localizzate nel territorio dei 
comuni della provincia di Carbonia–Iglesias sono pari a 
euro 124.469.136,48, di cui euro 110.213.817,16 già ver-
sati sulla contabilità speciale n. 1778 denominata «Agen-
zia delle Entrate – fondi di bilancio». 

 2. Nell’ambito della dotazione fi nanziaria di cui al 
comma 1, una quota pari al 20 per cento delle risorse è 
riservata in favore di «imprese di nuova o recente costitu-
zione» così come defi nite all’art. 1, comma 1, lettera   e)  , 
del decreto interministeriale 10 aprile 2013 (micro e pic-
cole imprese che, alla data di presentazione dell’istanza di 
agevolazione, si trovano nei primi tre periodi di imposta 
dalla data di costituzione dell’impresa). 

 3. Le agevolazioni sono concesse dal Ministero dello 
sviluppo economico nei limiti delle risorse fi nanziarie 
versate, alla data del provvedimento dello stesso Mini-
stero con cui sono resi noti gli importi delle agevolazioni 
concesse, all’Agenzia delle entrate sulla contabilità spe-
ciale di cui al comma 1 e tenendo conto della riserva di 
scopo di cui al comma 2. 

 4. Nel caso in cui l’importo delle agevolazioni com-
plessivamente richieste dalle imprese ammesse sia su-
periore all’ammontare delle risorse disponibili di cui al 
comma 3, l’importo dell’agevolazione spettante a ciascu-
na impresa benefi ciaria è determinato dal Ministero dello 
sviluppo economico moltiplicando l’importo dell’agevo-
lazione richiesta dalla singola impresa per il rapporto tra 
l’ammontare delle risorse versate sulla contabilità specia-
le n. 1778 e l’ammontare del risparmio d’imposta e con-
tributivo complessivamente richiesto da tutte le imprese 
ammesse. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2013 

 Il direttore generale: SAPPINO    
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 ALLEGATO    

  

MODULO DI ISTANZA AGEVOLAZIONI PER LE ZONE FRANCHE URBANE    
COMUNI DELLA PROVINCIA DI CARBONIA-IGLESIAS  

(di seguito Zona Franca Urbana o ZFU) 
Ai sensi del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, del 10 aprile 2013, pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale della Repubblica  italiana  dell’11 luglio 2013, 
n. 161, di seguito Decreto. 
______________________________________________________________________________________ 
1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 
C.F: ……………………………………………     Codice attivitài: ………………………. 

Denominazione impresa: …………………………………..………………………………………………………........ 

Natura Giuridica: …………………………………..………………………………………………………..................... 

Posta elettronica certificata (come da certificato camerale)ii: ……………………………………………………….. 

______________________________________________________________________________________ 
2. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO DELLA COMUNICAZIONE 
Cognome: …………………………………..………………………………………………………............................... 

Nome: ……………………………………………………………………………………………………………………… 

Sesso: M[  ]/F[  ]         Data di nascita: …./…./....          Provincia di nascita: ……….. 

Comune (o Stato estero) di nascita: ……………………………………………………………………………………. 

C.F: ………………………………………….. In qualità diiii:………………………………………………………. 

______________________________________________________________________________________ 
3. REFERENTE DA CONTATTAREiv 
Cognome: …………………………………..………………………………………………………................................ 

Nome: …………………………………..………………………………………………………...................................... 

Tel.: ………………………… Cellulare: ……………………… Email: …………………………………………… 

______________________________________________________________________________________ 
4. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000 

Il sottoscritto, in qualità di rappresentante legale/procuratore del soggetto richiedente, 
 

DICHIARA 

 
a) che il soggetto richiedente esercita attività di impresa e che l’impresa è div:    

 piccola dimensione;  

 micro dimensione; 

 

b) che l’impresa dispone di un ufficio o localevi (per ufficio o locale si intende la sede legale, amministrativa o 
qualsiasi altra unità operativa destinata all’esercizio dell’attività, così come risultante dal certificato 
camerale) ubicato all’interno della Zona Franca Urbana, in via …………………………………………………, 
numero civico: .….., CAP: …….., Comune: ………………………………………………………………….., 
destinato a (negozio, sede amministrativa, magazzino, stabilimento produttivo, ecc.): ..………………………; 
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c) che l’impresa svolge attività di tipovii: 

 sedentario; 

 non sedentario; 

 

d) [solo per le imprese che svolgono attività di tipo non sedentario] che l’impresa: 

 impiega almeno un lavoratore dipendente (a tempo pieno o parziale) per la totalità delle ore di 
lavoro presso l’ ”ufficio o locale” indicato alla precedente lettera b); 

 realizza almeno il 25% del proprio volume di affari da operazioni effettuate all’interno della ZFU; 

 

e) che l’impresa si trova nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, che non è in liquidazione volontaria o 
sottoposta a procedure concorsuali; 

 

f) che l’impresa non rientra fra quelle che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in 
un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero 
adottata dalla Commissione europea (articolo 2, comma 4, del DPCM 3 giugno 2009); 

 

g) che l’impresa: 

 è attiva nel settore del trasporto su strada; 

 non è attiva nel settore del trasporto su strada; 

 

h) che l’impresa non si trova in una o più delle condizioni individuate dall’articolo 1 del Regolamento (CE) n. 
1998/2006. In particolare, che: 

o non opera nei settori della pesca e dell’acquacoltura per aiuti che rientrano nel campo di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio, nel settore della produzione 
primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
nel settore carboniero ai sensi del Regolamento (CE) n. 1407/2002; 

o non si trova in difficoltà ai sensi degli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e 
la ristrutturazione di imprese in difficoltà; 

 

i) che l’impresa, ai sensi di quanto previsto all’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 1998/2006, può beneficiare 
delle agevolazione di cui al Decreto, dal momento che nell’esercizio finanziario in corso alla data di inoltro 
della presente istanza e nei due precedenti: 

 non è stata assegnataria di  agevolazioni in regime di de minimis;  

 è stata assegnataria di agevolazioni in regime di de minimis per gli importi indicati nella seguente 
tabella: 

Legge/Strumento/Intervento Data Decreto di concessione Importo concesso 
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j) [ai fini dell’accesso alle riserve di cui all’articolo 8 del Decreto] che l’impresa si trova nella/e seguente/i 
condizione/i: 

 

 impresa di nuova o recente costituzione ai sensi dell’articolo 1, lettera e), del Decreto 

 

 

 

Il sottoscritto dichiara inoltre: 

 di aver letto integralmente il Decreto; 

 di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni 
mendaci e della conseguente decadenza dei benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445; 

 di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati 
personali) che i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

Il sottoscritto 

CHIEDE 
 

di accedere alle agevolazioni di cui all’articolo 4 del Decreto, per un importo complessivo di euro: 
………………………….viii, tenuto conto delle eventuali agevolazioni ottenute in regime di de minimis di cui alla 
precedente lettera i)  
 

 

 
E SI IMPEGNA 

 
a comunicare tempestivamente eventuali ulteriori concessioni di contributi in regime di de minimis intervenute 
prima della formale ammissione alle agevolazioni in oggetto. 

 

 

 

Data …/…/……. 

 
 
 
Allegati: 
Copia dell’atto di procura e del documento di identità del soggetto che rilascia la procura, nel caso il modulo sia 
sottoscritto da procuratore dell’impresa. 
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i codice dell’attività svolta in via prevalente, desunto dalla tabella di classificazione delle attività economiche ATECO 
2007. La tabella dei codici attività è consultabile sul sito Internet dell’ISTAT www.istat.it 
ii indirizzo di posta elettronica certificata che le imprese, sia quelle costituite in forma societaria che le imprese individuali, 
sono tenute a comunicare al Registro delle imprese ai sensi dell’articolo 16 della L. n. 2/2009 e dell’articolo 5 del D.L. n. 
179/2012 
iii il modulo di istanza deve essere sottoscritto dal rappresentante legale dell’impresa richiedente o, in mancanza, dal 
titolare di apposita procura. Nel caso in cui il firmatario dell’istanza sia un procuratore, il campo in oggetto è valorizzato 
con “procuratore” e al modulo di istanza è allegata copia dell’atto di procura e del documento di identità del soggetto che 
rilascia la procura 
iv referente incaricato a fornire chiarimenti o ulteriori informazioni 
v ai sensi di quanto stabilito nell’allegato 1 al Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 e dal 
decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005 
vi ufficio o locale destinato all'attività, anche amministrativa, ubicato all'interno della ZFU, regolarmente segnalato alla 
competente Camera di commercio e risultante dal relativo certificato camerale 
vii sono considerate non sedentarie le attività esercitate prevalentemente al di fuori di un ufficio o locale aziendale e svolte 
principalmente, se non esclusivamente, direttamente presso la clientela dell'impresa o in spazi pubblici 
viii l'importo complessivo delle agevolazioni richieste, comprensivo delle eventuali agevolazioni ottenute in regime di de 
minimis di cui alla lettera i), non può essere superiore a 200.000,00 euro, ovvero, 100.000,00 euro, nel caso di imprese 
attive nel settore del trasporto su strada 

  13A10448  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 novembre 2013 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Ava-
stin». (Determina n. 1083/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 

n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ROCHE RE-
GISTRATION LIMITED ha chiesto la classifi cazione, 
ai fi ni della rimborsabilità della specialità medicinale 
AVASTIN; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva Tecnico 
- Scientifi ca nella seduta del 5 giugno 2013; 

 Vista la deliberazione n. 18 in 23 luglio 2013 data del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche: Avastin (bevacizu-
mab), in combinazione con carboplatino e paclitaxel è 
indicato per il trattamento in prima linea del carcinoma 
ovarico epiteliale, del carcinoma alle tube di Falloppio 
o del carcinoma peritoneale primario in stadio avanzato 
(stadio III B, III C e IV, secondo la classifi cazione FIGO) 
del medicinale AVASTIN (bevacizumab) sono rimborsate 
come segue:  

  Confezioni:  
 1 fl aconcino da 400 mg di concentrato per soluzio-

ne per infusione - A.I.C. n. 036680015/E (in base 10) 
12ZDBH (in base 32) - Classe di rimborsabilità: H - Prez-
zo ex factory (I.V.A. esclusa) € 1289,00 - Prezzo al pub-
blico (I.V.A. inclusa) € 2127,37; 
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 1 fl aconcino da 100 mg di concentrato per soluzio-
ne per infusione - A.I.C. n. 036680027/E (in base 10) 
12ZDBV (in base 32) - Classe di rimborsabilità: H - Prez-
zo ex factory (I.V.A. esclusa) € 321,85 - Prezzo al pubbli-
co (I.V.A. inclusa) € 531,18. 

 Payment by results come da condizioni negoziali. 
 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-

lizzatori specifi catamente individuati dalle Regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di follow-up e applicare le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattafor-
ma web – all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.
it/registri/ e che costituiscono parte integrante della pre-
sente determinazione.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
AVASTIN (bevacizumab) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP)   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 26 novembre 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A10289

    DETERMINA  2 dicembre 2013 .

      Rettifi ca alla determinazione n. 496/2013 del 20 maggio 
2013, relativa al medicinale per uso umano «Pradaxa».    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione n. 496/2013 del 20 maggio 
2013 relativa alla classifi cazione ai fi ni della rimborsa-
bilità della specialità medicinale PRADAXA (dabiga-
tran), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
- n. 129 del 4 giugno 2013; 

 Considerata la documentazione agli atti di questo 
Uffi cio; 

  Rettifi ca:  

  Dove è scritto:  

 «Classifi cazione ai fi ni della fornitura 

  La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
PRADAXA (dabigatran) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalie-
ri o di specialisti - cardiologo, internista, neurologo, ge-
riatra, ematologi che lavorano nei centri di trombosi ed 
emostasi (RRL)», 

  leggasi:  

 «Classifi cazione ai fi ni della fornitura 

  La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
PRADAXA (dabigatran) è la seguente:  

  Nella indicazione terapeutica:  

  Prevenzione di ictus e embolia sistemica in pazienti 
adulti con fi brillazione atriale non valvolare con uno o più 
dei seguenti fattori di rischio:  

 Precedente ictus, attacco ischemico transitorio o em-
bolia sistemica (ES) 

 Frazione di eiezione del ventricolo sinistro < 40% 

 Insuffi cienza cardiaca sintomatica, ≥ Classe 2 del-
la classifi cazione della New York Heart Association 
(NYHA) 

 Età ≥ 75 anni 

 Età ≥ 65 anni associata con una delle seguenti condi-
zioni: diabete mellito, coronaropatia o ipertensione 

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti individuati dalle Regioni (RRL). 

  Nella indicazione terapeutica:  

 Prevenzione primaria di episodi trombo embolici in 
pazienti adulti sottoposti a chirurgia sostitutiva elettiva 
totale dell’anca o del ginocchio. 

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti - ortopedico, fi siatra (RRL).». 

 Roma, 2 dicembre 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A10286
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    DETERMINA  2 dicembre 2013 .

      Rettifi ca alla determinazione n. 495/2013 del 20 maggio 
2013, relativa al medicinale per uso umano «Pradaxa».    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione n. 495/2013 del 20 maggio 
2013 relativa alla classifi cazione ai fi ni della rimborsabi-
lità della specialità medicinale PRADAXA (dabigatran), 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’1° giugno 2013, 
serie generale n. 127; 

 Considerata la documentazione agli atti di questo 
Uffi cio; 

  Rettifi ca:  

  dove è scritto:  
 «Classifi cazione ai fi ni della fornitura 
  La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 

PRADAXA (dabigatran) è la seguente:  
 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalie-
ri o di specialisti – cardiologo, internista, neurologo, ge-
riatra, ematologi che lavorano nei centri di trombosi ed 
emostasi (RRL)», 

  leggasi:  
 «Classifi cazione ai fi ni della fornitura 
  La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 

PRADAXA (dabigatran) è la seguente:  
  Nella indicazione terapeutica:  

  Prevenzione di ictus e embolia sistemica in pazienti 
adulti con fi brillazione atriale non valvolare con uno o più 
dei seguenti fattori di rischio:  

 Precedente ictus, attacco ischemico transitorio o em-
bolia sistemica (ES) 

 Frazione di eiezione del ventricolo sinistro < 40% 
 Insuffi cienza cardiaca sintomatica, ≥ Classe 2 del-

la classifi cazione della New York Heart Association 
(NYHA) 

 Età ≥ 75 anni 
 Età ≥ 65 anni associata con una delle seguenti condi-

zioni: diabete mellito, coronaropatia o ipertensione. 
 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti individuati dalle Regioni (RRL).». 

 Roma, 2 dicembre 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A10287

    DETERMINA  2 dicembre 2013 .

      Rettifi ca alla determinazione n. 1637/2010 del 15 marzo 
2010, relativa al medicinale per uso umano «Pradaxa».    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione n. 1637/2010 del 15 marzo 
2010 relativa alla classifi cazione ai fi ni della fornitura di 
medicinali rimborsati dal Servizio sanitario nazionale, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 19 marzo 2010, 
serie generale n. 65; 

 Considerata la documentazione agli atti di questo 
Uffi cio; 

  Rettifi ca:  

  Dove è scritto:  

 «Nell’allegato alla determina, per il dosaggio delle 
capsule da 75 mg, la classifi cazione ai fi ni della fornitura 
del medicinale PRADAXA (dabigatran) nella indicazione 
terapeutica «Prevenzione primaria di episodi tromboem-
bolici in pazienti adulti sottoposti a chirurgia sostitutiva 
elettiva totale dell’anca o del ginocchio». 

  È la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va non ripetibile , vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti - ematologo, ortopedico 
(RNRL)», 

  Leggasi:  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medici-
nale PRADAXA (dabigatran) nella indicazione terapeu-
tica «Prevenzione primaria di episodi tromboembolici in 
pazienti adulti sottoposti a chirurgia sostitutiva elettiva 
totale dell’ anca o del ginocchio». 

  È la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti - ortopedico, fi siatra (RRL)». 

 Roma, 2 dicembre 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A10288
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    DETERMINA  2 dicembre 2013 .

      Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano dell’ecce-
denza del tetto di spesa del medicinale per uso umano «Ade-
nuric».      (Determina n. 1123/2013).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medici-
nali per uso umano nonche’ della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina AIFA del 2 novembre 2010 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 265 del 12 novembre 
2010 con l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale 
«ADENURIC»; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 17 settembre 2013; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Ai fi ni del ripiano della eccedenza di spesa accertato, 
nel periodo dicembre 2011-novembre 2012, rispetto ai li-
velli defi niti nella procedura negoziale in sede di classifi -
cazione in fascia di rimborsabilità del prodotto ADENU-
RIC, l’azienda dovrà provvedere al pagamento del valore 
indicato alle distinte regioni come riportato nell’allegato 
elenco (allegato 1).   

  Art. 2.

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in due tranche di eguale importo 
rispettivamente entro trenta giorni successivi alla pubbli-
cazione della presente determina e la seconda entro i suc-
cessivi 90 giorni. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i ri-
ferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del Pay-
back 5% - 2013 alle Regioni» specifi cando comunque 
nella causale: «somme dovute per il ripiano dell’ecceden-
za del tetto di spesa per la specialità………..»;   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 2 dicembre 2013 

 Il direttore generale: PANI   
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  13A10344
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    DETERMINA  2 dicembre 2013 .

      Classifi cazione del medicinale per uso umano «Eliquis 
(apixaban)» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1109/2013).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Bristol-Myers 
Squibb/Pfi zer EEIG è stata autorizzata all’immissione in 
commercio del medicinale ELIQUIS; 

 Vista la determinazione n. 292 del 14 marzo 2013, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 74 del 28 marzo 2013, relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189 di medicinali per uso umano approvati 
con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Bristol-Myers 
Squibb/Pfi zer EEIG ha chiesto la riclassifi cazione delle 
confezioni da 5 mg compressa rivestita con fi lm uso orale 
blister (PVC/PVDC/ALU) da 10, 20, 56, 60 compresse; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nelle sedute del 10 aprile 2013 e 7 ottobre 
2013; 

 Vista la deliberazione n. 23 in data 12 settembre 2013 
del Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su 
proposta del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale ELIQUIS (apixaban) nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione 
 «5 mg - compressa rivestita con fi lm - uso ora-

le - blister (PVC/PVDC/ALU) - 10 compresse - AIC 
n. 041225069/E (in base 10) 17B2VF (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 11,75. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 19,39. 
 Confezione 

 «5 mg - compressa rivestita con fi lm - uso ora-
le - blister (PVC/PVDC/ALU) - 20 compresse - AIC 
n. 041225071/E (in base 10) 17B2VH (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 23,50. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 38,78. 
 Confezione 

 «5 mg - compressa rivestita con fi lm - uso ora-
le - blister (PVC/PVDC/ALU) - 56 compresse - AIC 
n. 041225083/E (in base 10) 17B2VV (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità «A» 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 65,80. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 108,60. 
 Confezione 

 «5 mg - compressa rivestita con fi lm - uso ora-
le - blister (PVC/PVDC/ALU) - 60 compresse - AIC 
n. 041225095/E (in base 10) 17B2W7 (in base 32). 
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 Classe di rimborsabilità «A» 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 70,50. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 116,35. 
 Validità del contratto: 12 mesi. 
  Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

Ex Factory come da condizioni negozialin per la seguente 
indicazione:  

 Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei 
pazienti adulti affetti da fi brillazione atriale non valvolare 
(NVAF), con uno o più fattori di rischio, quali un prece-
dente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA) età ≥ 75 
anni, ipertensione, diabete mellito, insuffi cienza cardiaca 
sintomatica (Classe NYHA≥   II)  : 

 Tetto di spesa pari a Euro 60 milioni Ex Factory 
per tutte le molecole (inibitori diretti della trombina e fat-
tore   Xa)   indicate nella specifi ca patologia, equivalenti a 
euro 5 milioni/mese. 

 Ai fi ni della determinazione dell’importo dell’eventua-
le sfondamento il calcolo dello stesso verrà determinato 
sui consumi trasmessi attraverso il fl usso della tracciabi-
lità per i canali Ospedaliero e diretta, e il fl usso OSMED 
per la Convenzionata. 

 L’eventuale sfondamento di spesa verrà ripianato con 
le modalità dell’accordo negoziale sottoscritto. 

 È fatto, comunque, obbligo alle Aziende di fornire se-
mestralmente i dati di vendita relativi ai prodotti soggetti 
al vincolo del tetto e il relativo trend dei consumi nel pe-
riodo considerato, segnalando, nel caso, eventuali sfonda-
menti anche prima della scadenza contrattuale. 

 Qualora il tetto di spesa di 60 milioni di euro di fatturato 
EF al netto dell’iva sia raggiunto prima dei 12 mesi suc-
cessivi alla commercializzazione, l’Azienda si impegna 
a trattare gratuitamente i pazienti già in terapia. Il costo 
dei nuovi pazienti arruolati verrà comunque considerato 
al fi ne del calcolo dello sfondamento del tetto di spesa. 

 Al fi ne di evitare uno sfondamento prima della fi ne 
dell’anno di commercializzazione, al raggiungimento del 
fatturato EF al netto di iva di euro 48 milioni per tutte 
le molecole (inibitori diretti della trombina e fattore   Xa)   
indicate nella specifi ca patologia, si provvederà alla rine-
goziazione del prezzo e delle condizioni negoziali. 

 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri 
utilizzatori specifi catamente individuati dalle Regioni, 
dovranno compilare la scheda raccolta dati informatiz-
zata di arruolamento che indica i pazienti eleggibili, il 
piano terapeutico e la scheda di follow-up secondo le 
indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattaforma 
web - all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.it/re-
gistri/ e che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
ELIQUIS (apixaban) è la seguente: Medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti (RRL). 

  Specialisti per la seguente indicazione:  
 Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei 

pazienti adulti affetti da fi brillazione atriale non valvolare 
(NVAF), con uno o più fattori di rischio, quali un prece-
dente ictus o attacco ischemico transitorio (TIA) età ≥ 75 
anni, ipertensione, diabete mellito, insuffi cienza cardiaca 
sintomatica (Classe NYHA≥   II)   - specialisti individuati 
dalle Regioni. 

  Specialisti per la seguente indicazione:  
 Prevenzione degli eventi tromboembolici venosi 

(TEV) nei pazienti adulti sottoposti a intervento chirur-
gico di sostituzione elettiva dell’anca o del ginocchio - 
ortopedico, fi siatra.   

  Art. 3.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano 
terapeutico e a quanto previsto dall’allegato 2 e successi-
ve modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 - PHT 
Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 
4 novembre 2004.   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 2 dicembre 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A10345

    DETERMINA  2 dicembre 2013 .

      Classifi cazione del medicinale per uso umano «Nemdati-
ne» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537. (Determina n. 1120/2013).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’Art. 1 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Actavis Group 
PTC EHF è stata autorizzata all’immissione in commer-
cio del medicinale NEMDATINE; 

 Vista la determinazione n. 612/2013 del 1° luglio 2013, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 161 del 11 luglio 2013, relativa alla classifi ca-
zione del medicinale NEMDATINE ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, legge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali 
per uso umano approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Actavis Group 
PTC EHF ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni 
codice di A.I.C. n. 042783074, n. 042783148; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 10 settembre 2013; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 ottobre 2013; 

 Vista la deliberazione n. 26 del 19 novembre 2013 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale NEMDATINE nelle confezioni sotto in-
dicate è classifi cato come segue:  

 Confezione 
 «10 mg - compressa rivestita con fi lm - uso ora-

le - blister (PVC/PVDC/ALU) - 56 compresse - AIC 
n. 042783074/E (in base 10) 18TNC2 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità A (nota 85). 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 36,62. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 68,69. 
 Confezione 

 «20 mg – compressa rivestita con fi lm - uso ora-
le - blister (PVC/PVDC/ALU) - 28 compresse - AIC 
n. 042783148/E (in base 10) 18TNFD (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità A (nota 85). 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 36,62. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 68,69. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Fornitura gratuita di 5 confezioni per paziente. 
 La classifi cazione di cui al presente articolo ha effi -

cacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla Legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno succes-
sivo alla data di scadenza del brevetto o del certifi cato di 
protezione complementare, pubblicata dal Ministero del-
lo sviluppo economico.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
NEMDATINE è la seguente: Medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - neurologo, 
geriatra, psichiatra (RRL).   

  Art. 3.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano 
terapeutico e a quanto previsto dall’allegato 2 e successi-
ve modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 - PHT 
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Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 
4 novembre 2004.   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo re-
sponsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà indu-
striale relativi al medicinale di riferimento e delle vigenti 
disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 2 dicembre 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A10346

    DETERMINA  2 dicembre 2013 .

      Classifi cazione del medicinale per uso umano «Prezista» 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 1113/2013).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 

Registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Janssen-Cilag 
International N.V. è stata autorizzata all’immissione in 
commercio del medicinale PREZISTA; 

 Vista la determinazione n. 517/2013 del 27 maggio 
2013, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 138 del 14 giugno 2013, relativa alla classi-
fi cazione del medicinale PREZISTA ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, legge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali 
per uso umano approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Janssen-Cilag 
International N.V. ha chiesto la riclassifi cazione della 
confezione codice di AIC n. 037634072/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 10 aprile 2013; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 ottobre 2013; 

 Vista la deliberazione n. 26 del 19 novembre 2013 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale PREZISTA nelle confezioni sotto indica-
te è classifi cato come segue:  

 Confezione 

 800 mg - compresse rivestite - uso orale - fl acone 
(HDPE) - 30 compresse - AIC n. 037634072/E (in base 
10) 13WJ0S (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «H». 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 479,88. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 792,00. 

 Validità del contratto: 24 mesi. 

 Sconto obbligatorio alle Strutture pubbliche sul prezzo 
ex factory come da condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
PREZISTA è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - infettivologo (RNRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 2 dicembre 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A10347  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina 
n. 2325/2011 del 25 maggio 2011 recante l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Letrozolo Doc Generici».    

     Nell’estratto della determinazione n. 2325/2011 del 25 maggio 
2011, relativa al medicinale per uso umano LETROZOLO DOC Gene-
rici, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 10 giugno 2011, serie gene-
rale n. 133, supplemento ordinario 143, vista la documentazione agli atti 
di questo uffi cio si ritiene opportuno rettifi care quanto segue:  

  si intenda aggiunto:  
  «Confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.N.C Di Giovenzana Roberto E Pelizzola Mirko Claudio - 

Via F. Barbarossa 7 - 26824 Cavenago D’Adda (LO) Italia.».   

  13A10435

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del medicinale per uso veterinario «Cydectin 10% LA» 
per bovini.    

      Provvedimento n. 866 del 26 novembre 2013  

 Medicinale veterinario CYDECTIN 10% LA per bovini. 
 Procedura mutuo riconoscimento n. FR/V/0155/001/IA/008/G 
  Confezioni:  

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 103760017; 
 fl acone da 200 ml - A.I.C. n. 103760029. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale 
in Latina - Via Isonzo, 71 - codice fi scale n. 06954380157. 

  Oggetto del provvedimento:  
 Variazione tipo IA - A.5.a: modifi ca nome sito produttivo e re-

sponsabile del rilascio dei lotti. 
  È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 

modifi ca della denominazione dell’offi cina responsabile della produzio-
ne e rilascio lotti:  

 da: Pfi zer Olot, S.L. 
 a: Zoetis Manufacturing & Research Spain, S.L. 

 L’indirizzo rimane invariato: Ctra. Camprodon, s/n «La Riba» 
17813 Vall de Bianya Girona - Spagna. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: Effi cacia immediata.   

  13A10314

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Equest Pramox» gel 
orale per cavalli.    

      Provvedimento n. 899 del 3 dicembre 2013  

 Medicinale veterinario EQUEST PRAMOX gel orale per cavalli. 
 Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0161/01/II/15 
  Confezioni:  

 scatola con una siringa - A.I.C. n. 103820015; 
 scatola con 10 siringhe confezionate singolarmente - A.I.C. 

n. 103820027; 
 scatola con 20 siringhe confezionate singolarmente - A.I.C. 

n. 103820039; 
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 scatola con 20 siringhe - A.I.C. n. 103820041. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia Srl, con sede legale in Latina, Via Ison-
zo 71 - codice fi scale 06954380157. 

  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione tipo II - C.I.4 - Variazioni collegate a importanti mo-
difi che nel Riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in parti-
colare a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche 
o di farmacovigilanza. 

 Rettifi ca codice ATCvet. 

 Si autorizza l’impiego durante la riproduzione, in gravidanza e 
allattamento. La sezione 4.7 «Impiego durante la gravidanza, l’allatta-
mento o l’ovodeposizione» dell’RCP è ora la seguente: «È stata stabilita 
la sicurezza del medicinale veterinario durante la riproduzione, la gravi-
danza e l’allattamento delle cavalle. La somministrazione del prodotto 
non incide negativamente sulla fertilità delle cavalle.». 

 Inoltre è stato rettifi cato il codice ATCvet. La sezione 5 «Proprietà 
farmacologiche» dell’RCP è ora la seguente: «Gruppo farmacoterapeu-
tico: prodotto antiparassitario, endectocida. Codice ATCvet: QP 54 AB 
52, combinazione con moxidectin». 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Il presente provvedimento ha validità immediata.   

  13A10315

        Modifi ca all’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale veterinario ad azione immunologica «Poulvac 
Bursa Plus».    

      Provvedimento n. 888 del 3 dicembre 2013  

 Medicinale veterinario ad azione immunologica «POULVAC 
BURSA PLUS» per tutte le confezioni A.I.C. n. 104157 

 Procedura mutuo riconoscimento n. UK/V/0335/IA/009/G 

 Titolare A.I.C.: PFIZER ITALIA S.r.l. con sede legale e domicilio 
fi scale in Latina – Via Isonzo, 71 – codice fi scale n. 06954380157. 

  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione tipo IA - A.5.a: modifi ca del nome del sito produttivo e 
responsabile del rilascio dei lotti. 

  È autorizzata, per il medicinale veterinario ad azione immunologi-
ca indicato in oggetto, la modifi ca del nome del sito produttivo e respon-
sabile del rilascio dei lotti:  

 da: Pfi zer Olot S.L.U. 

 a: Zoetis Manufacturing & Research Spain, S.L. 

 L’indirizzo rimane invariato: Ctra. Camprodon, s/n “La Riba” 
17813 Vall de Bianya Girona – Spagna. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento. 

 Effi cacia immediata.   

  13A10341

        Modifi ca all’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale veterinario «Cydectin Triclamox» Pour-on 
per bovini.    

      Provvedimento n. 887 del 3 dicembre 2013  

 Medicinale veterinario «CYDECTIN TRICLAMOX» Pour-on per 
bovini, per tutte le confezioni - A.I.C. n. 104335 

 Procedura mutuo riconoscimento n. FR/V/0201/002/IA/011/G 
 Titolare A.I.C.: PFIZER ITALIA S.r.l. con sede legale e domicilio 

fi scale in Latina – Via Isonzo, 71 – codice fi scale n. 06954380157. 
 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA A.5.a: modifi ca 

nome sito produttivo e responsabile del rilascio dei lotti. 
 È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 

modifi ca della denominazione dell’offi cina responsabile della produ-
zione e rilascio lotti: da: Pfi zer Olot, S.L. - a: Zoetis Manufacturing & 
Research Spain, S.L. 

 L’indirizzo rimane invariato: Ctra. Camprodon, s/n “La Riba” 
17813 Vall de Bianya Girona – Spagna. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento. 
 Effi cacia immediata.   

  13A10342

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale veterinario «Equest Pramox» gel orale per 
cavalli.    

      Provvedimento n. 898 del 3 dicembre 2013  

 Medicinale veterinario EQUEST PRAMOX gel orale per cavalli 
 Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0161/01/IA/016/G 
  Confezioni:  

 scatola con una siringa - A.I.C. n. 103820015; 
 scatola con 10 siringhe confezionate singolarmente - A.I.C. 

n. 103820027; 
 scatola con 20 siringhe confezionate singolarmente - A.I.C. 

n. 103820039; 
 scatola con 20 siringhe - A.I.C. numero 103820041. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia Srl, con sede legale in Latina, Via Ison-
zo 71 – codice fi scale 06954380157. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA.5.a: modifi ca nome 
sito produttivo e responsabile del rilascio dei lotti. 

 È autorizzata la modifi ca della denominazione dell’offi cina re-
sponsabile della produzione e rilascio lotti del prodotto fi nito 

 da: Pfi zer Olot, S.L. Ctra. Camprodòn s/n «La Riba» 17813 Vall 
de Bianya - Girona (Spagna); 

 a: Zoetis Manufacturing & Research Spain, S.L. Ctra. Campro-
dòn s/n «La Riba» - 17813 Vall de Bianya -Girona (Spagna) 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Il presente provvedimento ha validità immediata.   

  13A10343  
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